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La Giunta regionale ha stanziato 17 milioni di euro per garanti-
re alle Aziende sanitarie di erogare 400mila prestazioni “fuori
soglia”. Si tratta degli esami e delle visite che a oggi superano i
tempi di garanzia previsti per le liste di attesa dalla normativa
vigente. Lo prevede la delibera approvata oggi pomeriggio
dalla Giunta regionale, su proposta del presidente Francesco
Rocca, che consentirà di riportare nei termini previsti dalla nor-
mativa tutte le prestazioni urgenti (da effettuare entro 72 ore),
brevi (da garantire entro 10 giorni), differite (da erogare entro
30 giorni per le visite ed entro 60 giorni per gli accertamenti spe-
cialistici) e programmabili (da assicurare entro 120 giorni).
«Sono particolarmente orgoglioso del lavoro che stiamo portando
avanti sulla riduzione delle liste d’attesa. Si tratta di un tema di giu-
stizia e di qualità della vita dei pazienti: lo stanziamento di 17 milioni
di euro alle Aziende Sanitarie per garantire 400mila prestazioni “fuori
soglia” è un ulteriore passo avanti verso una gestione pienamente vir-
tuosa ed efficiente delle prenotazioni sanitarie nel Lazio - il nostro
obiettivo finale - secondo le linee-guida del Ministero della Salute.
Tutto questo è stato possibile grazie a un lavoro di pianificazione stra-
tegica senza precedenti, territorio per territorio», ha dichiarato
Francesco Rocca, presidente della Regione Lazio. «Questo risul-
tato, per il quale ci siamo impegnati fin dal primo giorno, non l’avrem-
mo conseguito senza il lavoro appassionato e generoso del direttore
della Direzione Salute e Integrazione sociosanitaria, Andrea Urbani,
dei dirigenti regionali e di tanti collaboratori. A loro va la mia gratitu-
dine: insieme stiamo cambiando il volto del nostro Servizio sanitario
regionale, restituendo dignità ed orgoglio tanto agli operatori quanto
ai cittadini laziali», ha sottolineato il presidente Francesco Rocca.
Le aziende sanitarie devono predisporre, entro 20 giorni, un
Piano per l’abbattimento delle liste di attesa (nel rispetto dei
tempi appropriati per ogni singola prestazione e necessità di
cura); ed entro i successivi 60 giorni dare attuazione alle misu-
re stabilite. Il provvedimento, volto al superamento della piaga
degli esami e delle visite “fuori soglia”, è il frutto di un percor-
so intrapreso dall’Amministrazione regionale, partendo dall’in-
formatizzazione della gestione delle liste di attesa e dall’integra-
zione delle agende pubbliche con quelle delle singole strutture
private accreditate nel Recup, che è diventato l’unico punto di
accesso dal primo gennaio 2024. Si tratta di un’altra misura
parte integrante della riforma organica del Recup, introdotta
sin dall’insediamento dal presidente Francesco Rocca e dal
direttore della direzione Salute e Integrazione sociosanitaria
Andrea Urbani: dal mese di settembre, l’Amministrazione
regionale è, infatti, in grado di monitorare quotidianamente le
prestazioni di specialistica ambulatoriale che superano i tempi
di garanzia previsti per le liste di attesa. Oggi la Regione Lazio
ha una fotografia nitida delle prestazioni “bucate”, a differenza
del passato, e continua a investire nella cosiddetta “spesa
buona”, attingendo dai fondi accantonati con l’obiettivo di
abbattere le liste d’attesa. Principalmente le prestazioni “fuori
soglia” dovranno essere superate tenendo conto dell’ordine
cronologico delle richieste di prenotazione di ciascuna classe di
priorità e di quelle ritenute maggiormente critiche. In questo
senso, le Aziende dovranno attuare le seguenti modalità: • l’uti-
lizzo delle prestazioni aggiuntive in via prioritaria e principale;
• l’attività libero-professionale intramuraria in via subordinata;
• da ultimo, il ricorso al privato accreditato con le strutture pre-
senti sul territorio, motivando la mancata attivazione delle
misure interne. In tal caso, le Aziende dovranno procedere
all’assegnazione di un budget aggiuntivo e alla sottoscrizione
di un accordo contrattuale. Al tempo stesso, ogni Azienda
dovrà attivare un sistema di monitoraggio per verificare l’attua-
zione delle misure previste.

Sanità, Rocca: “Ecco
il piano per abbattere

le liste di attesa”
Stanziati 17 milioni di euro per fornire 
400mila prestazioni non ancora erogate

Anche la Regione Lazio ha confermato
la proroga all’ingresso dei veicoli diesel euro 4

Il provvedimento è stato appro-
vato. La Regione Lazio ha deci-
so di prorogare per un altro
anno la possibilità, per i mezzi
euro 4, di entrare nella tanto
discussa Ztl “Fascia verde”.
L’ufficialità è arrivata con la
firma, da parte della giunta gui-
data da Francesco Rocca, del-
l’apposita delibera. Era un’ini-
ziativa che, a livello istituziona-
le, era stata richiesta anche dal
Campidoglio. “Durante l’ultima
Giunta regionale abbiamo
approvato con delibera la pro-
posta di rimodulazione da parte
di Roma Capitale degli inter-
venti in materia di limitazioni al
traffico veicolare con decorren-

za dal 1° novembre 2024. Viene
dunque confermata la proroga
per l’ingresso nella Ztl fascia
verde di Roma per le auto e vei-
coli commerciali diesel euro 4 e
rimandato il divieto per i diesel
euro 5”. È quanto ha fatto sape-
re l’assessora regionale all’am-
biente Elena Palazzo. Il provve-

dimento lascia un altro anno di
tempo, per i possessori dei vei-
coli più inquinanti, per trovare
un mezzo che sia meno impat-
tante a livello di emissioni. “Le
azioni della Regione Lazio per
garantire una buona qualità del-
l’aria, e non incorrere in nuove
sanzioni da parte dell’UE, non si
fermeranno qui - ha rimarcato
Palazzo - Abbiamo una visione
precisa su come incidere in
maniera significativa”. Un
obiettivo che va raggiunto non
solo dettando regole ma anche
“offrendo un aiuto concreto alla
cittadinanza sui cui non deve
gravare il peso economico di
questa fase di passaggio”.

San Basilio, 6 arresti in due giorni
Operazione dei Carabinieri: eseguite anche verifiche alle attività commerciali

Nelle ultime 48 ore, i Carabinieri di Roma
Montesacro, con l’ausilio delle Squadre di
Intervento Operativo dell’8° Reggimento
Lazio, di unità cinofile e dei reparti specializza-
ti Nas, Nucleo Ispettorato del Lavoro e
Forestali, hanno operato una straordinaria
operazione a San Basilio. Il bilancio dell’attivi-
tà è di 6 persone arrestate per reati inerenti agli
stupefacenti con sequestri di centinaia di dosi
di cocaina, crack e hashish e di altre 5 segnala-
te all’Ufficio Territoriale del Governo di Roma
perché trovate in possesso di droga, per uso
personale. In particolare, tra gli arrestati, un

uomo e una donna, entrambi 23enni
romani, sono stati fermati a bordo
di un veicolo a noleggio e tro-
vati in possesso di 10 dosi di
cocaina, 6 di crack e un invo-
lucro con 5 g di hashish, oltre
a 150 euro, ritenuto provento
di attività illecita. Nel corso
delle verifiche alle attività com-
merciali, unitamente al Nas, i
Carabinieri hanno poi sanzionato il tito-
lare di una frutteria, per 4.300 euro, per caren-
ze igienico-sanitarie e per la mancata attuazio-

ne delle procedure di autocontrollo,
con segnalazione all’Autorità

Sanitaria per carenze struttura-
li e per la mancata indicazio-
ne dei paesi di origine e del
prezzo dei prodotti in vendi-
ta. Sanzionato, per comples-

sivi 1.000 euro, anche l’ammi-
nistratore unico di un ristorante

per carenze igienico-sanitarie. Nel
corso della attività sono state comples-

sivamente controllate 203 persone, 98 veicoli e
decine di esercizi commerciali.

Israele, attaccate le basi Unifil
Protesta l’Italia: “Inammissibile”
L’ambasciatore israeliano chiede all’Onu di spostare i militari Unifil di 5 km a nord

Il ministro Crosetto: “Atti che possono costituire crimini di guerra. Comunicazione
formale alle Nazioni Unite per ribadire l’inaccettabilità di quanto sta accadendo”

“Io non rischio”
Le buone pratiche
di protezione civile
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Il ministro della Difesa Guido
Crosetto ha ieri duramente
commentato gli avvenimenti
che hanno interessato le basi
Unifil in Libano. “Gli atti ostili
compiuti e reiterati dalle forze di
Israele contro la base (Unp) 1-31
potrebbero costituire crimini di
guerra e rappresentano delle gra-
vissime violazioni delle norme del
diritto internazionale umanitario.
Violazioni non giustificate da alcu-
na necessità militare”, ha detto il

ministro della Difesa, Guido
Crosetto, nel corso di una confe-
renza stampa di ieri a Palazzo
Chigi.La risposta, indiretta di
Tel Aviv è arrivata nel tardo
pomeriggio di ieri. Senza una
scusa, senza una giustificazione
e senza un perché.
L’ambasciatore israeliano
all’Onu, Danny Danon, secon-
do quanto riportato dal Times
of Israel Israele è “concentrato”
sulla lotta contro Hezbollah,

pertanto “la nostra raccomanda-
zione è che le forze Unifil si sposti-
no di 5 km a nord per evitare peri-
coli mentre i combattimenti si
intensificano e mentre la situazione
lungo la ‘Linea Blu’ rimane insta-
bile a causa dell’aggressione di
Hezbollah. Israele non ha alcun
desiderio di stare in Libano, ma farà
ciò che è necessario”, ha concluso
Danon.
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Fascia verde, euro 4 salvi... per ora



L’Italia manifatturiera non
dispone di materie prime,
mente il turismo ne è ricco. Per
cui, “la traiettoria giusta è insiste-
re sul turismo esperienziale, a 360
gradi”. Non poteva mancare,
come da oltre un decennio, lo
stand di Cna al salone del turi-
smo di Italian exhibition
group, il Ttg di Rimini. Uno
spazio espositivo di circa cento
metri quadrati all’interno del
quale verranno organizzati
durante la tre giorni di fiera
sette workshop e 35 tra inter-
venti e tavole. Con evento clou
il convegno di questa mattina
“Città capitale della cultura e
ricadute socioeconomiche”,
con protagoniste Pesaro,
Agrigento e L’Aquila, rispetti-
vamente capitali nel 2024, 2025
e 2026.
Per il made in Italy, è sicuro il
segretario nazionale Otello
Gregorini, “c’è una grande pro-
spettiva, possiamo recuperare
tanti punti di Pil”.

L’associazione, prosegue, ha
condiviso “fin dall’inizio questa
scelta della Capitale italiana della
cultura che deriva anche
dall’Europa. È la possibilità con
cui si valorizzano i nostri territo-
ri, non solo le città. E quando si
valorizza un territorio si valorizza
anche il mondo della piccola
impresa, dell’artigianato, l’im-
prenditoria diffusa”. L’Italia,
conclude, è “un Paese straordi-
nario e dobbiamo valorizzarlo al
massimo. Nella valorizzazione del
territorio, della storia, della bellez-

za, ci sta anche la nostra presenza
e il legame che le le nostre imprese
artigianato hanno con il territorio.
Un connubio perfetto che permet-
te di valorizzare tutto il Paese,
non solo le grandi città e quindi
anche le nostre imprese che parte-
cipano fattivamente”. Per Cna,
mette in luce il coordinatore
nazionale Turismo e commer-
cio Cristiano Tomei, “è molto
importante essere al Ttg. Ed è
molto importante per le nostre
imprese che sono oltre 400”.
Anche quest’anno, aggiunge,

“con una presenza ancora più
importante. Il nostro sistema
nazionale ha messo in campo tutte
le regioni”, d’altronde “il bino-
mio turismo-made in Italy, turi-
smo-artigianato è il grande attrat-
tore per il turismo internazionale
del nostro Paese”. Tutti gli anni,
gli fa eco il vicepresidente di
Cna Turismo Roberto Masi,
“cresciamo e riusciamo a dare
risposte alle imprese”.
Il Ttg, concorda il presidente
Cna Emilia-Romagna Paolo
Cavini, è “un appuntamento sto-

rico, con tantissime persone inte-
ressate a conoscere il nostro siste-
ma”. Il titolo di Capitale italia-
na della cultura, entra nel meri-
to l’ex sindaco di Pesaro ed
europarlamentare del Partito
democratico Matteo Ricci,
porta “benefici per tutto il territo-
rio, un valore di marketing straor-
dinario, siamo molto soddisfatti”.
E infatti si valuta la candidatu-
ra a Capitale europea per il
2033, mentre si sviluppa il pro-
getto di una rete di città medie
da supporto alle grandi città

d’arte. Cna, rimarca il direttore
generale di Pesaro 2024 Silvano
Straccini, è stata tra i primi par-
tner e fare sistema è la carta
vincente: “I dati di commercio e
turismo, cosi come dei musei,
danno grandi risultati”.
Agrigento non vede dunque
l’ora e il sindaco Francesco
Miccichè ricorda che non solo
sono stati coinvolti, come da
Pesaro, tutti i Comuni della
provincia, è stato anche firmato
un protocollo d’intesa con le
altre nove finaliste per creare
una rete turistica dalla Val
d’Aosta alla Sicilia. Si punta,
prosegue, sulla “cultura del dia-
logo, delle relazioni, dell’integra-
zione”, con 44 progetti e tanti
artisti nelle strade e nei locali
accanto agli artigiani agrigenti-
ni. Così da invertire la rotta dei
turisti che visitata subito la
Valle dei templi non entrano in
città e centro storico. Anche
L’Aquila, prende la parola l’as-
sessore al Turismo Ersilia
Lancia, punta sulla “forza delle
relazioni” e su un dossier
“ampio e unico. Una felice scelta
di marketing ma anche un raccon-
to autentico” che si declinerà in
52 eventi tra benessere e coe-
sione sociale, innovazione e
creatività, sostenibilità. “In
qualsiasi posto d’Italia c’è cultura,
questa è la nostra forza”, conclu-
de l’assessore.
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Turismo, CNA: Cultura e artigianato
sono due grandi attrattori per il Paese
L’Associazione a Ttg: Ecco perché avere capitale italiano conviene

“La Giornata mondiale della Salute Mentale sottoli-
nea l’importanza del benessere mentale come parte
integrante della nostra salute, presupposto impre-
scindibile per una vita soddisfacente ed equilibrata.
Grazie all’approccio innovativo di Franco Basaglia,
di cui quest’anno ricorre il centenario dalla nascita,
l’Italia ha tracciato politiche più rispettose dei diritti
delle persone con disturbi psichici e ha aperto la stra-
da a una nuova concezione della salute mentale
basata sull’inclusione sociale, l’autonomia dei
pazienti e il supporto all’interno della comunità.
Nonostante ciò, il tema della salute mentale viene
ancora troppo spesso trascurato”. Così in un

comunicato stampa il Presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella in occasione
della Giornata mondiale della Salute Mentale,
che si celebra oggi. “Il pregiudizio e la disinforma-
zione che la circondano impediscono a molti di farsi
aiutare. Si tratta di donne e uomini che, pur viven-
do tra noi, continuano a soffrire in silenzio. E il feno-
meno è ancora più preoccupante - sottolinea il
capo dello Stato - quando interessa giovani che, in
un mondo iperconnesso e competitivo, si trovano ad
affrontare una pressione spesso insostenibile. È
necessaria una rete di supporto adeguata ai bisogni
delle persone con disturbi mentali, anche per soste-

nere le famiglie che ogni giorno si trovano ad affron-
tare un enorme carico emotivo e fisico. Datori di
lavoro, scuole, Istituzioni e comunità hanno un
ruolo cruciale perché il benessere mentale è respon-
sabilità collettiva e ciascuno è chiamato a fare la pro-
pria parte per costruire una società più consapevole,
inclusiva e solidale”, conclude.

Rocca: “Orgoglioso delle nuove assunzioni
per offrire un sollievo ai malati nel Lazio”

“Prendersi cura tempestivamente dei pazienti con
disturbi mentali è una priorità assoluta del Servizio
Sanitario Regionale. In occasione della Giornata

Mondiale della Salute Mentale, abbiamo il dovere di
contrastare lo stigma e il rischio di emarginazione.
Sono orgoglioso delle oltre mille nuove assunzioni di
psicologi, psichiatri, tecnici della riabilitazione, assi-
stenti sociali e di tutte quelle figure professionali che
possono offrire un sollievo ai malati del Lazio e alle
loro famiglie. Saremo vicini ai nostri Dipartimenti
di Salute Mentale, tanto nelle strutture ospedaliere
che sul territorio, così da garantire ai cittadini il
diritto al benessere e alla salute mentale. Non c’è
salute senza salute mentale”. Lo scrive su
Facebook il presidente della Regione Lazio,
Francesco Rocca.

“Salute mentale trascurata,
è responsabilità collettiva”
Mattarella: “Datori di lavoro, scuole, istituzioni
e comunità hanno un ruolo cruciale”
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“Non possiamo che raccogliere il grido che
i medici di famiglia hanno recentemente
lanciato. La nostra Federazione ha da
tempo alzato l’attenzione sul rischio estin-
zione per questa categoria. Perché i dati
sono impietosi: il calo è costante e si è pas-
sati da 43mila a 37mila unità. La possibi-
lità che nei prossimi anni gli italiani si tro-
vino senza una figura fondamentale nel-
l’erogazione dell’assistenza territoriale è
altissimo” dichiara in una nota il segre-
tario nazionale della UGL Salute
Gianluca Giuliano. “Schiacciati da
adempimenti burocratici i medici di fami-
glia hanno perso quel contatto diretto fatto

di conoscenza approfondita delle proble-
matiche dei singoli pazienti e di empatia.
Erano la prima trincea della sanità, quella
che spesso evitava la tracimazione verso i
pronto soccorso per le diagnosi più sempli-
ci. Crediamo sia arrivato il momento oggi
di combattere con i fatti la vulgata che li

vede, in una percezione distorta e offensi-
va, come dei semplici passacarte. La realtà
è che il carico di lavoro per i medici di
famiglia è sempre più alto anche per l’im-
possibilità di redistribuire su nuovi profes-
sionisti le cure e l’assistenza. Se il numero
dei medici di famiglia cala sempre più è
inevitabile la congestione per chi è ancora
in servizio. Bisogna dare un nuovo impul-
so alla figura perché venga vista dai giova-
ni come un approdo attrattivo nel mondo
del lavoro. Crediamo allora sia giusto pre-
vedere misure che contengano anche per
loro delle agevolazioni fiscali che vadano
dall’ammortizzare i costi vivi, come l’ac-

quisto di macchinari o software, a quelli
per le spese del personale che li affianca
negli studi. E creare una franchigia per
l’abbattimento della tassazione sul reddito
come pensato per altre figure. Nella storia
d’Italia la figura del medico di famiglia è
stata così importante da delineare spesso
contorni eroici per la funzione avuta
all’interno delle comunità territoriali. È
importante che oggi questa categoria torni
ad essere un baluardo della sanità italiana
e questo sarà possibile solo riavvicinando
le nuove leve, anche attraverso un nuovo e
più completo percorso universitario, verso
la professione” conclude il sindacalista.

“Medici di famiglia prima trincea dell’assistenza”
Sanità, Gianluca Giuliano (UGL): “Misure urgenti o la categoria rischia l’estinzione”



A Ferrara dal 27 al 28 novembre presso il Quartiere Fieristico
Al via “Work on Work”,
la prima Fiera Nazionale
per il mondo del lavoroLa scrittrice sudcoreana Han Kang ha

ricevuto il premio Nobel per la let-
teratura 2024. L’autrice è stata
premiata, recita la motivazione
dell’Accademia svedese, per “la
sua intensa prosa poetica che affron-
ta traumi storici ed espone la fragili-
tà della vita umana”. Il presidente
del comitato Anders Olsson ha elo-
giato “l’empatia fisica di Han per le vite
vulnerabili, spesso femminili” dei suoi perso-
naggi. “Ha una consapevolezza unica delle connes-
sioni tra corpo e anima, i vivi e i morti e, in uno stile
poetico e sperimentale, è diventata un’innovatrice
nella prosa contemporanea”, ha affermato Olsson.
Anna-Karin Palm, membro del comitato per la
letteratura, ha dichiarato che Han si esprime
con “un’intensa prosa lirica che è sia tenera che
brutale, e talvolta anche leggermente surrealista”.
Han è la prima donna asiatica e la prima scrit-
trice sudcoreana conquistare il premio Nobel
per la letteratura. Inoltre, è il secondo rappre-
sentante del suo paese a vincere un premio
Nobel: all’ex presidente Kim Dae-jung era
stato assegnato il premio per la pace nel 2000
per i suoi sforzi nel ripristinare la democrazia
in Corea del Sud durante il precedente gover-

no militare del paese e migliorare le
relazioni con la Corea del Nord.

La vittoria del Nobel di Han riflet-
te la crescente influenza globale
della cultura sudcoreana, che
negli ultimi anni ha incluso il
successo di film come ‘Parasite’

del regista Bong Joon-ho, vincito-
re dell’Oscar, la serie di Netflix

‘Squid Game’ e la fama mondiale di
gruppi K-pop come Bts e Blackpink. Han,

53 anni, ha vinto l’International Booker Prize
nel 2016 per il romanzo ‘La vegetariana’. Al
centro dell’opera, pubblicata in Italia da
Adelphi, la storia di una donna che smette di
mangiare carne: un gesto che porta conseguen-
ze devastanti. Al momento del riconoscimento,
Han ha detto che scrivere romanzi “è un modo
per pormi delle domande. Cerco solo di completare le
mie domande attraverso il processo della mia scrit-
tura e cerco di rimanere nelle domande, a volte dolo-
rose, a volte impegnative”. Con ‘La vegetariana’,
ha detto, “volevo interrogarmi sull’essere umani e
descrivere una donna che disperatamente non vole-
va più appartenere alla razza umana”. Il suo
romanzo ‘Atti umani’ è stato finalista
dell’International Booker Prize nel 2018.

Da Parasite a Squid Game, per la Corea del Sud
sempre più consensi anche nel cinema
Nobel: il premio per la Letteratura
assegnato alla sudcoreana Han Kang

Prosegue duramente lo scon-
tro tra maggioranza e opposi-
zioni sul piano strutturale di
bilancio. Al centro delle ten-
sioni politiche ci sono la casa,
con la questione che riguarda
l’aggiornamento degli estimi
catastali e il caro carburanti,
che prevede l’adeguamento
delle accise sul gasolio.
Mercoledì sera la premier
Giorgia Meloni era intervenu-
ta in prima persona, per
smentire qualunque aumento
delle tasse, guadagnandosi gli
attacchi delle opposizioni.
“Leggo in queste ore alcune
dichiarazioni fantasiose secondo
le quali il governo vorrebbe
aumentare le tasse che gravano
sui cittadini. È falso. Questo lo
facevano i governi di sinistra”,
ha dichiarato mercoledì sera
sui social la premier, lancian-
do la palla nel campo avversa-
rio: “Nonostante chiaramente
dall’opposizione alcuni vorrebbe-
ro ad esempio l’introduzione di
patrimoniali e ulteriori imposte,
noi resteremo fedeli al nostro
impegno, che è lavorare per una
manovra che rilanci l’economia”.
Meloni ha poi concluso con un
commento che sembra smen-
tire altre recenti affermazioni
del ministro Giorgetti: il
governo è al lavoro per una
manovra che “migliori la vita
degli italiani senza chiedere loro
nuovi sacrifici”. Ma sulle accise

sul prezzo del gasolio è scon-
tro, con la segretaria del Pd
Elly Schlein, che a ‘L’aria che
tira su La7’, commenta così:
“La presidente Meloni mente
sapendo di mentire perché il Psb
reca alla pagina 116 l’allinea-
mento delle accise del diesel a
quelle della benzina. È una nuova
tassa Meloni, perché non l’abbia-
mo inventata noi, l’abbiamo tro-
vata scritta. Abbia il coraggio di
spiegare, la propaganda dal ben-
zinaio si è sgonfiata”. 
Intanto la querelle sulle accise,
ieri, si è arricchita di un nuovo
capitolo. Da quanto si appren-
de, l’adeguamento al rialzo
del prezzo del gasolio non
riguarderebbe gli autotraspor-
ti. È stato il ministro
dell’Economia, Giancarlo
Giorgetti, a dichiarare che gli
autotrasportatori hanno una
disciplina specifica e non
saranno quindi interessati dal
cosiddetto allineamento delle
accise. Un chiarimento che
apre ad altri malcontenti,
riportando il sacrificio della
manovra a ricadere sulle spal-
le dei cittadini. Da una parte
però, una clausola che esonera
gli autotrasportatori non
dovrebbe quindi produrre un
aumento dei prezzi dei beni
per il consumatore finale.
Sullo scontro che riguarda
invece l’adeguamento degli
estimi catastali, già ampia-

mente chiarito, mercoledì,
dopo l’esame del Psb
nell’Aula della Camera e del
Senato, è intervenuto ieri
Maurizio Gasparri: “Nessuna
tassa all’orizzonte. Cercare le
case fantasma che non pagano
nulla è doveroso. La vicenda delle
case ristrutturate con bonus è
oggetto di regole precise. Quindi
nessuna revisione degli estimi
catastali, che anche Giorgetti ha
respinto come errate”, ha detto
Gasparri precisando che
“Forza Italia è in prima linea da
sempre in difesa della casa. Siamo
quelli dell’abolizione dell’Imu e
di tante altre iniziative a tutela
delle case e del risparmio, in tutte
le sue forme. Non ci sono pericoli
all’orizzonte, perché la sinistra
della patrimoniale e dell’assalto
fiscale alle famiglie, alle case, alle
imprese, è perdente e ininfluente.

Con la ricetta meno tasse più
lavoro del centrodestra e di Forza
Italia abbiamo meno pressione
fiscale ma più entrate per lo
Stato, poiché si allarga la base
contributiva anche per la crescita
dell’occupazione. Da gennaio e
agosto le entrate fiscali dello
Stato sono cresciute di 22 miliar-
di di euro. Questi i fatti. I vampi-
ri fiscali sono a sinistra. Noi
tagliamo il cuneo fiscale, abbas-
siamo le aliquote e con più impre-
se e più lavoro facciamo aumen-
tare gli introiti dello Stato”, ha
quindi concluso il presidente
dei senatori di Forza Italia,
Maurizio Gasparri.
Alberto Luigi Gusmeroli, pre-
sidente della commissione
Attività produttive, commer-
cio e turismo della Camera, e
responsabile Fisco della Lega,
intervenendo ieri alla trasmis-

sione ‘Re-Start’ su Rai3, ha
chiarito che “Per la Lega al
Governo, nessuna nuova tassa
sulla casa. Voglio ricordare come,
durante il Governo Draghi, la
Lega sia stata risolutamente con-
traria alla proposta di aggiornare
il catasto ai prezzi di mercato,
addirittura con l’uscita di due
suoi ministri dal Consiglio dei
ministri: una misura che avrebbe
impattato su milioni di italiani,
gravando ulteriormente il matto-
ne già così vessato. 
L’ipotesi di aggiornamento delle
rendite catastali per le case
ristrutturate con il Superbonus
al 110% è conseguente a una
legge già esistente, come la legge
per accatastare i due milioni di
case fantasma. La casa è il bene
rifugio per eccellenza degli italia-
ni, e la Lega continuerà a proteg-
gerlo”. 
Lo scontro prosegue anche sul
raddoppio dell’iva sui panno-
lini, sui presunti tagli alla
sanità e sulle pensioni, oltre
alle agevolazioni sulla prima
casa per i giovani, tutti punti
che hanno sfoderato contro il
governo Meloni, sia il leader
del M5S Giuseppe Conte, che
il leader di Iv Matteo Renzi.
“ha aumentato le accise, l’Iva sui
pannolini e sui prodotti per l’in-
fanzia, il costo dell’energia con
provvedimenti sbagliati su rin-
novabili e eolico offshore”, e
quindi “sulle tasse mente sapen-

do di mentire”.
Sul lavoro e sul rifinanzia-
mento del cuneo fiscale in
modo strutturale, ma anche su
un piano casa per i lavoratori
si è espresso ieri il ministro
delle Imprese e del Made in
Italy. Adolfo Urso nel corso
della conferenza stampa al G7
su Industria e Innovazione
Tecnologica che si è tenuta a
Palazzo Brancaccio, rispon-
dendo a una domanda sulla
revisione delle tax expenditu-
re in manovra ha detto che
“Stiamo lavorando insieme agli
altri ministeri competenti e con il
Mef su tutte le materie che
riguardano o che possono avere
degli impatti principalmente
positivi sulle nostre imprese ma
non anticipiamo mai misure che
non sono ancora concordate. La
manovra sarà poi illustrata
quando sarà poi confezionata”,
“circolano tanti documenti ma
poi quello che conta è quello che
viene presentato in Cdm e al
Parlamento. 
Per quanto riguarda le imprese le
cose certe sono che saranno rifi-
nanziati gli strumenti che fun-
zionano al meglio” come i con-
tratti di sviluppo, “che sarà
reso strutturale il taglio al cuneo
fiscale, cosa che l’anno scorso
pochi ritenevano probabile” e
che “ci sarà il piano casa per i
lavoratori”.

Quella del piano casa “è la
prima cosa che ci ha chiesto il
presidente di Confindustria,
Emanuele Orsini, appena eletto.
Su questo prendiamo impegno
che sarà contenuto nella manovra
economica. Sul resto l’esercizio è
in corso, però, questo è un gover-
no, credo che sia chiaro a tutti,
che ritiene centrale il ruolo svolto
delle imprese che devono essere
incentivate”.
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Un aumento che non colpirà l’autotrasporto per evitare le ripercussioni sui consumatori
Manovra, Schlein: “Meloni mente,
tassa sulle accise è a pagina 116 Psb”

Credits: Roberto Monaldo / LaPresse 

Oltre 100 aziende che crea-
no valore nel mondo del
lavoro, 6 aree tematiche,
più di 5.000 studenti uni-
versitari attesi: sono i
numeri di ‘Work on Work’,
la prima Fiera nazionale di
servizio al mondo del
Lavoro, che si terrà il 27 e
28 novembre a Ferrara,
presso il Quartiere Fieristico. Istituzioni, impre-
se, università e società di servizi per il lavoro, la
formazione e l’orientamento si confronteranno
per due giorni, dando vita a incontri, wor-
kshop, presentazioni aziendali, appuntamenti
formativi, aggiornamenti normativi, per creare
e alimentare una riflessione sul tema del lavo-
ro, in continua evoluzione e cambiamento. Sei
le aree tematiche dislocate all’interno dei padi-
glioni del Quartiere Fieristico, che faranno da
percorso guida alla rappresentatività del lavo-
ro: Politiche attive sul lavoro e orientamento;
Hr Innovation; Welfare; Formazione e
Consulting; Normativa e diritto del lavoro;
Area Placement. Ogni area tematica non sarà
soltanto un luogo di incontro, ma sarà genera-

tore di proposte, linee pro-
grammatiche e adozioni di
metodi, regole e acquisi-
zioni di procedure aggior-
nate in materia di forma-
zione e innovazione.
“‘Work on Work’ è l’evento
nel quale il mondo del lavoro
si presenta tramite una serie
di attività che hanno lo scopo

di far conoscere le pratiche migliori di gestione
aziendale e l’evoluzione ed il cambiamento a cui il
lavoro è soggetto in maniera sempre più evidente”,
dichiara Andrea Moretti, Presidente Ferrara
Expo. “L’evento sarà una grande vetrina per tutti i
protagonisti del settore ma anche un vero e proprio
laboratorio dedicato ai professionisti che vogliono
sviluppare la propria attività tramite il confronto
diretto con aziende, istituzioni, talenti”. A ‘Work
on Work’ sarà presente anche l’Ice, Agenzia per
la Promozione all’estero e l’internazionalizza-
zione delle imprese italiane, che promuove la
cultura dell’internazionalizzazione attraverso
attività di formazione rivolte alle imprese e ai
giovani che frequentano il Master Corce
‘Fausto De Franceschi’, accreditato dall’Asfor.

C redits: A ssociated
Press / LaPresse
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Uragano Milton,
in Florida allerta
alligatori, orsi
e serpenti

La Florida è ko: 4 morti, inondazioni
e più di 2,5 milioni di case senza elettricità 
L’uragano Milton è devastante
Tra le aree più colpite le contee costiere di Pinellas,
Hillsborough, Manatee e Sarasota

Una protesta formale quella
del governo italiano con le
autorità israeliane. L’Italia
ha ribadito con fermezza che
quanto sta accadendo nei
pressi della base del contin-
gente Unifil “non è ammissi-
bile”. Anche per questo, il
governo, attraverso il mini-
stro della Difesa, ha convo-
cato l’Ambasciatore
d’Israele in Italia. In una
nota di Palazzo Chigi si scri-
ve che la presidente del
Consiglio Giorgia Meloni ha
avuto un colloquio telefoni-
co con il comandante del
Settore Ovest della missione
Uifili, Generale Messina. La
presidente del Consiglio
Giorgia Meloni, in un collo-
quio con il comandante del
Settore Ovest della missione
Unifil, Generale Messina, ha
ricevuto un aggiornamento

sulla missione e sulla situa-
zione del nostro contingente
impegnato in Libano, dopo
che il quartier generale e due
basi italiane che si trovano
negli avamposti sono state
raggiunte da colpi di armi
da fuoco da parte dell'eserci-
to israeliano. Lo si legge in
una nota di Palazzo Chigi.
Meloni, che segue in manie-
ra attenta gli sviluppi, in
costante contatto con il mini-
stro degli Esteri, Antonio
Tajani, e della Difesa, Guido
Crosetto, ha espresso la forte
vicinanza, sua personale e
del governo, ai nostri milita-
ri attualmente impegnati in
Libano nell'ambito della
missione Onu e di quella
bilaterale Mibil. Parigi e
Roma riuniranno i Paesi
europei contributori di
Unifil dopo che l’esercito

israeliano ha sparato contro
tre basi della missione Onu
in Libano. Lo ha annunciato
il ministero della Difesa
francese. La riunione, che si
svolgerà in videoconferenza
ed è stata decisa nel corso di
un colloquio fra il ministro
francese Sébastien Lecornu e
quello italiano, Guido
Crosetto, è in programma
per la settimana prossima, in
data da precisare. Oltre
Francia e Italia, gli altri paesi
europei che contribuiscono
all’Unifil sono la Spagna e
l’Irlanda. Nelle postazioni
attaccate ieri si trovano 49
militari spagnoli, segnala il
ministero della Difesa, men-
tre la gran parte del contin-
gente distaccato in Libano -
621 soldati - si trova alla
base Miguel de Cervantes, a
Marjayoun.

Libano, attacco alle basi Unifil
L’Italia protesta con Israele, la premier Meloni: “È inammissibile!”

L’uragano Milton sta attraver-
sando la Florida, indebolito ma
ancora molto pericoloso,
lasciando più di 2,5 milioni di
case senza elettricità e provo-
cando inondazioni, due setti-
mane dopo il devastante pas-
saggio dell’uragano Helene.
Milton ha toccato terra sulla
costa occidentale della Florida
“vicino a Siesta Key nella con-
tea di Sarasota”, ha reso noto
l’Hurricane Center degli Stati
Uniti. In serata sono stati regi-
strati venti fino a 165 km/h e
l’uragano, declassato a fine
giornata alla categoria 3 (su 5),
ha visto la sua forza ulterior-
mente diminuita fino a catego-
ria 1. Si prevedeva che Milton
sarebbe stato “uno degli uraga-
ni più distruttivi da più di un
secolo in Florida” e anche se
accompagnato da venti forti e
piogge ha provocato inonda-
zioni, ha perso molto della sua
violenza. “La tempesta è arri-
vata. È ora che tutti si chiudano
in casa”, ha dichiarato il gover-
natore dello stato della Florida
Ron DeSantis durante una con-
ferenza stampa poco prima
dell’arrivo dell’uragano.
Milton dovrebbe attraversare
la Florida da ovest a est, pas-
sando in particolare nei pressi
della città di Orlando, dove il
parco a tema Disney World è
stato chiuso, così come gli
aeroporti di Tampa e Sarasota.
Tornado sono stati osservati
anche nel centro e nel sud dello
stato. Due settimane dopo il
passaggio dell’uragano Helene
che ha provocato almeno 236
morti nel sud-est degli Stati
Uniti, di cui almeno 15 in
Florida, Milton si è presentato
come “una tempesta mortale e
catastrofica”, ha avvertito
Deanne Criswell, direttore
dell’Agenzia federale per la
risposta ai disastri naturali
(Fema). Da diversi giorni le
autorità invitano i residenti
delle zone interessate dagli
ordini di evacuazione ad
andarsene, assicurando che si
tratta di “una questione di vita
o di morte”. Secondo John
Marsham, specialista in scien-
ze dell’atmosfera, “molti aspet-
ti di Helen e Milton corrispon-
dono interamente” a ciò che gli
scienziati prevedono in termini
di cambiamento climatico. “Gli
uragani hanno bisogno di
oceani caldi per formarsi e le
temperature record degli ocea-
ni alimentano queste tempeste
devastanti. L’aria calda intrap-
pola più acqua, provocando
piogge più intense e maggiori
inondazioni”, spiega. Allo stes-
so tempo, “l’innalzamento del
livello del mare dovuto al cam-
biamento climatico sta portan-
do a un peggioramento delle

inondazioni costiere”. Da più
di un anno, le temperature nel
Nord Atlantico sono in conti-
nua crescita a livelli record,

secondo i dati
d e l l ’ O s s e r v a t o r i o
Meteorologico Americano
(NOAA). Mentre repubblicani

e democratici continuano a
discutere sulla gestione da
parte del governo federale di
questi due uragani, il presiden-
te americano Joe Biden ha
denunciato la “valanghe di
bugie” del suo predecessore e
candidato alla Casa Bianca,
Donald Trump, che accusa la
sua amministrazione di aver
fatto troppo poco, troppo tardi.
Trump, che fa regolarmente
commenti scettici sul clima,
accusa da giorni, e senza la
minima prova, i democratici di
aver “rubato soldi” alla Fema
per “darli ai loro immigrati
clandestini”. Accuse definite
“pericolose” e “inaccettabili”
dal la candidata democratica
alle elezioni presidenziali del 5
novembre, Kamala Harris.

C’è un video scioccante in cui
dei residenti della Florida, col-
piti dall’uragano Milton, hanno
aperto la portiera della macchi-
na e hanno trovato un alligato-
re agitato che addentava il
pneumatico. I malcapitati, oltre
ad essere stati terrorizzati dalla
violenza dell’uragano, hanno
avuto una reazione isterica
quando la loro auto è stata
sommersa dall’acqua in rapido
movimento e attaccata da un
grosso alligatore. Gli esperti
della fauna selvatica hanno
avvertito la popolazione che gli
animali, colpiti dalla tempesta,
possono essere spinti in aree
popolate, lasciati disorientati e
più aggressivi dallo stress.
Christopher Gillette, del
Santuario per alligatori ed ani-
mali esotici di Bellowing Acres,
ha avvertito la gente del posto
di diffidare di eventuali anima-
li selvatici, soprattutto gli alli-
gatori, gli orsi e i serpenti vele-
nosi, diffusissimi nel territorio,
che si nascondono o si rifugia-
no in aree in cui solitamente
non abitano. Gli alligatori abi-
tano da molto tempo le paludi,
gli acquitrini, i fiumi e i laghi
della Florida e si trovano in
tutte le 67 contee. Ci sono circa
1,3 milioni di alligatori in
Florida. Segnalazioni di alliga-
tori che nuotavano per le strade
di Sarasota, in seguito all’ura-
gano Helene, sono emerse onli-
ne, mentre le persone si tuffa-
vano in acqua in tutta la
Florida. Sebbene attacchino
raramente gli umani. Gli alliga-
tori possono diventare aggres-
sivi se stressati o provocati.
Gillette ha detto in un video su
Instagram: “Vanno semplice-
mente in acqua... durante l’ura-
gano questi rettili saranno sot-
t’acqua. È quello che fanno
quando il tempo è così incle-
mente: si siedono sul fondo e
aspettano che finisca.” Ha spie-

gato che gli alligatori possono
trattenere il respiro fino a sei
ore alla volta e, una volta pas-
sata la tempesta, inizieranno a
riemergere. Condizioni meteo-
rologiche avverse possono
spesso spostare e disorientare
la fauna selvatica, a causa dei
forti venti, e le inondazioni pos-
sono consentire un maggiore
accesso ad aree insolite. Poiché
le aree sono allagate, gli alliga-
tori possono essere visti molto
più frequentemente, la FWC
(Florida Fish and Wildlife
Conservation Commission)
suggerisce di mantenere le
distanze e di trattarli con rispet-
to. Se una persona ritiene che
un alligatore rappresenti una
minaccia per persone, animali
domestici o proprietà, può
chiamare la hotline FWC con
un numero sempre attivo.
Durante i temporali, i serpenti
possono anche essere traspor-
tati dalle inondazioni o costret-
ti a cercare rifugio tra detriti,
case, capannoni o fienili.
Gillette ha avvertito che i ser-
penti sfollati possono spesso
confondersi tra i detriti o essere
trovati in luoghi insoliti.
Gillette ha detto alla gente di
“tenere gli occhi attenti”.
Secondo la FWC, il modo
migliore per stare al sicuro è
stare vigili e lasciare alla fauna
selvatica il suo spazio. Hanno
anche suggerito a chiunque di
evitare di aiutare o salvare la
fauna selvatica durante o dopo
una tempesta se ciò li mettereb-
be in pericolo. Condizioni
meteorologiche avverse posso-
no spesso spostare e disorienta-
re gli animali, a causa dei forti
venti, e le inondazioni possono
consentire un maggiore accesso
ad aree insolite. Ci sono stati in
passato numerosi episodi di
attacchi da parte di animali
durante gli uragani. In Luisiana
nel 2021 un alligatore di circa 4
metri, durante l’uragano Ida
nelle acque alluvionali, ha
attaccato un uomo di 71 anni,
che cercava di proteggere la
moglie, dopo avergli staccato
un braccio con un morso lo ha
trascinato via. Dopo circa 15
giorni l’alligatore è stato cattu-
rato e ucciso. Nel suo stomaco
furono ritrovati i resti dello
sfortunato uomo.

Mariagrazia Biancospino
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Tre dirigenti del Campidoglio sono
a rischio processo con l’accusa di
omicidio colposo in relazione ad
alcuni incidenti stradali avvenuti
negli ultimi anni al Foro Italico, a
Roma. La procura di Roma ha chiu-
so una maxi inchiesta, coordinata
dal procuratore aggiunto Giovanni
Conzo e affidata al pm Francesco
Basentini. Sotto la lente degli inqui-
renti sono finiti 227 incidenti avve-
nuti dal 2007 al 2022, di cui quattro

mortali. Secondo l’accusa, i dirigenti
capitolini non si sarebbero attivati
per impedire gli incidenti, in parti-
colare salti di carreggiata, avvenuti
sempre al Foro Italico per la man-
canza dello spartitraffico.
Nell’inchiesta è confluito il caso di
Giacomo Sabelli, un giovane di 22
anni che perse la vita nel dicembre
del 2022 in ospedale dopo un sini-
stro avvenuto lungo via del Foro
Italico.

Serrati controlli
nei negozi di coltelli
La Polizia scopre 3 esercizi i cui titolari
erano sprovvisti della prescritta licenza:
sequestrati complessivamente 340 coltelli
di varia lunghezza e fattura

Quattro rapine sul bus in rapida successione
Carabinieri arrestano 4 ragazzi, tra cui una 16enne, per rapina aggravata, tentata
estorsione, violenza e resistenza a pubblico ufficiale e interruzione di pubblico servizio
I Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia
di Roma Centro, d’intesa con
la Procura della Repubblica di
Roma hanno arrestato 4
ragazzi, due maschi di origini
egiziane di 20 e 21 anni e due
ragazze, una italiana di 23
anni e una 16enne di origini
sudamericane, tutti grave-
mente indiziati di ben 4 rapi-
ne aggravate, compiute in
rapida successione all’interno
di un bus di linea e anche dei
reati di tentata estorsione, vio-
lenza e resistenza ad un pub-
blico ufficiale, interruzione di
pubblico servizio. Nello speci-
fico, a bordo di un bus linea
NMA 10, a notte fonda, nel
centro storico della Capitale, 2
passeggeri hanno denunciato
di essere stati minacciati con
un coccio di bottiglia, colpiti
negli occhi con le dita e deru-
bati dello smartphone. Una
terza vittima ha poi denuncia-
to di essere stata colpita analo-
gamente alle braccia con lo
stesso coccio di bottiglia men-
tre era a bordo dello stesso
mezzo. Allertati dall’autista
dell’Autobus che ha chiamato
il 112, sul posto sono interve-
nuti i Carabinieri della
Compagnia Centro, all’altezza
di Largo Santa Susanna e
hanno bloccato i 4 ragazzi che
hanno provato invano a darsi

alla fuga, disfacendosi della
refurtiva. Una volta ascoltati i
presenti sull’autobus, i milita-
ri hanno scoperto una quarta
vittima, un uomo di 29 anni,
che ha denunciato di essere
stato derubato del proprio
zaino e per la cui restituzione
i 4 avevano tentato di estor-
cergli una somma di denaro.

Nel corso delle successive
operazioni, i 4 hanno anche
opposto resistenza ai
Carabinieri. Al culmine del-
l’intervento i 4 indagati sono
stati rispettivamente associati,
i maschi presso la Casa
Circondariale di Regina Coeli,
la maggiorenne presso il
Carcere di Rebibbia mentre la

minore presso il C.P.A. di
Nisida (Napoli). Il Tribunale
di Roma ha convalidato gli
arresti dei maggiorenni e
disposto per loro la misura
cautelare in carcere. Il
Tribunale per i Minorenni ha
convalidato l’arresto e dispo-
sto per la minorenne il collo-
camento in comunità.

Inchiesta sugli incidenti stradali al Foro Italico,
tre dirigenti del Campidoglio a rischio processo
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340 coltelli sequestrati e 3
persone deferite all’Autorità
Giudiziaria: questo il bilancio
di una serie di controlli della
Polizia di Stato nell’ambito
del commercio di armi da
punta e taglio atte all’offesa.
Gli uomini della Divisione
Polizia Amministrativa della
Questura di Roma hanno
posto la loro attenzione su
alcuni esercizi commerciali
rivenditori di coltelli, per i
quali la normativa richiede
una specifica licenza. Il primo
negozio controllato si trova
nel centro storico della capi-
tale: in questo caso, nella
vetrina esterna, erano esposti
per la vendita 6 coltelli del
tipo “a scatto” o “a molletta”
di varia grandezza. Il titolare
per quel negozio non aveva
mai chiesto la licenza, licenza
di cui è invece in possesso per
un altro esercizio sempre di
sua proprietà. Sempre nel
centro è stato controllato un

altro negozio all’interno del
quale sono stati trovati 17 col-
telli. I poliziotti, confrontan-
do le fatture di acquisto,
hanno accertato che altri 13
coltelli dello stesso tipo erano
stati già venduti. Anche in
questo caso il titolare non
aveva alcun titolo per vende-
re tali articoli e non aveva
registrato le vendite né, tan-
tomeno, gli acquirenti. Gli
agenti hanno poi controllato
il fornitore che aveva vendu-
to i coltelli alla precedente
attività commerciale, ovvero
un negozio del quartiere
esquilino. Anche in questo
caso la titolare non aveva la
prescritta autorizzazione pur
avendo esposta, in una vetri-
na interna, una campionatura
di coltelli sia del tipo a scatto
che del tipo con la lama
retrattile; in questa attività
sono stati sequestrati com-
plessivamente 317 coltelli.

I Carabinieri della Compagnia di
Tivoli hanno arrestato un uomo di 19
anni e denunciato due uomini di 22 e
31 anni, gravemente indiziati del reato
di detenzione ai fini di spaccio di
sostanza stupefacente. Continua la
lotta al traffico di stupefacenti nella
città di Guidonia Montecelio, nella
mattina di martedì, durante un servi-
zio mirato, i Carabinieri della
Compagnia di Tivoli hanno effettuato
delle perquisizioni domiciliari a carico
di tre soggetti con precedenti. All’esito

dei controlli, i militari hanno sorpreso
un italiano 19enne in possesso di 45
grammi di hashish, con materiale per

il confezionamento in dosi e bilancini,
più del contante provento dello spac-
cio. Inoltre, altri due giovani italiani di
22 e 31 anni venivano trovati rispetti-
vamente in possesso di 3 grammi di
cocaina e 15 di hashish, anch’essi
pronti ad essere spacciati. Il 19enne,
d’intesa con la Procura della
Repubblica di Tivoli, è stato arrestato e
tradotto ai domiciliari, in attesa della
celebrazione del rito direttissimo,
mentre il 22enne ed il 31enne sono
stati denunciati.

Guidonia Montecelio, perquisizioni dei Carabinieri
Un uomo arrestato e due denunciati per spaccio



Svetlana Celli: “Auguri alla
Polizia Locale di Roma Capitale
per il 154esimo compleanno”

Il Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri calorosamente ricevuto dal Rabbino
Capo Riccardo Di Segni e dal presidente della Comunita’ Ebraica di Roma, Victor Fadlun
Ghetto di Roma, Luzi visita la scuola ebraica

I Carabinieri della Stazione di Valmontone
hanno arrestato tre persone di nazionalità
cilena, un 33enne, un 34enne già noto e un
35enne, gravemente indiziati di furto aggra-
vato in concorso di calzature all’interno di un
negozio nell’Outlet di Valmontone. Stando
alla denuncia del titolare dell’esercizio com-
merciale, i tre uomini, arrivati dalla Capitale,
hanno sottratto le calzature esposte riponen-
dole in una busta eludendo i dispositivi anti-
taccheggio. L’operazione è stata notata dal
personale della sicurezza dell’Outlet che ha
allertato i Carabinieri della Stazione di
Valmontone. Nel giro di pochi minuti i mili-
tari sono intervenuti e hanno fermato i tre

soggetti recuperando la refurtiva, dal valore
complessivo di 300 euro, che è stata restituita.
Tempestivi approfondimenti hanno consen-
tito di individuare il veicolo utilizzato dai
cileni, per raggiungere il centro commerciale
e di rinvenire all’interno arnesi da scasso
(piedi di porco e cesoie) con guanti e torce,
tutto materiale sequestrato. Per tutti e tre è
scattato l’arresto in flagranza per furto aggra-
vato in concorso e la denuncia a piede libero
per il possesso di arnesi da scasso. Ieri matti-
na gli arresti sono stati convalidati dal
Tribunale di Velletri che ha così disposto la
misura cautelare dell’obbligo di presentazio-
ne in caserma tutti i giorni.

Outlet di Valmontone, 3 arresti
Tre cileni beccati a rubare scarpe

Il comandante generale
dell’Arma dei carabinieri, Teo
Luzi, si è recato al Ghetto di
Roma per la visita ufficiale
presso il quartiere e la scuola
ebraica. L’incontro è iniziato
davanti alla Sinagoga
Maggiore, dove il comandante
Luzi è stato calorosamente
ricevuto dal Rabbino Capo
Riccardo Di Segni e dal presi-
dente della Comunità Ebraica
di Roma, Victor Fadlun, per
poi proseguire passeggiando
tra le storiche vie del quartiere
ebraico e facendo tappa alla
Scuola. È stato un momento di
grande importanza, per rin-
graziare il comandante gene-
rale per la dedizione e l’impe-
gno profusi in questi anni di
onorato servizio e che ha raf-
forzato ulteriormente il lega-
me profondo tra la Comunità
Ebraica e l’Arma dei carabinie-
ri. “Oggi sono venuto qui con
grande orgoglio.Tra qualche
settimana lascerò il servizio
attivo dopo 46 anni e questa è
una visita sentita alla
Comunità di Roma che ideal-
mente rappresenta tutte le
Comunità Ebraiche. Io ho
comandato Roma centro e
quindi ho un rapporto specia-
le” con queste persone. Così il
comandante generale
dell’Arma dei carabinieri, Teo
Luzi, a margine della visita
ufficiale presso il quartiere e la
scuola ebraica di Roma.
“Volevo salutare, oltre alla
parte formale delle istituzioni,
i ragazzi che nel mondo, ma
soprattutto in Italia, rappre-
sentano il Paese” dice.
“Bisogna dire che le istituzioni
lavorano per loro e i carabinie-
ri sono attenti ai giovani che
appartengono a comunità ita-
liane, ma che hanno propria
identità culturale e religiosa”,
aggiunge. La presidente del
Consiglio, Giorgia “Meloni ha
nominato Angelosanto per la
lotta all’antisemitismo” ricor-

da. Siamo molto “onorati dalla
visita del comandante genera-
le dei carabinieri Teo Luzi: è
una persona speciale che ha
condotto il suo compito con
grandissima competenza e
lealtà nei confronti della nostra
Repubblica. Oggi si conferma
il legame profondo della
Comunità Ebraica con la
nostra Repubblica e con
l’Arma dei carabinieri.
Facciamo caldi e sentiti auguri

a Luzi e rimaniamo legati ai
carabinieri”. Lo dice il
Presidente della Comunità
Ebraica di Roma, Victor
Fadlun a margine della visita
del comandante generale
dell’Arma dei carabinieri, Teo
Luzi, presso il quartiere e la
scuola ebraica di Roma. “Sono
giorni in cui fare un bilancio è
prematuro, ma siamo grati alle
istituzioni per come viene pro-
tetta Comunità Ebraica. Per la

protezione dei siti più a rischio
e ci chiediamo però per quanto
gli ebrei saranno ‘sotto scorta’.
Cittadini italiani che, perché
ebrei, devono vivere Sotto
scorta, questo è davvero incon-
cepibile”. Lo dice il Presidente
della Comunità Ebraica di
Roma, Victor Fadlun. “Sul
fronte internazionale vediamo
questo rigurgito di antisemiti-
smo che non avremmo mai
creduto potesse rispuntare con
questa virulenza, purtroppo è
un istinto atavico - aggiunge -.
Evidentemente tutte le giorna-
te della memoria per 70 anni
non hanno avuto un effetto
definitivo, è stato come un vac-
cino temporaneo. 
Oggi si fa anche molta confu-
sione tra antisemitismo e anti-
sionismo. Dire che non si è
contro gli ebrei, ma contro
Israele è un concetto inesisten-
te e una contraddizione.
L’antisionismo è antisemiti-
smo allo stato puro, e questa è
la situazione in cui ci trovia-
mo: tanta confusione”.
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“Oggi abbiamo cele-
brato in Piazza
del Campi-
doglio il
154° anni-
v e r s a r i o
della fon-
dazione del
Corpo di
P o l i z i a
Locale di
Roma Capitale.
È stato un momen-
to di grande emozione e
orgoglio. 
Un sentito ringraziamento va a
tutti gli agenti e al comandante
Mario De Sclavis, che ogni gior-
no prestano il loro servizio alla
città con dedizione, professionali-

tà e disponibilità. Il
loro impegno è

essenziale per
affrontare le
g r a n d i
sfide che ci
a t t endo -
no, a par-
tire dal

G i u b i l e o
2025, un

evento che
richiederà un con-

tributo fondamentale
per garantire ordine e sicurezza
ai cittadini e ai milioni di pelle-
grini attesi a Roma”. Così in
una nota la Presidente
dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli.

Per due volte,
al volante di un
suv a folle velo-
cità, ha tentato
di investire uno
dei carabinieri
intervenuti per
arrestare un bengalese 38enne
che, armato di spranga, stava
danneggiando le auto in sosta.
E’ successo a Roma alle 2.40
della notte scorsa. I militari del
Radiomobile, chiamati da
alcuni cittadini svegliati dal
rumore dei vetri esplosi sotto
ai colpi della spranga, hanno
fermato lo straniero in via
Tuscolana, all’incrocio con via

Servilio Prisco.
Mentre erano
impegnati a
identificarlo,
un suv a folle
velocità ha ten-
tato di investi-

re uno dei carabinieri in stra-
da, salvatosi solo dopo essersi
nascosto tra le macchine par-
cheggiate. Il fuoristrada, non
contento, ha fatto il giro per
ripuntare di nuovo il militare
che, a quel punto, ha esploso
un colpo mirando allo pneu-
matico posteriore. Le ricerche
del suv, riuscito a dileguarsi,
sono tuttora in corso.

Tenta di investire due volte un carabiniere
Il militare spara un colpo a una gomma

Fermato per un controllo,
all’ingresso della stazione
Termini, ha reagito nel
tentativo di fuggire pic-
chiando con calci e pugni
i poliziotti e ferendone
uno. 
È successo alle 23.30 di
mercoledì sera in via
Giolitti. 
L’uomo, un ghanese di 24
anni, è stato arrestato per
resistenza e violenza a
pubblico ufficiale.

Ghanese tenta di fuggire
al controllo e picchia
gli agenti, ammanettato



Giubileo, ordinanza per i bus turistici
Giovanni Caudo (Roma Futura): “Ordinanza giusta che guarda
al bene collettivo e non solo agli interessi delle categorie”
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“In vista del Giubileo è necessa-
rio che l’Amministrazione adotti
tutte le misure necessarie affin-
ché l’impatto del grande evento
sia mitigato sulla quotidianità
della vita dei cittadini.
L’iniziativa sull’aumento delle
tariffe dei bus turistici presa dal
sindaco Roberto Gualtieri, di
concerto con l’assessore alla
Mobilità Eugenio Patanè, va pro-
prio in questa direzione: dimi-
nuire l’impatto sul traffico della
città a favore di spostamenti più
sostenibili per romani, turisti e
pellegrini soprattutto nel centro
di Roma. L’ordinanza risponde
quindi all’esigenza di deconge-
stionare il centro storico, disin-
centivando l’utilizzo di mezzi
ingombranti e far sì che più per-
sone possibili arrivino con mezzi
sostenibili o con il trasporto pub-
blico locale. Decisioni che guar-
dano al rispetto anche di chi la
città la abita e vi lavora. Le esi-
genze delle categorie che opera-
no a Roma sono sacrosante, ma è
altrettanto sacrosanto pensare al
bene collettivo, alla comunità

residenziale, regolamentando i
flussi dei veicoli che, sappiamo
tutti, durante l’anno giubilare si
moltiplicheranno all’ennesima
potenza” dichiara il Capogruppo
capitolina di Roma Futura
Giovanni Caudo.

“Piani urbani integrati
e case innovazione,

strategie fondi integrati
guardando al 2029”

L’odierna Commissione Speciale
PNRR ha incentrato i lavori sul-
l’aggiornamento delle strategie
di intervento e programmazione
economico finanziaria su fondi
PNRR nell’ambito dei Piani
Urbani Integrati (PUI) delle Case
dell’Innovazione: Casa del
Benessere Santa Maria della
Pietà, Casa dell’Economia
Sociale Corviale, Casa
dell’Energia e della Creatività
Tor Bella Monaca per un investi-
mento complessivo di 16.120.000
euro, fondi per la fase di avvio
fino al 2026 e per l’attuazione dal
2026/2027 in poi fino al 2029.
Presenti, oltre ai membri della

Commissione, l’assessora alle
Attività Produttive e Pari
Opportunità Monica Lucarelli,
Stefano Sampaolo
dell’Assessorato alla Scuola e
Raffaele Barbato, direttore del
Dipartimento Pianificazione
Strategica PNRR. “La
Commissione ha oggi evidenzia-
to quanto ho sempre auspicato
sin dal suo insediamento: uno
sguardo lungo che vada oltre la
scadenza di utilizzo dei fondi
PNRR del 30 giugno 2026, pro-
getti e lavori che guardino con
coraggio al futuro dei territori sia
da un punto di vista sociale sia
economico. Il Piano Nazionale
Resistenza Resilienza non è un
asteroide lanciato dall’Europa, è
uno stimolo per la politica a
organizzare attività e realizzare
progetti concreti sui territori, che
creino sviluppo e benessere, che
è poi l’ambizione della
Commissione Speciale PNRR.
Abbiamo più volte sottolineato
come sia necessario guardare a
come far vivere gli spazi ristrut-
turati dal primo luglio 2026 e

oggi quanto espresso dall’asses-
sora Lucarelli, dal direttore
Barbato e da Stefano Sampaolo
va proprio in questa direzione”
dichiara il Presidente della
Commissione Speciale PNRR
Giovanni Caudo. “La strategia
scelta di integrare i fondi PNRR
con quelli PN Metro Plus con-
sente non solo di procedere più
celermente, ma anche di pianifi-
care interventi fino al 2029, gra-
zie anche alla sigla con il bando
Horizon Europe, con progetti
che la Rete delle Case sta indiriz-
zando - dopo un attento ascolto
dei territori - sull’educazione
digitale e l’accompagnamento
della vita delle start up. In parti-
colare, lo scopo è quello di utiliz-
zare le Case come dei veri e pro-
pri hub per attirare imprese già
esistenti e quelle che si intendono
creare. La Rete delle Case, quin-
di, a supporto di territori com-
plessi come Tor Bella Monaca,
Corviale e Santa Maria della
Pietà per valorizzare la loro cre-
scita e la realizzazione di nuovi
servizi innovativi per la città, per

fornire nuovi strumenti alle
imprese e sostenere modelli
inclusivi e sostenibili volti alla
competitività. Al tempo stesso
promuovere l’uso del digitale
con particolare attenzione alle
fasce più vulnerabili, promuo-
vendo anche una visione innova-
tiva degli stessi servizi” prose-
gue Caudo. “Come hanno sotto-
lineato l’assessora Lucarelli e
Stefano Sampaolo, dopo uno
scetticismo iniziale da parte dei
territori timorosi di ascoltare le
solite promesse, oggi possiamo
dire con convinzione che la
volontà di questa
Amministrazione di sfuggire da

interventi asettici per lavorare
sulle richieste reali dà la possibi-
lità all’ente pubblico di creare ini-
ziative locali e lavoro e farlo in
modo integrato. 
Stiamo di fatto creando le gambe
su cui camminare negli anni a
venire e non fermarci al 30 giu-
gno 2026.

La presenza dell’istituzione
Roma Capitale con interesse e
investimenti raccoglie la disponi-
bilità crescente delle imprese già
strutturate e la fiducia di chi ha
intenzione di investire sui territo-
ri di Corviale, Santa Maria della
Pietà e Tor Bella Monaca” con-
clude Caudo.

Ottobre è il mese dedicato alla
prevenzione del tumore al
seno ed è il mese in cui effet-
tuare i controlli periodici e affi-
darsi a strutture qualificate per
salvaguardare e tutelare la
salute di tutte le donne. Il
tumore al seno è il tipo di can-
cro più comune tra le donne,
con circa 2,3 milioni di nuovi
casi diagnosticati ogni anno in
tutto il mondo. In Italia, nel
2023, si stima che circa 55.900
donne abbiano ricevuto una
diagnosi di tumore al seno.
Senza dimenticare che in per-
centuale decisamente inferiore
il tumore alla mammella si

manifesta anche nell’uomo.
Decenni di ricerche e di studi
hanno dimostrato che grazie a
una diagnosi precoce di tumo-
re alla mammella si può guari-
re, come dimostrano i dati per-
centuali di guarigione in
costante aumento. 
Attualmente, il tasso di
sopravvivenza a cinque anni
dalla diagnosi si attesta attor-
no al 90%. Tuttavia, la chiave
per aumentare ulteriormente
questa percentuale è la pre-
venzione: una diagnosi preco-
ce, infatti, consente di interve-
nire tempestivamente e di
aumentare notevolmente le

probabilità di guarigione. La
prevenzione inizia con esami
regolari come l'autopalpazio-
ne, le mammografie e le eco-
grafie che seguono protocolli
standardizzati, ma non sem-
pre specifici, che talvolta si
rivelano non efficaci. Un per-
corso di prevenzione e cura
avanzato e adeguato delle
patologie mammarie è propo-
sto, in occasione della manife-
stazione di sensibilizzazione
“Ottobre Rosa”, dalla Breast
Unit della Casa di Cura San
Rossore di Pisa. In questa unità
multidisciplinare, altamente
specializzata e composta da un

team di specialisti (composto
da radiologi senologi, anato-
mo-patologi, chirurghi, onco-
logi, radioterapisti e psicologi),
la diagnosi precoce e la cura
sono strutturati all’interno di
un protocollo medico che vede
al centro l’utilizzo di sistemi
d’avanguardia per la preven-
zione, diagnosi e trattamento
del tumore al seno che posso-
no garantire alle pazienti e ai
pazienti un approccio integra-
to e personalizzato, dove ogni
caso viene affrontato da diver-
se figure professionali che inte-
ragiscono in tempo reale sulle
necessità di diagnosi, cura e

confronto specialistico per
ogni singolo caso. L’utilizzo
altamente specializzato della
tecnologia consente, fattore
fondamentale, inoltre l’indivi-
duazione delle lesioni minime

finalizzate alla diagnosi preco-
ce. Dove, la diagnosi precoce, è
bene ripeterlo, è l’arma più
importante contro il tumore
della mammella.

Marilena Lupi

Ottobre Rosa: una diagnosi precoce
l’arma più efficace contro il tumore al seno

Nella foto, Diagnostica senologica, (Courtesy Casa di Cura San Rossore)

“Valorizzare gli itinerari alter-
nativi di Roma come Ostia
Antica e tutto il litorale, con la
collaborazione di Aeroporti di
Roma e ITA, è la sfida del turi-
smo che vogliamo vincere. Per
questo abbiamo voluto inau-
gurare il padiglione di Roma
Capitale e della Regione Lazio
alla Fiera di Rimini su questo
argomento. Bisogna intercet-
tare i milioni di visitatori che
fanno scalo a Roma, che
potrebbero essere dei poten-
ziali pernottamenti, per valo-

rizzare tutto il territorio che
c’è intorno agli aeroporti.
ADR ha lanciato un’iniziativa
molto intelligente che noi
vogliamo sostenere, ovvero lo
Stop-Over, per far visitare a
questi turisti in transito il
Parco Archeologico di Ostia
Antica durante le ore di atte-
sa. Si può fare lo stesso anche
con lo scalo di Ciampino, che
intorno ha i Castelli Romani,
custodi di un patrimonio
naturalistico e storico unico”.
Lo dichiara Alessandro

Onorato, Assessore allo Sport,
Turismo, Moda e Grandi
Eventi di Roma Capitale,
durante il primo panel al TTC
Travel Experience di Rimini
‘Tutte le rotte portano a
Roma: gli itinerari che valgo-
no un viaggio’, insieme a
Massimiliano Cardullo,
Responsabile Rapporti con il
Governo e Autorità Locali
Aeroporti di Roma, Pietro
Caldaroni, Chief
Communication &
Institutional Relations ITA

Airways. “È fondamentale -
aggiunge Onorato - promuo-
vere con gli operatori i luoghi

della nostra città che sono
poco noti ma che da soli var-
rebbero un viaggio a Roma”.
“Vogliamo a contribuire a
valorizzare l’Italia e il suo
patrimonio”, spiega
Massimiliano Cardullo di
Aeroporti di Roma: “Per que-
sto abbiamo puntato sulla
piattaforma “Fly&Visit
Rome” per integrare facilmen-
te uno “stopover”, ossia uno
scalo di pochi giorni, a Roma e
in Italia per arricchire l’espe-
rienza dei viaggiatori e rende-
re più semplice e accessibile la
scoperta delle bellezze cultu-
rali dei nostri territori. Lo
stop-over rappresenta quindi
una importante sfida e, al con-
tempo, un’opportunità su cui
ADR vuole spingere insieme
alle istituzioni”.

Cardullo (adr): “stop-over oppurtunità importante da promuovere con le istituzioni”
Al TTC di Rimini con AdR e Ita per intercettare
nuovi flussi e valorizzare itinerari alternativi



“Questa mattina sono intervenuta all’evento
finale del Festival di Salute Mentale
RO.MENS. che si è svolto in Campidoglio,
organizzato dal Dipartimento di Salute
Mentale dell’ASL Roma 2 in collaborazione
con l’Assessorato alle Politiche Sociali e alla
Salute di Roma Capitale. Nel corso dell’in-
contro ho dichiarato con forza e commozione
le esperienze personali che, prima la mia fami-
glia, e poi io personalmente da giovane lau-
reata in Etnoantropologia abbiamo avuto con
la malattia mentale, quando negli anni ‘90 ho
incontrato 100 donne ricoverate in manico-
mio, che subivano continuamente elettrochoc
senza che ne avessero realmente bisogno”
dichiara Tiziana Biolghini, consigliera
capitolina di Roma Futura e delegata in
Città Metropolitana per le Politiche

Sociali.
“Oggi le questioni su cui dobbiamo impe-
gnarci con forza a livello strategico per favo-
rire processi di inclusione sono sostanzial-
mente due. Da una parte dobbiamo continua-
re a combattere lo stigma, che deriva anche
dal linguaggio. Un linguaggio sbagliato
incrementa la paura e lo stigma e distoglie dal
reale significato di quanto accade, non aiuta
ad abbattere i muri del pregiudizio in tema di
salute mentale. Dall’altra, è fondamentale
continuare a battersi - e sono già 10 anni che
lo facciamo - per avere nel Lazio e a livello
nazionale una legge sul Budget di Salute. Noi
sappiamo che è l’unico strumento per mettere
al centro il progetto personalizzato e per fare
in modo che tutte le risorse sanitarie, pubbli-
che, le reti materiali e immateriali confluisca-

no nel progetto di vita dell’individuo.
Abbiamo avuto delle esperienze straordinarie
utilizzando il Budget di Salute proprio nel-
l’ambito della salute mentale. A Casal di
Principe, in una villa confiscata al clan dei
Casalesi, sono entrati 12 pazienti liberati
dagli ospedali psichiatrici giudiziari, soprav-
vissuti a 20 anni di letti di contenimento.
Molti di loro erano solo povere persone che in
momenti di fragilità e disorientamento aveva-
no avuto atteggiamenti giudicati non consoni
alle regole sociali, permeate più di consuetu-
dini che di pensiero critico. Grazie a un per-
corso adeguato, dove le Istituzioni hanno
messo al centro la loro persona e fornito risor-
se e servizi, sono diventati cittadini operativi
e consapevoli” prosegue Biolghini. “Ecco
perché credo che oggi sia il momento di fare
una grande battaglia sul Budget di Salute,
perché proprio la salute mentale è stato il set-
tore più operativo, che ha dato i migliori esiti
nelle regioni in cui è stato applicato. Una
grande battaglia per fare in modo che anche la
Regione Lazio e il Paese si dotino di questa
legge” conclude Biolghini.

Salute mentale, Biolghini (Roma Futura):
“La Regione Lazio vari il budget di salute”

Anche la Regione Lazio parte-
cipa alla campagna Io non
rischio. Per scoprire cosa cia-
scuno di noi può fare per
ridurre i rischi sul proprio ter-
ritorio, i volontari e le volon-
tarie di protezione civile invi-
tano la cittadinanza domenica
13 ottobre nelle nostre piazze
Io non rischio. Un appunta-
mento nazionale che si svolge-
rà in tutta Italia, grazie all’im-
pegno di migliaia di volonta-
rie e volontari di protezione
civile, in occasione della
Giornata internazionale per la
Riduzione del Rischio dei
Disastri. L’obiettivo è diffon-
dere la consapevolezza di ciò
che ognuno di noi può fare
per ridurre gli effetti di rischi
come terremoto, maremoto,
alluvione, incendi boschivi
ma anche il rischio vulcanico a
Stromboli, Vulcano e Campi
Flegrei. Fondamentale, infatti,
è il ruolo attivo dei cittadini,
che hanno il potere di trasfor-
mare questa consapevolezza

in azione attraverso scelte
concrete, da adottare nel pro-
prio quotidiano per protegge-
re loro stessi e l’ambiente in
cui si vive. Io non rischio è
una campagna di comunica-
zione pubblica sulle buone
pratiche di protezione civile
basata sulla sinergia tra scien-
za, volontariato e istituzioni,
che si rivolge a tutti, con mes-
saggi chiari e riconoscibili, per
trasformare la consapevolezza
in azione, 365 giorni l’anno.
La campagna è promossa e
realizzata dal Dipartimento
della Protezione Civile in col-
laborazione con Anpas -
Associazione Nazionale
Pubbliche Assistenze, Ingv -
Istituto Nazionale di Geofisica
e Vulcanologia, ReLUIS -
Consorzio interuniversitario
dei laboratori di Ingegneria
sismica e Fondazione CIMA,
in accordo con la Conferenza
delle Regioni e delle Province
Autonome e l'Anci -
Associazione Nazionale

Comuni Italiani. Sul sito uffi-
ciale www.iononrischio.it e
sui profili social della
Campagna (Facebook, Twitter
e Instagram) è possibile con-
sultare materiali informativi,
reperire informazioni utili e
aggiornamenti sugli appunta-
menti in programma. Resta

aggiornato seguendo l’ha-
shtag #iononrischio2024.

Queste le piazze dove
saranno presenti i volontari

Roma Capitale, Piazza del
Colosseo, Piazza Don Bosco,
Piazza Agosta, Piazza del
Popolo, Piazza di Villa

Carpegna, Piazza Anco
Marzio, Piazza di Santa Maria
Consolatrice, Via Alberto
Pollio, 50, Largo Ludovico
Quaroni, Piazza dei Mirti,
Piazza San Cosimato; Città
Metropolitana di Roma
Capitale: Albano Laziale -
Piazza San Pietro, Anzio -
Piazza Pia, Fonte Nuova -
Piazza Padre Pio, Frascati -
Piazza San Pietro, Guidonia
Montecelio - Piazza San
Giuseppe Artigiano,
Monterotondo - Piazza
Giovanni Paolo II, Nettuno -
Piazza Cesare Battisti, Segni -
Piazza Risorgimento, Tivoli -
Piazza Giuseppe Garibaldi,
Castelnuovo di Porto - Piazza
Vittorio Veneto, Pomezia -
Piazza Indipendenza,
Vicovaro - Piazza San Pietro;
Provincia di Frosinone:
Anagni - Viale Regina
Margherita, Sora - Piazza
Santa Restituta, Paliano -
Piazza Sandro Pertini, Piglio -
Piazza Falcone e Borsellino;

Latina: Piazza del Popolo;
Provincia di Latina: Sperlonga
- Piazza Fontana, Minturno -
Via Lungomare Nazario
Sauro, San Felice Circeo -
Piazza Italo Gemini, Spigno
Saturnia - Piazza Dante 6,
Priverno - Piazzale Martiri
d'Ungheria, Terracina - Piazza
Garibaldi, Aprilia - Piazza
Roma; Rieti: Piazza Vittorio
Emanuele II; Provincia di
Viterbo: Bolsena - Piazza
Matteotti. 
Inoltre, la Direzione
Regionale “Emergenza,
Protezione Civile e NUE 112”
ha organizzato il 13 ottobre un
open day presso la sede ope-
rativa di Via Laurentina 631. 
I cittadini avranno così l’occa-
sione, attraverso la prenota-
zione al link
https://www.eventbrite.it/e
/biglietti-open-day-sale-ope-
rative-protezione-civile-e-112-
1030096254627 , di visitare la
Sala Operativa della
Protezione Civile, il Centro
Funzionale Regionale e la
Centrale Unica di Risposta del
Numero Unico di Emergenza
112, accompagnati da perso-
nale esperto che, attraverso
brevi momenti formativi,
spiegherà le diverse attività
delle sale che, quotidianamen-
te, si occupano del sistema
dell’emergenza della Regione
Lazio.
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Il 13 ottobre i volontari saranno presenti in 37 piazze della Regione Lazio
“Io non rischio”, campagna nazionale
per le buone pratiche di protezione civile

Gli Open Day dedicati alla carta d’identità elettronica proseguono nel wee-
kend del 12 e 13 ottobre con le aperture straordinarie degli uffici anagrafici
dei Municipi VI, VII, VIII, XI e XV nella giornata di sabato, degli ex Punti
Informativi Turistici del centro e del punto di rilascio in Via Petroselli 52
anche la domenica. Per richiedere la carta d’identità elettronica nei fine set-
timana è obbligatorio prenotare il proprio appuntamento tramite il portale
Agenda Cie del Ministero dell’Interno nella giornata di venerdì 11 ottobre a
partire dalle ore 9 collegandosi al sito www.prenotazionicie.interno.gov.it/.
“Prosegue anche in questo fine settimana il lavoro dell’Amministrazione per ridur-
re i tempi di rilascio delle CIE e migliorare i servizi alla cittadinanza capitolina.
Questo weekend sarà infatti possibile fare richiesta per oltre 900 carte di identità elet-
troniche tramite prenotazione venerdì 11 ottobre alle ore 09 sul portale Agenda CIE.
Un sentito ringraziamento va agli uffici municipali e ai Dipartimenti Capitolini
impegnati nel potenziamento del sistema dei rilasci.”, ha commentato l’Assessore
capitolino alle Politiche del Personale, al Decentramento, Partecipazione e
Servizi al Territorio per la città dei 15 minuti, Andrea Catarci. Per richiedere
la Carta d’Identità Elettronica bisognerà presentarsi muniti di ticket di pre-
notazione all’Open Day, di fototessera, di una carta di pagamento elettroni-
co e del vecchio documento.

Carta d’identità elettronica: 
12 e 13 ottobre nuovo open day



Bonessio: “Congratulazioni
agli atleti romani medagliati
ai Giochi Paralimpici di Parigi”

Il consigliere capitolino della Lega Daniele Giannini: “Noi non molliamo!”
Partecipatissima fiaccolata
per la sicurezza a largo Boccea

Il Sindaco di Roma Roberto Gualtieri, in qualità di
Commissario Straordinario di Governo per il
Giubileo, insieme agli Assessori al Personale e alle
Attività Produttive, Andrea Catarci e Monica
Lucarelli, al Direttore Generale della Regione
Lazio, Alessandro Ridolfi, e al Capo di Gabinetto
della Città Metropolitana, Francesco Nazzaro, ha
incontrato oggi in Sala delle Bandiere le organiz-
zazioni datoriali e sindacali di Roma e i rappre-
sentanti delle categorie con l’obiettivo di mettere

in campo una serie di azioni per rafforzare e favo-
rire lo smart working nei mesi che precedono
l’avvio del Giubileo per alleggerire il peso del
traffico sulla città, particolarmente critico nelle
zone centrali. Tra i partecipanti alla riunione c’è
stata una sostanziale condivisione sull’opportuni-
tà rappresentata dall’intesa, che poi sarà definita
in maniera concreta dalla contrattazione azienda-
le. Nelle prossime ore, infatti, si lavorerà alla ste-
sura di un accordo quadro - eventualmente atti-

vabile anche nei mesi successivi - per delineare gli
obiettivi da raggiungere, ovvero un rafforzamen-
to dello smart working, che sarà poi completato a
livello di contrattazione aziendale, senza ridurre
la produttività. Parallelamente, continuerà il dia-
logo con le altre Amministrazioni pubbliche affin-
ché venga implementato il lavoro da remoto,
anche alla luce dell’accordo siglato da Roma
Capitale con le organizzazioni sindacali, che pre-
vede almeno 2 giorni di smart working per tutto

il personale che svolge mansioni che non richie-
dono la presenza fisica, con la possibilità di esten-
derlo fino a 5 giorni. Il Sindaco ha sottolineato
l’importanza di adottare quanto prima questo
strumento per rafforzarne l’utilizzo nei mesi che
precedono il Giubileo, durante i quali si conclude-
ranno tutti i principali cantieri e le manutenzioni
delle linee del trasporto pubblico.

Smart working: incontro in Campidiglio
tra Roma Capitale, sindacati e categorie

Anche ieri sera, i cittadini e
commercianti del quartiere
Boccea sono scesi in piazza
per chiedere con forza mag-
giore sicurezza nella loro
zona. La manifestazione si è
svolta in Largo Boccea, dove
oltre un centinaio di residenti
si sono riuniti per esprimere
la propria preoccupazione
per la percezione di insicu-
rezza nelle strade.
Indossando le ormai iconiche
pettorine delle “Sentinelle
Civiche” e impugnando fiac-
cole accese, i manifestanti
hanno voluto lanciare un
chiaro messaggio: la luce
della comunità può sconfig-
gere il buio e l’incertezza che
per troppo tempo hanno
caratterizzato il quartiere.
L’iniziativa, che ha appunto
visto una significativa parte-
cipazione, è stata promossa
da Daniele Giannini, già pre-
sidente del Municipio
Aurelio-Boccea. Giannini, da
sempre in prima linea per il
territorio, ha dichiarato:
“Siamo qui insieme a commer-
cianti e cittadini per chiedere
misure concrete che garantisca-
no serenità. Le fiaccole che
impugniamo simboleggiano la

nostra speranza, la nostra deter-
minazione e il nostro impegno a
non lasciar spegnere il desiderio
di una Boccea sicura e vivibile.”
La fiaccolata di questa sera è
l’ennesima manifestazione
pacifica, gandhiana se così si
vuole chiamare per via del
suo carattere statico e assolu-
tamente non violento, volta a
sensibilizzare le istituzioni su
un tema cruciale per i resi-

denti del quartiere. I cittadini
chiedono un potenziamento
delle forze dell’ordine, mag-
giori controlli nelle strade e
nei minimarket, interventi di
prevenzione e repressione
dello spaccio e dei furti per
garantire una vita quotidiana
tranquilla e sicura. “Non pote-
vamo accettare che il nostro
quartiere restasse prigioniero di
paura e insicurezza, l’iter di col-

laborazione con le forze dell’or-
dine sta portando i primi frutti,”
ha aggiunto Giannini conclu-
dendo così: “Tutto deve torna-
re sotto controllo e dovunque
servirà faremo una manifesta-
zione, un sit-in o una raccolta
firme, in modo da far capire a
tutti che ci siamo e che continue-
remo a vigilare, anche con i
nostri occhi, sul nostro quartie-
re. Noi non molliamo”.

“Sono felice che Roma Capitale abbia voluto premiare, con una cerimo-
nia in Aula Giulio Cesare, gli atleti romani medagliati ai Giochi
Paralimpici di Parigi 2024. Un riconoscimento più che meritato per i
nostri ragazzi Rigivan Ganeshamoorthy, Alessia Scortechini, Edoardo
Giordan, Loredana Trigilia, Domiziana Mecenate che, con impegno,
sacrificio e determinazione, sono riusciti a superare barriere e pregiu-
dizi facendo appassionare alle loro imprese sportive un grandissimo
numero di persone. Da sportivo e presidente della Commissione capi-
tolina Sport voglio congratularmi con loro che rappresentano la parte
più bella e positiva dello sport, perché ci dimostrano che i limiti sono
fatti per essere superati e che nulla è impossibile anche in situazioni di
oggettiva difficoltà. Da parte delle Istituzioni, il modo più giusto per
onorare i risultati ottenuti da questi grandi campioni è garantire a tutti
il diritto costituzionale alla pratica sportiva nel rispetto della parità di
accesso e delle pari opportunità. Per farlo bisogna continuare a investi-
re nel settore, soprattutto dando maggiori sostegni alle innumerevoli
associazioni sportive che si occupano sul territorio delle categorie più
fragili. Sosteniamo lo sport perché è davvero uno straordinario e poten-
te strumento di trasformazione sociale in grado di incidere sul cambia-
mento del nostro Paese.” Così in una nota il consigliere capitolino
di AVS Nando Bonessio, presidente della Commissione Sport di
Roma Capitale.
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L’Obelisco Lateranense è situa-
to in piazza San Giovanni in
Laterano. Il più imponente tra
gli obelischi, che gli imperatori
romani strapparono all’Egitto
per trasportarli in Italia, si sta-
glia oggi contro il cielo di
Roma, al centro della piazza di
fronte alla Basilica di San
Giovanni in Laterano, davanti
agli occhi dei tantissimi cittadi-
ni romani e dei turisti, che in
massa si trovano a passare ogni
giorno in questa zona traffica-
tissima della città. Con la sua
altezza di 32,18 m (con il basa-
mento e la croce raggiunge i
45,70 m), ha un peso di 455 ton-
nellate ed è l’obelisco monoliti-
co eretto antico più alto del
mondo. È di granito rosso e
proviene sicuramente dalla
zona di Assuan. Fu realizzato
all’epoca dei faraoni Tutmosis
III e Tutmosis IV (XV secolo
a.C.) ed è l’obelisco più antico
di Roma. Proviene dal tempio
di Amon-Ra a Tebe (Karnak) in
Egitto. Il grandioso obelisco fu
trasportato, per ordine dell’im-
peratore Costantino (274-337
d.C.), lungo il Nilo fino ad
Alessandria. La sopraggiunta
morte dell’imperatore (337)
interruppe il proseguimento
del trasporto a Roma.
L’impresa fu condotta a termi-
ne, dopo varie vicissitudini, dal
figlio di Costantino, Costanzo

II, nel 357. Grazie a una nave
maestosa, fatta costruire per
l’occasione e mossa da trecento
rematori, l’obelisco arrivò al
porto di Ostia. Venne trascina-
to lungo il Tevere da un’im-
mensa zattera e poi posto su
dei solidi carri e condotto fino
alla villa di Severo, successiva-
mente al Circo Massimo, dove
venne eretto al fianco
dell’Obelisco Flaminio, oggi in
piazza del Popolo, portato a
Roma da Augusto tre secoli
prima. Durante la sua perma-
nenza nel Circo Massimo,
l’obelisco oggi detto
Lateranense si fregiava di una
base, a sua volta arricchita da
un carme di 24 versi. Di essa
non restano oggi che pochi
frammenti, ma lo zelo di alcuni
uomini del passato ci ha assi-
curato la tradizione manoscrit-
ta del carme: 
“L’opera del padre e il suo dono a
te Roma dedicò Costanzo
Augusto, una volta sottomesso
tutto il globo, e ciò che nessuna
terra portò, né alcuna età aveva
visto a te eresse perché i doni fos-
sero pari ai famosi trionfi. Volendo
il genitore che questo ornamento
fosse decoro della città che porta il
suo nome, lo tolse dalla rupe
tagliata a Tebe. Ma la preoccupa-
zione del trasporto affliggeva
grandemente il divo, poiché da
nessun ingegno e sforzo e mano

sarebbe stata mossa la caucasea
mole: così ammoniva la fama che si
spandeva qua e là. Invece il signo-
re del mondo, Costanzo, convinto
che tutto ceda al valore, comandò
che si muovesse sulle terre la non
piccola parte di monte e ripose la
sua fiducia nel mare rigonfio e le
acque, con placida onda, condusse-
ro la nave alle spiagge
d’Occidente, con meraviglia del
Tevere. Nel mentre che te Roma
devastava un tetro tiranno, rimase
a giacere il dono così come la pre-
occupazione dell’Augusto per la
sua collocazione: non per orgoglio-
so disprezzo, ma perché nessuno
credeva che un’opera di tanta mole
potesse levarsi alle aure celesti.
Ora, come di nuovo strappata alle
cave rosseggianti questa gloria a
lungo conservata brillò e tocca i
cieli; una volta morto il tiranno
viene restituita al suo committen-
te e, trovato con il valore l’accesso
a Roma, il vincitore esultante affi-
da al tempo stesso l’altissimo tro-
feo del principe alla città e per
sempre il suo dono ai trionfi di
pari dignità”. 
Circa un secolo dopo cadde,
forse a seguito di un attentato;
esso giacque per secoli sepolto
sul fondo del Circo Massimo,
quest’ultimo ridotto, nel frat-
tempo, ad un’immensa palude.
Solo nel XVI secolo, per ordine
di Papa Sisto V che offrì un
premio a chi lo avesse ritrova-

to, fu ricercato e alla fine rinve-
nuto sotto sette metri di terra e
fango, spezzato in tre tronconi.
Il Papa lo fece restaurare ed eri-
gere sulla piazza del Laterano
nel 1588 al posto della statua
equestre di Marco Aurelio che
fu collocata sulla piazza del
Campidoglio. L’incarico, come
per l’obelisco vaticano, fu dato
all’architetto ticinese
Domenico Fontana che lo
restaurò e lo dotò di un nuovo

basamento in marmo; sulla
cima pose una croce e i simboli
araldici della famiglia Peretti,
circondati da 4 leoni, opera di
Ludovico del Duca. L’Obelisco
Lateranense, ornato da una
bellissima fontana seicentesca,
fu inaugurato il 3 agosto 1588.
Sul pinnacolo dell’obelisco
Fontana fece incidere un’iscri-
zione segreta ,solo di recente
scoperta, visibile col binocolo
dal lato di via Merulana che

tradotta dal latino dice:
“Giovanni Fontana per ordine di
Sisto V pontefice massimo, eretto
già uno obelisco alle soglie del
principe degli apostoli ed un altro
alle pendici di S. Mari Maggiore
Domenico Fontana, con l’aiuto di
Carlo Maderno, nipote da parte di
sorella, hanno eretto nell’anno
1588”.
I lati sono decorati: tra varie
iscrizioni, nella parte superio-
re, all’interno di un riquadro, è
incisa un’immagine del farao-
ne nell’atto di fare offerte alla
divinità. L’obelisco fu fatto
costruire da Tutmosis III in
onore del padre ed era situato
dinanzi al tempio del dio
Amon a Tebe. Altre iscrizioni
su di esso ricordano che per la
sua decorazione occorsero ben
35 anni di lavoro di esperti arti-
giani. I geroglifici dell’Obelisco
Laterano vennero creduti per
secoli formule magiche dal-
l’ignoto significato, finché i tra-
duttori moderni ne permisero
la traduzione delle iscrizioni. I
geroglifici ribadiscono la stret-
ta connessione dell’obelisco al
culto del sovrano egizio com-
missionante, ci raccontano le
gesta e la potenza dei faraoni
Tutmosi III e IV, del dio Amon
Ra e della dea Uatit. In epoca
“pagana” la sommità del
monumento venne dotata di
un globo bronzeo, ma secondo
la leggenda la sfera fu colpita
da un fulmine e fu sostituita da
un puntale a forma di fiamma,
sempre di bronzo lucente, che
sembrava ardere quando vi si
riflettevano i raggi del sole.
Tale elemento non fu mai rin-
venuto.

Maurizio Tazzuti
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L’Obelisco Lateranense,
il più grande del mondo

Trinità dei Monti è uno dei luoghi
più visitati di Roma. Chiunque sia
giunto nei pressi di Trinità dei
Monti non ha potuto fare a meno di
notare che il monumento è caratte-
rizzato da due orologi, posti alla
base dei campanili. Uno segna l’ora
di Roma e l’altro di Parigi. La parti-
colarità di tutti gli orologi di Roma,
infatti, è che un tempo essi erano
regolati all’italiana e non alla france-
se. La differenza era piuttosto consi-
stente: il sistema italico o “alla
romana”, creato dalla Chiesa attor-
no al XIII secolo, prevedeva che la
giornata andasse dall’Ave Maria
della sera (circa mezz’ora dopo il
tramonto) a quella successiva, arti-
colandosi in sei ore ripetute per
quattro volte. Il vantaggio principa-
le di questo metodo è che rendeva
facile calcolare le ore di luce resi-
due, dato che bastava sottrarre da
24 l’ora segnalata dal numero di rin-
tocchi del più vicino campanile; l’in-
conveniente fondamentale di tale
sistema era invece che, dato che
l’ora del tramonto cambia durante
l’anno, lo stesso momento della
giornata era individuato con ore
diverse al variare delle stagioni. Un
tentativo di passare al nuovo siste-
ma si ebbe nel 1798, quando un
editto del Senato ordinò che “tutti
gli orologi esposti alla pubblica
vista saranno regolati col nuovo
metodo. Il ministro di Polizia è par-
ticolarmente incaricato dell’esecu-
zione di questa legge”. Il suddetto
nuovo metodo era quello definito
popolarmente “alla francese”, che è

in pratica lo stesso in uso ai nostri
giorni. Caduta la Repubblica
Romana, Papa Pio VII diede imme-
diatamente ordine “che si ritornasse
all’antico”, ma questa scelta durò
ben poco, poiché nel 1846, per
volontà di Papa Pio IX, il vecchio
sistema venne definitivamente
sostituito con il nuovo. A dimostra-
zione della volontà papale in tal
senso, il primo orologio ad entrare
in funzione con le nuove modalità
fu quello del Palazzo del Quirinale,
in data 7 novembre 1846. Il nuovo
metodo non piacque a tutti i cittadi-
ni romani, abituati ad un ben preci-
so stile di vita basato anche su modi
di dire trascinatisi per secoli, come
ad esempio “tenere il cappello alle
ventitrè” ad indicare la protezione
degli occhi di fronte ai radenti raggi
del sole prossimo al tramonto.
Situata sulla sommità della celebre
Scalinata di Trinità dei Monti in
piazza di Spagna, la Chiesa della
Santissima Trinità dei Monti è una
delle cinque chiese cattoliche fran-
cofone di Roma. La parte più antica
in stile gotico, coperta da volte a
crociera ogivali, fu costruita con pie-

tre della regione di Narbonne tra
il 1502 e il 1519. Verso la metà del
XVI secolo, alla navata gotica fu
aggiunto un nuovo corpo di fabbri-
ca, coperto da volta a botte, chiuso
da una facciata ornata da due cam-
panili simmetrici, opera di Giacomo
Della Porta e Carlo Maderno.
Intorno al 1774, su progetto di
Giuseppe Pannini, la volta della
chiesa fu modificata in forme sette-
centesche e le strutture gotiche ori-
ginali vennero coperte dai nuovi
interventi. L’interno è composto da
un’unica grande navata con cappel-
le laterali, ornate da pregevoli opere
d’arte del manierismo romano e
intitolate alle famiglie che ne aveva-
no ottenuto il patrocinio nel XVI
secolo. Tra queste, la Cappella
Altoviti o Cappella Battesimale, con
la pala d’altare raffigurante il
Battesimo di Cristo e gli affreschi
con scene della vita di San Giovanni
Battista di Giovanbattista Naldini;
la Cappella Lucrezia della Rovere o
Cappella dell’Assunzione, con
l’Assunzione di Daniele Ricciarelli
da Volterra, allievo di
Michelangelo, e la Cappella Bonfil o

Cappella della Discesa dalla Croce,
con la celebre Deposizione, sempre
ad opera di Volterra. Sul fianco
destro della chiesa, sorge il
Convento, fondato da Francesco di
Paola nel 1494, con il finanziamento
della corona di Francia. Il “conven-
to regio della Trinità dei Monti”
visse tra il Cinquecento e il Seicento
una stagione splendida, di cui resta
memoria nelle meraviglie custodite
al suo interno. Meravigliosi gli
affreschi del chiostro, con un ciclo
didattico dedicato alla vita del
Santo fondatore e una galleria di
ritratti dei re di Francia. Gli interni
rivelano artifici illusionistici, capo-
lavori d’arte e meraviglie scientifi-
che: la Galleria Prospettica dell’ex-
refettorio, affrescata dal gesuita
Andrea Pozzo con le scenografiche
Nozze di Cana; le criptiche anamor-
fosi sui corridoi della clausura, di
Emmanuel Maignan e François
Nicéron; l’orologio solare realizzato
dal Maignan; l’affresco della Mater
Admirabilis, opera della giovane
novizia Pauline Perdreau; la Stanza

delle Rovine del tardo XVIII seco-
lo, già cella di padre Le Sueur,
decorata dal francese Charles-
Louis Clérisseau con affreschi raf-
figuranti antiche rovine romane.
Trinità dei Monti, viene citato in
un rapporto della Corte dei Conti
francese secondo cui lo status
viene attribuito a Parigi, critican-
do la gestione carente delle cinque
chiese francofone a Roma. Da ses-
sant’anni vi è una diatriba tra
Roma e Parigi per quanto riguar-

da il patrimonio “immobiliare e spi-
rituale” francese a Roma che riguar-
da cinque chiese francofone e altri
13 immobili nel centro storico, tra
cui Villa Medici. L’affidamento dei
monumenti interessati rientra negli
accordi internazionali bilaterali tra
la Francia e la Santa Sede. Lo scorso
3 settembre, i magistrati della Corte
dei Conti hanno fatto visita a Roma
per analizzare nel dettaglio la
gestione dei ‘Pieux Etablissements
de la France à Rome et à Lorette’.
Da tale verifica è emersa una que-
stione spinosa inerente a Trinità dei
Monti. Secondo quanto riferito dal-
l’organo francese, all’interno del
complesso vi sono due scuole pub-
bliche che “non soddisfano più le
condizioni dell’accordo diplomati-
co originario” e che il rapporto rac-
comanda di lasciare libere entro il
2026. Tale situazione rischia di ritor-
nare su faccende del passato e riac-
cendere un antico conflitto riaffer-
mando la proprietà francese su
Trinità dei Monti. 

Mariagrazia Biancospino

Da secoli gli orologi 
di Trinità dei Monti 
segnano ore diverse
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L’olio prodotto è destinato al solo consumo
domestico e non potrà essere commercializzato
Raccolta delle olive gratuita,
alberature per 28 famiglie

Cantieri aperti al Parco della
Legnara. Sono infatti iniziati i
lavori compresi nel finanzia-
mento di Rigenerazione
Urbana con il quale il Comune
di Cerveteri ha già dato segui-
to al restyling di altre quattro
aree verdi, tra cui quella di
Viale Manzoni, già inaugurata
lo scorso giugno, Parco
Borsellino, dove si sta proce-

dendo anche al rifacimento
dei due campetti sportivi,
Parco Vannini a Cerenova e
l’area di Via Corelli a
Valcanneto. Le attività al
Parco della Legnara, consisto-
no nel rifacimento e nell’am-
pliamento del vialetto matto-
nato pedonale che conduce ai
vari uffici, del muretto in tufo,
il posizionamento di nuovi

arredi come panchine e tavoli
e la sistemazione del cancello
di accesso. Soddisfatta del
proseguo dell’iter, Francesca
Appetiti, Assessore alla
Sostenibilità Ambientale che
sta seguendo in supporto al
Sindaco Elena Gubetti l’evol-
versi dei cantieri aperti.
“Quello del rifacimento delle aree
verdi di Cerveteri, attrezzandole a

spazi idonei ad accogliere bambi-
ni, ragazzi e famiglie era uno
degli obiettivi principali al
momento dell’insediamento di
questa amministrazione - ha
dichiarato l’Assessore
Francesca Appetiti - il parco di
Viale Manzoni è stato il primo ad
essere inaugurato e attualmente
stiamo procedendo al posiziona-
mento della pubblica illuminazio-

ne, mentre è prossimo alla con-
clusione anche il Parco di via
Paolo Borsellino, un centro di
aggregazione estremamente
importante per Cerveteri capoluo-
go in particolar modo per i suoi
due campetti sportivi. Insieme

all’Ufficio Ambiente stiamo lavo-
rando e monitorando costante-
mente lo sviluppo dei lavori: una
volta conclusi, Cerveteri e le sue
frazioni avranno cinque aree
verdi completamente nuove,
moderne e soprattutto gratuite”.
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Rigenerazione urbana,
lavori in corso alla Legnara
Proseguono i cantieri anche negli altri quattro parchi pubblici
inseriti nel progetto di riqualificazione delle aree verdi

“Quante volte ci domandiamo quante
persone avrebbe potuto aiutare tutto
quel cibo andato buttato? Quante volte ci
domandiamo che fine facciano i prodotti
freschi di bar e supermercati che per
legge, già dal giorno dopo, anche se
ancora buonissimi non possono più esse-
re commercializzati? Sicuramente tante,
così come è tanta la quantità di cibo che
quotidianamente in Italia e nel mondo
finisce nel bidone della spazzatura:
secondo le ultime stime sono ben 107kg
di generi alimentari, per un equivalente
di quasi un miliardo di pasti al giorno. Su
questo tema così attuale e delicato, se ne
parlerà martedì 15 ottobre a partire dalle
ore 16:30 all’interno dell’Aula Consiliare
del Granarone, con il convegno “Io non
spreco... e tu? - Considerazioni sugli
sprechi alimentari nella società moder-
na”, che vedrà come relatore il Dottor
Daniele Segnini, Biologo nutrizionista.
Sarà un’occasione per saperne un po di
più su un argomento delicato e sul quale
i momenti di riflessione non sono mai

troppi”. A dichiararlo, è Francesca
Appetiti, Assessore alla Sanità e alla
Salute del Comune di Cerveteri, che
aggiunge: “Una conferenza estremamen-
te interessante, organizzata tra l’altro da
tre realtà di volontariato del nostro terri-
torio che da tantissimi anni svolgono un
lavoro importantissimo per Cerveteri e
per i cittadini tutti - aggiunge l’Assessore
Francesca Appetiti - promotrici dell’ini-
ziativa infatti, sono l’Associazione Auser,
Scuolambiente della Presidente Maria

Beatrice Cantieri e il Centro di Solidarietà
Cerveteri della Presidente Lalla Enea,
realtà che da oltre dieci anni è attiva nel-
l’assistenza alimentare alle famiglie in
situazione di disagio economico della
nostra città”. “Oltre che riflettere sulla
quantità di cibo che quotidianamente
viene purtroppo sprecato - prosegue
l’Assessore Francesca Appetiti - insieme
al Dottor Daniele Segnini parleremo di
come poter riutilizzare quei generi ali-
mentari che consideriamo oramai da
buttare: ci parlerà della Dieta
Mediterranea e di come, con le sue ricet-
te sane, gustose e uniche in tutto il
mondo, possiamo utilizzare gli avanzi
dei pasti rimanendo ugualmente estre-
mamente gustose”. La partecipazione
alla conferenza è libera e gratuita e gode
della collaborazione anche della
Biblioteca comunale di Cerveteri,
anch’essa, insieme al suo personale, sem-
pre estremamente attiva e propositiva in
tutte le attività di sensibilizzazione e for-
mazione.

Dieta Mediterranea
e lotta allo spreco alimentare:
martedì convegno al Granarone
Relatore il biologo nutrizionista Daniele Segnini. Ad organizzarlo l’Auser, 
Scuolambiente, Centro di Solidarietà Cerveteri e Biblioteca comunale Nilde Iotti

Si è svolta ieri pome-
riggio al Palazzo del
Granarone l’asse-
gnazione tempora-
nea delle piante di
proprietà comunale
per la raccolta delle olive
finalizzata all’auto-produzio-
ne per uso domestico di olio.
Sono 28 le famiglie assegnata-
rie, che a partire dalla data di
oggi, mercoledì 9 ottobre,
potranno iniziare le attività di
raccolta dalle cinque piante di
cui sono risultate aggiudicata-
rie. Il frutto delle olive raccol-
te, potrà essere utilizzato solo
ed esclusivamente a fine
domestico e non potrà essere
commercializzato per alcun
motivo. “Come ogni anno il
nostro Comune verso la metà di
settembre ha pubblicato un bando
aperto a tutti per la raccolta gra-
tuita delle olive dagli alberi di
proprietà comunale - ha dichia-
rato l’Assessore alle Politiche
Agricole del Comune di
Cerveteri Riccardo Ferri - rap-
presenta un’opportunità per le
famiglie di Cerveteri di poter pro-

durre dell’ottimo olio
locale ma anche un
modo per evitare che i
frutti delle tante pian-
te di olive della nostra

città, possano andare
rovinate. Piante di cui

Cerveteri è estremamente ricca,
non è un caso infatti che uno
degli eventi maggiormente attesi
dalla cittadinanza e non solo, sia
legato proprio all’olio, con la tra-
dizionale Festa dell’Olio Nuovo
di Cerveteri che quest’anno giun-
ge alla sua quindicesima edizio-
ne”. Nel dettaglio, le alberatu-
re assegnate sono quelle site di
fronte al cimitero vecchio di
Cerveteri, al Parco della
Legnara, in via Settevene Palo
nell’area adiacente l’Istituto
Giovanni Cena e in via
Fontana Morella angolo via
Martiri delle Foibe. “A tutte le
famiglie assegnatarie - conclude
Ferri - auguro una ottima e pro-
ficua raccolta e al personale
dell’Ufficio Attività Produttive,
rivolgo il mio ringraziamento per
il lavoro svolto per la pubblicazio-
ne e l’espletamento dell’avviso”.



La Giunta regionale, su proposta dell’assessore all’Inclusione
sociale e ai Servizi alla Persona, Massimiliano Maselli, ha

approvato lo stanziamento di 2.280mila euro, come contri-
buto straordinario a favore dei distretti socio-sanitari del
Lazio, al fine di garantire la continuità dei servizi socioassi-
stenziali, nella fase di transizione al passaggio a consorzio

sociale. «Si tratta di una risposta importante da parte della
Regione Lazio per poter garantire la continuità del-

l’erogazione dei servizi ai cittadini che i distret-
ti devono poter assicurare anche durante il
delicato momento di trasformazione in con-
sorzio sociale», spiega l’assessore Maselli. Le
richieste per ottenere il contributo straordina-
rio, di cui 240mila euro per il 2024 e 2 milio-
ni e 40mila euro per l’anno 2025, possono
essere presentate in due finestre temporali:
entro l’11 novembre 2024, oppure entro il 31
marzo 2025. I contributi saranno liquidati
secondo l’ordine cronologico di presenta-
zione delle domande e fino a esaurimento
delle risorse disponibili.
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Storie tra le foglie, domani torna
“Nati per leggere” al bosco di Palo

Distretti Socio-sanitari,
dalla Regione 2mln nella fase
di conversione a Consorzio
L’assessore regionale Maselli: “Risposta importante per poter 
garantire la continuità dell’erogazione dei servizi ai cittadini” L’Amministrazione comunale

rende noto che dal mese di ottobre
2024 Acea Ato 2 ha avviato la cam-
pagna per l’erogazione degli incen-
tivi economici volti alla singolariz-
zazione utenze. L’incentivo è desti-
nato agli utenti che fanno richiesta
di preventivo di scissione da
un’utenza condominiale o raggrup-
pata, attraverso i canali di contatto
messi a disposizione da Acea
ATO2, secondo l’ordine cronologico di recepimento della domanda
di preventivo, nei limiti dello stanziamento annuale. L’incentivo è
riconosciuto nella misura di € 1.000,00 (mille/00) per ciascun richie-
dente, nei limiti della capienza massima dello stanziamento annua-
le stabilito nell’ambito della predisposizione tariffaria vigente. Un
ulteriore incentivo di € 1.000,00 (mille//00) è riconosciuto se, a
seguito di singolarizzazione, l’utente ha installato anche l’impianto
di accumulo e sollevamento, (se prescritto nel preventivo). Le
somme sopra elencate sono accordate fino ad esaurimento dello
stanziamento annuale stabilito dalla Conferenza de Sindaci
dell’ATO2 Lazio Centrale Roma (€50.000 per l’annualità 2024 e
€125.000 per l’annualità 2025); La domanda può essere presentata
fino al 31 dicembre 2025.

Come richiederlo
L’Amministrazione comunale rende noto che Acea Ato 2 ha avviato
la campagna relativa al Bonus idrico integrativo. Il contributo una
tantum è riservato ai nuclei familiari in possesso di specifici requisi-
ti di reddito Isee: - fruitori del bonus sociale idrico regolamentato
dall’ARERA con indicatore Isee non superiore a € 9.530,00; - nucleo
familiare fino a 3 componenti con indicatore ISEE fino a € 13.939,11;
- nucleo familiare fino a 4 componenti con indicatore ISEE fino a €
15.989,46; - nucleo familiare con 5 o più componenti con indicatore
ISEE fino a € 18.120,63. Gli utenti in possesso dei requisiti alla
domanda per il bonus idrico integrativo devono allegare obbligato-
riamente la seguente documentazione: attestazione ISEE rilasciata
dall’Inps e valida fino alla data del 31 dicembre 2024; prima pagina
di una bolletta emessa dal Gestore del servizio idrico nell’anno 2024
da cui è possibile evincere il codice utenza di 12 cifre, la tipologia di
tariffa applicata e l’intestatario del contratto. Nel caso di utenti indi-
retti (utenza condominiale) va allegata la prima pagina della bollet-
ta intestata al Condominio. Per tutte le informazioni e per le moda-
lità di invio https://bonusidrico.ato2roma.it/. La richiesta deve
essere presentata entro il 31 dicembre 2024. Per il rinnovo dei bene-
fici, ogni anno entro il termine indicato, occorre presentare una
nuova domanda.

Acea Ato 2,
da ottobre incentivi
economici per
la singolarizzazione
delle utenze idriche

Martedì 15 ottobre alle ore 16:45 si terrà
nella Biblioteca “Peppino Impastato” il
Laboratorio esperienziale con letture in
lingua inglese, dedicato a tutti i curiosi
dai 5 agli 8 anni. Per prepararsi all’ascolto
di una nuova lingua i bambini entreranno
nel magico mondo degli animali: scatole a
sorpresa animeranno la lettura per scopri-
re chi si nasconderà. Dopo la lettura i
bambini si cimenteranno in un laborato-
rio artistico e musicale che permetterà loro di consolidare l’esperienza
linguistica. L’incontro, condotto da Monica Roberti, Francesca
Maggiore e Jane Helen Garzia, è un progetto di Aperta Parentesi, realiz-
zato con il sostegno della Regione Lazio per Biblioteche, Musei e
Archivi – Piano annuale 2023, L.R. 24/2019. La partecipazione è libera e
gratuita con prenotazione obbligatoria ai contatti della Biblioteca.

In Biblioteca laboratorio
esperienziale 
per bambini con letture
in lingua inglese Sabato 12 ottobre torna un

nuovo appuntamento di
Nati per leggere: le letture a
bassa voce per bambini da 0
a 6 anni, organizzato dalla
biblioteca Peppino
Impastato e a cura del
Gruppo Volontari Nati per
Leggere di Ladispoli. Anche
questo mese, sperando di
godere ancora di qualche
bella giornata di sole, l’ap-
puntamento sarà all’aperto,
alle ore 15:00 con ”Storie tra
le foglie” , presso l’Oasi
Naturale del Bosco di Palo,
via Corrado Melone snc.
Nati Per Leggere, di cui la
Biblioteca è presidio ufficia-

le, è il programma nazionale
di promozione della lettura
rivolto alle famiglie con
bambini in età prescolare:
spiega in maniera chiara e
scientifica che ogni bambino

è nato per leggere! Leggere
insieme al proprio bambino,
tutti i giorni e per pochi
minuti, permette di stabilire
con lui un rapporto e un
legame importanti, migliora

la sua vita emotiva e lo svi-
luppo intellettuale, arric-
chendo il suo mondo interio-
re, il suo linguaggio, le sue
idee e le sue immagini men-
tali: un gesto semplice che
contribuirà a renderlo un
giovane adulto abituato
all’ascolto e probabilmente
anche un futuro lettore!
L’incontro, dedicato a bam-
bini da 0 a 6 anni con le loro
famiglie, è a partecipazione
libera e gratuita ma è neces-
saria la prenotazione ai con-
tatti della Biblioteca. In caso
di maltempo l’evento sarà
annullato e rimandato a data
da destinarsi.

Flavia Servizi rende noto che è stato
pubblicato un avviso di selezione
per l’assunzione a tempo pieno ed
indeterminato di una risorsa con
profilo di impiegato amministrativo
ed orario lavorativo full-time con
inquadramento al IV livello Ccnl
commercio –terziario. Randstad
Italia S.p.A. si occuperà della raccol-
ta e gestione amministrativa delle
candidature. La domanda di ammis-
sione alla selezione avverrà esclusi-
vamente online, tramite la PIATTAFORMA
fornita dalla società Randstad Italia S.p.A. stes-
sa i candidati dovranno accedere al link:
https://selezione.pa.randstad.it/impiegato-
amministrativoflaviaservizi compilando in

maniera esaustiva tutti i campi previsti e alle-
gando i documenti richiesti. L’inoltro delle
candidature dovrà avvenire entro e non oltre
le ore 13:00 del giorno 30/10/2024 (fanno fede
l’ora e la data della piattaforma on-line), pena

l’esclusione della selezione.
L’omesso rispetto del termine
perentorio sopra indicato costituisce
causa di esclusione anche per fatto
non imputabile al candidato. In fase
di candidatura, dovranno essere
allegati, sotto pena di non ammissio-
ne dei candidati alla procedura selet-
tiva, i seguenti documenti: curricu-
lum vitae da cui risulti il possesso
dei requisiti specifici previsti dal
presente avviso; copia di un docu-

mento d’identità in corso di validità; copia o
autocertificazione firmata del titolo di studio;
ulteriore documentazione che concorre alla
valutazione dei titoli. Per tutte le informazioni
www.flaviaservizi.it

Flavia Servizi, pubblicato un avviso per assunzione 
a tempo indeterminato di un impiegato amministrativo
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Nel Lazio, il 65,5% delle richieste di supporto psicologico per relazioni interpersonali
proviene da donne. L’analisi geografica rivela concentrazioni significative a Roma (82,8%)
Terapia di coppia nel Lazio, Unobravo:
“Il 54,3% vuole migliorare il rapporto”
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Le relazioni affettive costitui-
scono uno degli aspetti più
complessi e rilevanti del-
l'esperienza umana ed è pro-
prio questa intrinseca com-
plessità a rendere i rapporti
terreno fertile per conflitti,
incomprensioni e sofferenze.
Dai legami familiari più inti-
mi, spesso caratterizzati da
tensioni generazionali, alle
relazioni amorose, dove la
perdita di fiducia o le difficol-
tà comunicative possono inne-
scare conflitti, ogni dinamica
comporta un impatto emotivo
che può portare a conseguen-
ze che possono incidere pro-
fondamente sul benessere psi-
cologico individuale, influen-
zando sia la capacità di
instaurare e mantenere rela-
zioni durature e appaganti,
sia la salute mentale del singo-
lo. Per approfondire il tema,
l’Osservatorio Unobravo,
nella sua analisi sul benessere
relazionale, ha esaminato nel
dettaglio le motivazioni che
spingono gli italiani a cercare
il supporto di un terapeuta
per problematiche affettive, in
particolare nell’ambito della
terapia di coppia. Lo studio
offre inoltre una panoramica

di coloro che scelgono di
intraprendere questo percorso
terapeutico, analizzando sia le
variabili demografiche che
quelle geografiche, al fine di
fornire uno spaccato su come i
bisogni e le problematiche
relazionali varino in funzione
di età, genere e provenienza
geografica. Lazio la seconda
regione per numero di richie-
ste di supporto psicologico
legato a tematiche relazionali.
L'analisi geografica dei dati
raccolti da Unobravo rivela
una concentrazione significa-
tiva delle richieste di supporto
psicologico legato a tematiche
relazionali nel Nord Italia, ma
tra le prime cinque regioni
compare anche il Lazio, che si
distingue come la seconda con
il più alto tasso di richieste,
registrando il 10,9% del totale.
A esprimere il bisogno di sup-
porto psicologico sono soprat-
tutto le donne, che rappresen-
tano il 65,5% del totale nella
regione. Per quanto riguarda
l’età, invece, a cercare l’aiuto
di un professionista sono
soprattutto le persone nella
fascia tra i 30 e i 44 anni
(54,1%), seguite dalle under 30
(37,3%). Andando nel detta-

glio a livello geografico, inve-
ce, emerge che la maggior
parte delle persone che cerca-
no aiuto per problematiche
legate alla sfera delle relazioni
si trova nella provincia di
Roma (82,8%). Seguono
Latina (6,7%) e Frosinone
(5,3%). 

In Lazio un terzo 
delle richieste

sono per criticità 
nel rapporto di coppia

L'indagine evidenzia inoltre
come le difficoltà all'interno
delle relazioni di coppia siano
la principale motivazione che
spinge le persone del Lazio a
cercare aiuto, tra chi dichiara
di affrontare criticità all'inter-
no del rapporto di coppia
(33,3%) e chi riferisce di vivere
un malessere legato alla fine
di una relazione (14,6%). Tra
le principali preoccupazioni
anche quelle legate ai rapporti
familiari, con il 25,9% degli
utenti che si trova ad affronta-
re conflitti intergenerazionali
– per esempio con i figli –,
incomprensioni o tensioni
dovute alla gestione della
quotidianità. Nell’8% dei casi,
invece, la terapia è richiesta

per affrontare una perdita
affettiva o un lutto. 

Terapia di coppia: 
in Lazio serve

per migliorare il rapporto
(54,3%)

La terapia di coppia, soprat-
tutto quando le difficoltà
diventano persistenti e diffici-
li da gestire autonomamente,
rappresenta una risorsa essen-
ziale per affrontare i numerosi
problemi che possono sorgere
all'interno di una relazione,
dall’infedeltà allo stress legato
alla nascita di un figlio, alla
perdita del lavoro o a proble-
mi di salute. 
In Lazio, secondo i dati analiz-
zati da Unobravo, la principa-
le motivazione che porta le
coppie della regione a cercare
aiuto è la volontà di migliora-
re il rapporto (54,3%), dimo-
strando come molti consideri-
no la terapia non solo una
soluzione ai conflitti, ma
anche uno strumento di pre-
venzione e rafforzamento del
legame. Seguono il bisogno di
affrontare un tradimento
(9,7%) o di limitare le interfe-
renze delle famiglie d'origine
(8,6%) e la volontà comune o

meno di separarsi o divorziare
(8,2%). Tra le richieste di sup-
porto da parte delle coppie
laziali, anche quelle relative
alla gestione dei figli (7,4%),
un aspetto che spesso richiede
un lavoro di coordinamento e
comunicazione tra i partner, o
di una malattia o di una dia-
gnosi psicologica che colpisce
uno dei membri della coppia
(7,4%). Minori le richieste di
chi è alla ricerca di sostegno a
seguito di un lutto (4,5%). “La
terapia di coppia rappresenta
un percorso terapeutico essen-
ziale per i partner che deside-
rano affrontare insieme le dif-
ficoltà relazionali o migliorare
la qualità del loro rapporto. A
differenza della terapia indivi-
duale, che si focalizza sui
bisogni e le esperienze del sin-
golo, un percorso di coppia
pone l'accento sull'interazione
tra i due individui, analizzan-
do le dinamiche che si sono

sviluppate nel corso del
tempo, osservando le modali-
tà comunicative e i comporta-
menti che caratterizzano la
coppia e affrontando le pro-
blematiche direttamente nel
contesto della relazione stes-
sa”, spiega la Dottoressa
Valeria Fiorenza Perris,
Psicoterapeuta e Clinical
Director di Unobravo.
“Durante il percorso, il ruolo
dei terapeuti è anche quello di
supportare la coppia nello svi-
luppo di abilità comunicative
più efficaci, come l’espressio-
ne assertiva dei bisogni e
l’ascolto attivo. Creando uno
spazio sicuro e protetto, la
terapia permette ai partner di
esplorare le proprie emozioni
e dinamiche, aiutandoli a
superare le difficoltà, a raffor-
zare la comunicazione e, infi-
ne, a costruire una relazione
più soddisfacente, per
entrambi”.

Un consumo moderato di caffeina
potrebbe migliorare la salute del
cuore per i pazienti con malattie
reumatiche infiammatorie, ridu-
cendo il rischio di malattie vasco-
lari, danni ai vasi sanguigni e con-
seguenze ad essi associati. Questo
curioso risultato emerge da uno
studio, pubblicato sulla rivista
Rheumatology, condotto dagli
scienziati dell'Universita' La
Sapienza, di Roma. Il team, guida-
to da Fulvia Ceccarelli, ha esami-
nato 31 pazienti affetti da lupus
senza i tradizionali fattori di
rischio cardiovascolare. I parteci-
panti hanno risposto per sette
giorni a un questionario alimenta-

re. A distanza di una settimana, i
ricercatori hanno effettuato dei
prelievi di sangue per misurare la
salute dei vasi sanguigni. Finora,
le indicazioni cliniche per ridurre i
rischi vascolari suggerivano di
ridurre farmaci a base di cortisone
e abitudini come fumare o assu-
mere caffe'. Il nuovo lavoro, tutta-
via, suggerisce che i pazienti con
malattie reumatiche infiammato-
rie potrebbero migliorare la salute
vascolare attraverso la caffeina.
Questa sostanza, presente nel
caffe', nel te' e nel cacao, aiuta atti-
vamente le cellule progenitrici
endoteliali, il gruppo di cellule
che aiuta a rigenerare il rivesti-

mento dei vasi sanguigni e sono
coinvolte nella crescita vascolare.
Oltre al noto effetto stimolante, la
caffeina esercita quindi un effetto
antinfiammatorio, perche' si lega
ai recettori espressi sulla superfi-
cie delle cellule immunitarie.
Stando a quanto emerge dall'inda-

gine, i partecipanti che consuma-
vano caffeina erano associati a
una salute cardiovascolare miglio-
re. Gli scienziati hanno misurato
le cellule endoteliali, che formano
lo strato interno dei vasi sangui-
gni. "Questo lavoro - afferma
Ceccarelli - rappresenta un tenta-

tivo di fornire ai pazienti informa-
zioni precise sul possibile ruolo
dell'alimentazione nel controllare
la malattia. Sara' necessario con-

fermare questi risultati attraverso
studi longitudinali volti a valutare
il reale impatto del consumo di
caffe' sul decorso della malattia". 

Salute: la caffeina
potrebbe essere
positiva per il cuore
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Con crisi di mezza età si inten-
de una fase ben precisa della
vita in cui chi la sperimenta
mette in discussione la propria
identità e il senso dell’esisten-
za. Le persone colpite ripensa-
no alla propria vita e non si
sentono più a proprio agio
nella situazione corrente.
Spesso si rendono conto di
non aver ancora raggiunto
tutti i propri obiettivi e magari
di non avere più abbastanza
tempo. Nella maggior parte
dei casi, la crisi di mezza età
compare tra i 35 e i 55 anni, ma
si può attraversare anche già a
30. Il motivo è la curva a U
della felicità: durante l’infan-
zia e l’adolescenza e in età
avanzata le persone tendono a
essere più felici, mentre nella
fase centrale della vita si veri-
fica una sorta di «discesa». La
durata della crisi di mezza età
varia da persona a persona:
alcune la superano rapida-
mente, altre hanno bisogno di
più anni. Gli studi in materia
mostrano che normalmente le
persone tornano a essere felici
a partire dai 55 anni. Interessa
sia gli uomini che le donne,
per quanto di quella maschile
se ne parli di più. Molte perso-
ne riferiscono di aver speri-
mentato una crisi di mezza età
anche a 20 anni. Vari fattori

possono scatenare una crisi di
mezza età. Tra i principali si
annoverano solitamente le
domande sul senso della vita.
Queste riflessioni sono favori-
te da insicurezze e cambia-
menti come i seguenti: i figli
che lasciano la casa dei genito-
ri, il lavoro che non è più sod-
disfacente, persone care si
ammalano, il matrimonio o la
relazione che non funziona
più. A ciò si aggiungono i
cambiamenti a livello fisico:
negli uomini calano i livelli di
testosterone, nelle donne gli
estrogeni. Anche l’aspetto
cambia: le rughe aumentano e
diventano più profonde. Una
crisi di mezza età porta con sé
vari sintomi: stravolgimento
psicofisico, isolamento, pen-
sieri sulla morte e sull’essere
mortali, sbalzi d’umore. Tali
sintomi si presentano in modo
analogo negli uomini e nelle
donne, tuttavia, la crisi di
mezza età nelle donne è meno
frequente. Per quale ragione?
Le donne normalmente tendo-
no a confidarsi con le persone
a loro vicine e parlano più
spesso dei propri problemi e
preoccupazioni con amiche e
amici. In questo modo riesco-
no a gestire meglio le emozio-
ni e i pensieri negativi. Molte
persone colpite si chiedono se

stanno attraversando una crisi
di mezza età o una depressio-
ne. Ciò non stupisce, dato che
i sintomi sono simili. Tuttavia,
la mancanza di motivazione e
l’apatia nella depressione
durano più a lungo. Se le per-
sone depresse non curano la
malattia avranno ancora più
difficoltà a gestire la quotidia-
nità. Chi vive una crisi esisten-
ziale si chiede anche se si trat-
ti di crisi di mezza età o di
esaurimento nervoso. Un ele-
mento tipico dell’esaurimento
è la spossatezza permanente

dovuta a stress cronico. Se sin-
tomi come spossatezza e pes-
simismo si protraggono per
un lungo periodo meglio con-
sultare il medico di famiglia
che potrà aiuterà a distinguere
tra malattie psichiche e crisi di
mezza età. Esistono diverse
vie d’uscita. Con introspezio-
ne e ottimismo riuscirete a
superare la crisi. Ecco alcuni
consigli utili: mantenete un
atteggiamento obiettivo,
qsservate i successi raggiunti
finora, sia a livello professio-
nale che privato e valutateli in

modo realistico. Vi renderete
conto di aver già raggiunto
tanto e di avere ancora nume-
rose possibilità. Non condan-
natevi per le vostre emozioni.
Siate consapevoli delle vostre
condizioni di vita: anche se
non avete più 20 anni potete
ancora organizzare la vostra
vita in maniera soddisfacente.
Evitate comportamenti impul-
sivi. Forse avete l’impeto di
riorganizzare completamente
la vostra vita. Meglio comin-
ciare con piccoli cambiamenti
e siate aperti ai suggerimenti
delle persone care. In caso di
trasformazioni radicali parla-
tene con la vostra o il vostro
partner. Cercate modelli che vi
ispirino. Molte persone si
godono davvero la vita solo
nella seconda metà della pro-
pria esistenza. Prendete spun-
to da questi esempi positivi.
Mantenetevi attivi. Infatti, lo
sport rende felici. Andate dal
parrucchiere o acquistate degli
abiti che vi fanno sentire bene.
Prestate attenzione anche alla
vostra alimentazione.
Pianificate il futuro in maniera
realistica. Cosa potete fare in
caso di crisi di mezza età della
vostra partner o del vostro
partner? Siate comprensivi e
aiutate lei o lui a superarla.
Vanno osservati i seguenti

punti: non criticate e prendete
sul serio le loro preoccupazio-
ni, rafforzate la loro autostima,
ascoltate i loro desideri colla-
borando per individuare in
che modo raggiungere gli
obiettivi e perseguiteli insie-
me. La crisi di mezza età ha
anche dei lati positivi: risve-
glia le persone e le motiva a
vivere la propria vita. Le per-
sone che la sperimentano si
confrontano con i propri desi-
deri e obiettivi e riflettono sul
percorso di vita fino a quel
momento. Può essere doloro-
so, ma dà la possibilità di vive-
re in modo più autentico e
soddisfacente. Donne e uomi-
ni in crisi di mezza età hanno
ancora metà della vita davanti
a sé. C’è ancora tempo per rea-
lizzarsi e porsi nuovi obiettivi.
Molte persone sfruttano que-
sta crisi per stringere nuove
amicizie e prestare più atten-
zione alla propria salute fisica
e mentale. Considerate la crisi
di mezza età come una fase
piena di possibilità. Riflettete
su ciò che volete davvero e
reinventatevi. Affrontate que-
sto avvincente viaggio insieme
a partner e persone care.
Scoprite tutte le possibilità che
vi attendono e siate fiduciosi. 

Mariagrazia Biancospino

A che età si vive la crisi di mezza età?

Il 51,4% dei ragazzi soffre in
modo  ricorrente di stati di
ansia o tristezza prolungati.
Il 49,8% lamenta  un eccesso
di stanchezza. Il 46,5%
dichiara di provare nervosi-
smo. E  ancora: il 29% ha
frequenti mal di testa e il
25,4% dichiara di non  dor-
mire bene. E' quanto emer-
ge da una consultazione
pubblica tra  circa 7.500 stu-
denti italiani della scuola
secondaria promossa
dall'Autorita' garante per
l'infanzia e l'adolescenza
sulla  piattaforma online 'io-
partecipo.garanteinfanzia.o
rg' sui disturbi  provati in
maniera ricorrente dalla
pandemia in poi. I 16enni

hanno  rappresentato la
meta' di coloro che hanno
risposto a un questionario
a risposta multipla, elabora-
to con il supporto di un
comitato  scientifico nomi-
nato dall'Agia.  "Ho deciso
di rendere pubblico quanto
emerso dalla consultazione
proprio oggi, in occasione
del World Health Mental
Day, la Giornata  mondiale
della salute mentale, per-
che' penso che sia utile in

questa  ricorrenza porre
l'accento sulla condizione
dei minorenni - dichiara  la
Garante Carla Garlatti - di
solito in simili occasioni si
parla di  salute mentale con
riferimento alle necessita' e
ai bisogni degli  adulti. Io
invece vorrei che si prestas-
se maggiore attenzione a
come  si sentono i ragazzi e
a come e' cambiata la loro
vita dopo la  pandemia,
anche se il ricordo di essa

puo' apparirci affievolito".
Come dicono di sentirsi i
ragazzi? In base a  quanto
emerge dalla consultazione,
il 35% si dice sereno, il 24%
ansioso e il 16% non sa defi-
nire il proprio stato d'ani-
mo. L'8%,  invece, si ritiene
felice e il 6% solo, mentre il
40,3% pensa che  oggi il
proprio rendimento scola-
stico sia migliorato rispetto
al  periodo della pandemia:
una fase, quest'ultima,

rispetto alla quale  il 28%
dei ragazzi riferisce di aver
trovato insegnanti vicini e
comprensivi e il 24,7%,
invece, disinteressati agli
studenti e  attenti solo ai
risultati. Il 30%, poi, affer-
ma che, rispetto al  periodo
della pandemia, i rapporti
con la famiglia sono miglio-
rati. La maggior parte dei
ragazzi che ha partecipato
alla consultazione ha
dichiarato che preferisce
vedere gli amici dal vivo
(55,9%), mentre  le relazioni
online sono preferite soltan-
to dal 6,9%. Queste risposte
si affiancano ad altre in cui i
giovani affermano di aver
avvertito  nell'ultimo anno

disagio nei confronti delle
relazioni in presenza
(26,4%). Infine, ci sono delle
abitudini emerse durante la
pandemia,  e mantenute
anche successivamente, che
prima non c'erano: si tratta,
in particolare, dello studia-
re meno o in maniera
discontinua (40,4%),  del
dormire poco o tardi
(33,3%), del fare poca attivi-
ta' fisica  (31,8%) e del man-
giare troppo o troppo poco
(31,7%).  L'iniziativa
dell'Autorita' Garante e'
stata promossa anche con
un  banner su 'Skuola.net' e
con il supporto del ministe-
ro  dell'Istruzione e del
Merito. 

Minori: Garante, il 51,4%
soffre di ansia o di tristezza
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Grandi città, borghi o piccoli
paesini italiani potranno can-
didarsi a Comune Plastic Free
2025. La Onlus ambientalista,
impegnata dal 2019 nel con-
trastare l’inquinamento lega-
to all’abuso di plastica, ha
infatti avviato le procedure
per valutare e premiare l’im-
pegno e l’attenzione verso
l’ambiente, in base al proprio
livello di virtuosità, delle
Amministrazioni locali che
presenteranno domanda.
“Quest’anno abbiamo reso la
procedura di partecipazione
più snella per i Comuni che
potranno effettuarla autono-
mamente online – dichiara
Luca De Gaetano, fondatore e
presidente di Plastic Free
Onlus – I criteri di valutazio-
ne sono stati rivisti e migliora-
ti affinché le Amministrazioni
possano continuare nel pro-
prio percorso di transizione
ecologica e d’innovazione vir-
tuosa a beneficio delle comu-
nità locali. Tra le novità ci sarà

la possibilità di ricevere un
pre-esito, così da spingere i
Comuni a migliorarsi sin da
subito, e – aggiunge – di otte-
nere il riconoscimento massi-
mo con lode per coloro che si
saranno contraddistinti in
maniera eccezionale”.
Ognuno dei 7896 Comuni ita-
liani, infatti, potrà candidarsi
gratuitamente al riconosci-
mento “Comune Plastic Free
2025” attraverso il modulo
online disponibile sul sito
www.plasticfreeonlus.it. C’è
tempo sino al prossimo 20
dicembre. Una volta inviata la
candidatura, un comitato
interno valuterà se ci sono le
condizioni per conferire il
riconoscimento, e sarà possi-

bile visualizzare il pre-esito
direttamente online, compre-
so il punteggio ottenuto. I
livelli di virtuosità da que-
st’anno saranno quattro: 1, 2,

3 tartarughe a cui si aggiunge
la lode con il riconoscimento
“3 tartarughe gold”. “Sono
sempre di più i Comuni che
scelgono di aderire al nostro

progetto, divenendo Plastic
Free. 
Un segno tangibile che stiamo
andando nella giusta direzio-
ne. Ricevere le nostre
“Tartarughe” significa aver
assunto un impegno costante
verso i cittadini e l’ambiente –
prosegue De Gaetano (Plastic
Free) – ma allo stesso tempo
significa pensare al futuro. Un
futuro con meno plastica in
un ambiente più sano e più
pulito. Per questo, da parte
nostra c’è il massimo rigore
nell’assegnare questo ricono-
scimento, perché quando si
parla di ambiente si parla del
futuro di tutti noi”. Dopo la
presentazione della doman-
da, la Segreteria dei Comuni

Plastic Free effettuerà tutti i
controlli e andrà a validare o
meno il risultato. All’interno
del form online, il Comune
potrà richiedere supporto per
migliorare il proprio livello di
virtuosità apportando imme-
diati benefici alle comunità
locali. Plastic Free effettuerà
delle verifiche sul territorio
per attestare la veridicità dei
dati comunicati.
“L’ufficializzazione dei
Comuni Plastic Free 2025 –
conclude il presidente De
Gaetano - avverrà l’ultima
settimana di gennaio mentre
la premiazione nazionale
avverrà a marzo 2025. 
L’augurio è che tutti i Comuni
partecipino a questa iniziativa
che ha il fine di salvaguardare
l’ambiente e la natura, lavo-
rando in sinergia sul territorio
e nella realizzazione di pro-
getti volti a sensibilizzare e a
far cambiare le nostre abitudi-
ni quotidiane”. Ulteriori info
su www.plasticfreeonlus.it

“Comune Plastic Free 2025”
Le candidature sono aperte

Phase out della Centrale Enel
Civitavecchia, Roberta Angelilli: 
“Verso un nuovo tavolo nazionale”
Il vicepresidente e assessore
allo Sviluppo Economico della
Regione Lazio, Roberta
Angelilli, ha condiviso nei
giorni scorsi con il sottosegre-
tario di Stato al ministero delle
Imprese e del made in Italy,
Fausta Bergamotto, l’intenzio-
ne di riconvocare il tavolo
nazionale sulla Centrale
Termoelettrica Enel di
Torrevaldaliga Nord a

Civitavecchia, al fine di proce-
dere con nuovi tavoli tecnici
per gestire al meglio il pro-
gramma di phase-out. «C’è da
sempre un grande spirito di
collaborazione con il Mimit e
in particolare con il sottosegre-
tario Bergamotto. La Regione
Lazio ha da subito assunto un
ruolo di coordinamento per
trovare soluzioni che possano
tutelare i lavoratori, le imprese

locali e il futuro della centrale
in vista della sua dismissione,
tenendo conto che l’attività
dell’impianto, in realtà, è già
di fatto sostanzialmente cessa-
ta da circa un anno. Con il
Ministero abbiamo avuto
diversi incontri e c’è grande
collaborazione e unità di
intenti», ha dichiarato il vice-
presidente Angelilli. «Ora, per
accompagnare il programma

di phase-out dal carbone, con
gli addetti ai lavori competen-
ti, saranno aperti alcuni tavoli
tecnici su cinque punti, che
riguardano nello specifico: il
ruolo di Enel sul territorio
durante e dopo il phase-out e
la disponibilità di aree per
garantire una continuità lavo-
rativa per le imprese appalta-
trici della filiera; la fattibilità e
i tempi della rimozione delle

prescrizioni ambientali sui 36
ettari retrostanti la centrale;
una ricognizione dettagliata
delle aree disponibili per lo
sviluppo dei progetti sia di
natura industriale, che di logi-
stica; i progetti in favore del-
l’occupabilità dell’attuale
forza lavoro; una valutazione

del potenziamento del tra-
sporto su ferro a fini logistici.
Tutte tematiche che dovranno
essere affrontate insieme con i
soggetti competenti, per con-
dividere con la massima atten-
zione le migliori azioni da
mettere in campo», ha conclu-
so Angelilli.

“Navi da crociera 
nel porto di Fiumicino? 
Clone di Civitavecchia”
Alessio Gismondi (Cna): “Sarebbe una concorrenza dannosa, 
con il phase out dal carbone non ce lo possiamo permettere”
“Con il phase out dal carbo-
ne, Civitavecchia sta vivendo
un momento di transizione
molto difficile, il cui approdo
finale è ancora tutto da scri-
vere. Per questo non può
rischiare di vedersi assotti-
gliare, o peggio ancora mette-
re a rischio, una delle sue
principali area di sviluppo
economico e turistico”. È
quando dichiara Alessio
Gismondi, presidente della
Cna di Viterbo e
Civitavecchia. “In questi
giorni – dice Gismondi – è
stata ventilata l’ipotesi di una
trasformazione del porto di
Fiumicino, che potrebbe così
diventare attracco per navi
da crociera e navi Ro-Ro.
Proprio come quello di
Civitavecchia. È una eventua-

lità su cui bisogna fermarsi a
ragionare bene”. La perples-
sità di Gismondi poggia su
più elementi. “Si verrebbe a
creare – spiega – una sorta di
porto clone a una manciata di
chilometri dal nostro di
Civitavecchia, che porterebbe
ad una dannosa concorrenza.
Solo un rischio, per ora, che
però il territorio non può per-

mettersi in una fase delicata
come questa”. Civitavecchia
infatti sta lavorando sul
phase out dal carbone, per la
dismissione della centrale
Enel. “Un problema con il
quale stanno facendo i conti
le istituzioni, le imprese e
centinaia di lavoratori. Ma
soprattutto lo sviluppo del
territorio, che con difficoltà
stiamo tentando di ridefinire.
Quello di Civitavecchia, in
questa ottica di incertezza,
deve restare il porto di Roma.
Bene quindi la crescita del-
l’altro a Fiumicino – conclude
Gismondi – a patto che pren-
da una strada diversa e non
incida negativamente su
un’area che non può permet-
tersi di rinunciare ai flussi
turistici”.

Già installati oltre 900 corpi 
illuminanti in molti quartieri della città
Santa Marinella, prosegue 
la sostituzione dei lampioni
Il Sindaco di Santa Marinella
Pietro Tidei e l’Assessore ai
Lavori Pubblici Andrea
Amanati intervengono in
merito all’importante pro-
gramma di miglioramento
dell’illuminazione pubblica
in città. A poco più di 60
giorni dall’inizio dei lavori,
infatti, sono già stati sostitui-
ti più di 900 corpi illuminan-
ti su un totale di oltre 3.000
lampioni presenti sul territo-
rio comunale. L’intervento,
che prevede la sostituzione
dei vecchi impianti con
nuove lampade a tecnologia
LED, mira a garantire una
maggiore efficienza energeti-
ca, ridurre i consumi e
migliorare la qualità dell’il-
luminazione nelle principali
vie e nelle zone residenziali.
“Questo progetto rappresen-

ta un passo significativo
verso una Santa Marinella
più moderna e sostenibile -
ha dichiarato il Sindaco
Pietro Tidei -.
L’illuminazione pubblica è
un elemento fondamentale
per la sicurezza e la vivibilità
della nostra città, e stiamo
facendo importanti investi-
menti per renderla più effi-
ciente e meno impattante
s u l l ’ a m b i e n t e .
L’installazione dei nuovi
lampioni LED non solo
migliorerà la visibilità nelle
strade, ma ci permetterà
anche di ridurre sensibil-
mente i costi energetici, con-
tribuendo a una gestione più
sostenibile delle risorse
comunali.” “L’obiettivo del
programma è non solo quel-
lo di sostituire i lampioni -

ha aggiunto l’Assessore ai
LL.PP. Andrea Amanati - ma
anche di garantire una mag-
giore sicurezza per i nostri
cittadini, grazie a un’illumi-
nazione più potente e unifor-
me. Inoltre, il passaggio alla
tecnologia LED comporta
notevoli risparmi economici,
che reinvestiremo in ulteriori
interventi di riqualificazione
urbana. Siamo felici dei
risultati ottenuti finora e con-
tinueremo a lavorare con
impegno per completare l’in-
tero intervento nei prossimi
mesi.” L’installazione dei
nuovi corpi illuminanti pro-
seguirà nelle zone più strate-
giche della città, con un
focus particolare su quelle
aree che necessitano di mag-
giore attenzione in termini di
sicurezza e visibilità.





Secondo gli esperti del settore, il
2025 sarà l’anno degli occhiali
smart e per questo motivo sem-
pre più produttori stanno rive-
dendo i loro piani di sviluppo,
realizzando prodotti dal gran-
dissimo potenziale e pronti a
ridefinire completamente l’idea
di intrattenimento e di produtti-
vità, volgendole verso la realtà
aumentata e la realtà virtuale.
Gli occhiali intelligenti sono dei
computer indossabili, proprio
come gli smartwatch. Il primo
modello nasce da un progetto
tecnologico e ambizioso di
Google nel 2013, che non solo si
è rivelato un totale fallimento
commerciale, ma ha anche sca-
tenato molte critiche al punto
che i Google Glass furono vieta-
ti nei bar americani. Gli smart
glasses usano la realtà aumenta-
ta per immagazzinare attraver-
so il display delle informazioni
video, audio e di dati. Oggi gli
occhiali intelligenti sono entrati
nella fase di maturità tecnologi-
ca e si prospetta che diventino il
prossimo grande prodotto
accessibile sul mercato.
Facebook ha lanciato la sua
prima linea in collaborazione
con Ray-ban, Amazon ha pro-
dotto gli Echo Frames e Xiaomi
ha prodotto la sua versione.
Arrivati sul mercato il 9 settem-
bre 2021 ad un prezzo di 329
euro, i Ray-ban Stories si sono
palesati come un progetto di
innovazione tecnologica ed este-
tica, sono disponibili anche
modelli a lenti scure per proteg-
gersi dal solo. Sono stati presen-
tati in un video in collaborazio-
ne tra Mark Zuckerberg, il cono-
sciutissimo CEO di Meta e
Rocco Basilico, l’Officer di
Essilor Luxottica. Dal punto di
vista estetico, sono stati lanciati
con i tre tipici stili Ray-Ban
“Meteor”, “Round” e
“Wayfarer” con i sei colori della
palette Ray-ban della montatura
(glossy black, blue, brown,

olive, e matte black) e della lente
(brown gradient, clear, dark
blue, dark gray, green, o photo-
chromic green). I Ray-Ban
Stories rispetto a quelli tradizio-
nali, si differenziano per il peso,
circa 5g in più, per le stanghette
leggermente più voluminose e
per il materiale delle lenti che
sono in plastica piuttosto che in
cristallo. Di notevole impatto è
la fattura del tasto di accensione,
spegnimento e pairing con lo
smartphone. Dal punto di vista
tecnico, si caratterizzano per la
dual camera da 5 megapixel
(video e foto); auricolari open-
ear e un sistema audio costituito
da ben 3 microfoni; un compar-
to software costituito dall’app
integrativa “Facebook View”
che permette una pratica gestio-
ne, modifica e condivisione dei
contenuti acquisiti, con la possi-
bilità di poterli caricare sulle
app social presenti sul dispositi-
vo; infine, un nuovo e interes-
santissimo assistente virtuale
conosciuto come “Facebook
Assistant”. La qualità delle foto-
grafie e dei video non sono
paragonabili agli smartphone
presenti oggi sul mercato, ma
sono adeguate alla condivisione
sui social network senza filtri.
Non è possibile postare diretta-
mente dai Ray-ban stories, ma
occorre prima trasferire i dati
sullo smartphone attraverso
Facebook View.  Il 10 dicembre
2020, sono entrati in commercio
gli Amazon Echo Frames, Smart
Glasses di Amazon, al prezzo di
250 dollari. Il loro obiettivo è
sposare la “semplicità”, presen-
tandosi come un prodotto senza

fronzoli e artifizi, che non punta
alla “realtà virtuale”, ma ad
essere un “assistente vocale por-
tatile” capace di comunicare tra-
mite Alexa, connettendosi allo
smartphone del proprietario.
Può fare tutte le cose che siamo
abituati a delegare al echo dot
come leggere messaggi, gestire
le notifiche in ordine di priorità,
chiedere di ascoltare la musica o
di chiamare l’ufficio. Molto
dello sviluppo è stato infatti
dedicato alla parte Audio, gli
echo frames sono dotati di un
sensore in grado di gestire auto-
nomamente il volume del
microfono, così da non doversi
perdere frequentemente nella
regolazione del volume. La pro-
messa di Amazon Echo Frames
è quella di avere sempre un
audio nitido e di qualità, che
potrà essere sentito solo da chi
indossa gli occhiali e non dalle
persone circostanti; se gli Echo
Frames si accorgono di non
essere indossati, si spengono
automaticamente. Gli Smart
Glasses di Amazon vogliono
essere prima di tutto degli

occhiali, tanto da pesare solo 34
grammi, inoltre il loro design è
semplice e minimal tanto che
dall’esterno non si nota la vena
smart. Per i consumatori che
hanno dei difetti visivi le lenti
possono essere anche modifica-
te. Il secondo obiettivo di Jeff
Bezos e i suoi soci è quello di
rendere Alexa una compagnia
onnipresente nella vita quotidia-
na dei suoi consumer. Infatti, gli
echo frames consentono ad
Alexa di entrare con estrema
naturalezza nella vita dei suoi
utenti. Gli Xiaomi Smart Glass
hanno un costo di circa 360 euro
e mostrano direttamente sulla
lente notifiche e messaggi, con-
sentendo allo stesso tempo di
scattare fotografie, effettuare
chiamate, tradurre in tempo
reale il testo che viene inquadra-
to dalle lente e mostrare la stra-
da da percorrere. Hanno un
display a micro LED all’avan-
guardia, grande quanto un chic-
co di riso; una fotocamera di 5
megapixel; un microfono; un
indicatore LED che segnala l’uti-
lizzo della fotocamera, per

garantire la privacy di tutti; un
processore ARM quad-core, un
touch-pad laterale, moduli Wi-
Fi e Bluetooth. Tutto pesa solo
51 grammi. Gli Xiaomi Smart
Glasses interagiscono solo con
dispositivi Android attraverso
l’app di Xiaomi e l’assistente
“XiaoAI”. Gli Snapchat
Spectacles 3, smart glass di
Snapchat, sono arrivati alla terza
edizione nel 2022 al prezzo di
€385. Gli occhiali intelligenti di
Snapchat sono pensati per chi
crea contenuti multimediali,
foto e video; infatti, nell’ultima
versione, sono dotati di due
fotocamere, una di 1728×1728
px l’altra 1216×1216 px. I quat-
tro microfoni multidirezionale
riescono a catturare bene l’audio
dell’ambiente circostante. Molto
interessante è la funzionalità di
registrare foto e video in 3D e
poterli visualizzare attraverso
una app sul proprio smartpho-
ne. Per questa funzionalità, gli
sviluppatori di Snapchat hanno
realizzato una selezioni di filtri
fruibili solo sugli occhiali. Il
design è ricercato ed elegante è
disponibile sia in color carbon
che in mineral. La cover, come
per Spectacles 1 e 2, consente di
ricaricare del 50% la batteria
degli smart glass, posando gli
occhiali nella propria fodera.
Inoltre, il porta occhiali si ripie-
ga e può essere riposto in borsa
o in tasca. Gli smart glasses di
Snapchat sono sprovvisti di
speaker over-ear, rendendo
impossibile effettuare chiamate
o ascoltare della musica.  I Bose
Frames sono occhiali da sole
smart, conosciuti sul mercato

per la qualità dell’audio. La
caratteristica principale è che,
grazie ai sensori ope–ear e Bose
AR, la tecnologia smart glass di
Bose capta i movimenti della
testa affinché venga riprodotta
una musica dinamica con un
sistema 5.1 Dolby. I 3 microfoni
consentono di rispondere alle
chiamate, ascoltare musica e
interagire con il mondo esterno,
senza dover interrompere
l’ascolto e senza disturbare gli
altri. Gli smart glass di Bose
sono dotati di un pulsante
touch, che consente di attivare
una chiamata vocale o di mette-
re in pausa una traccia musicale.
La batteria è ricaricabile, fino a 5
ore e mezza di riproduzione
costante. I Bose Frames sono
compatibili sia con Android che
con Apple. Sono gli occhiali
digitali ideali per chi desidera
provare smart glass a un prezzo
accessibile di €279, a cui vorrà
affidare task non troppo preten-
ziose. La flessibilità tecnologica
rappresentata dalla realtà vir-
tuale ci permette di prospettare
un’applicazione aziendale che
incentivi la produzione coinvol-
gendo ancor di più attivamente
la forza lavoro. Nello specifico,
gli smart glasses permettono al
singolo worker di accedere ben
più facilmente ad informazioni,
istruzioni e task, inoltre, grazie
alle capacità video e audio del
prodotto è possibile mettersi in
contatto diretto e istantaneo con
i propri colleghi, stimolando la
coesione e la pratica comune
durante il lavoro, diminuendo
quindi errori di comunicazione.
Dal punto di vista dell’utilizzo
nel settore dei servizi, è interes-
sante notare che già adesso si
lavori attivamente con la realtà
virtuale attraverso l’utilizzo di
headset AR/VR che permettono
agli utenti che ne usufruiscono
un nuovo modo di interagire.

Mariagrazia Biancospino
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Il filo contenuto nella parte della
pianta di patata, che normal-
mente viene gettata via, potreb-
be essere un’alternativa sosteni-
bile al cotone, a sperimentarlo è
una start up inglese.
Potrebbe trattarsi di un interes-
sante risultato che consente non
solo di recuperare in modo
sostenibile gli scarti provenienti
dalle parti aeree delle piante di
patata, fusto e foglie, ma anche
di ottenere una fibra tessile simi-
le al cotone. L'industria tessile è
alla ricerca di alternative al coto-
ne per ridurre l'elevato impatto
ambientale.
La start-up inglese FIBE ha svi-
luppato una soluzione innovati-
va estraendo una fibra dai fusti
delle piante di patate, un sotto-
prodotto tossico che altrimenti
andrebbe smaltito. Utilizzando
un processo biologico, le fibre
vengono trasformate in fiocchi
morbidi e simili al cotone.
Attualmente il filato prodotto è
misto, composto per il 75% di
cotone e il 25% di fibra di patata,
ma si prevede di aumentarne la

percentuale. Questo approccio
non solo riduce gli scarti agrico-
li, ma aiuta a diminuire la pro-
duzione di cotone e i suoi costi
ambientali, offrendo la tecnolo-
gia necessaria per sviluppare
tessuti più ecologici e una nuova
via per una moda più sostenibi-
le. L'industria della moda e del
tessile genera un impatto
ambientale molto elevato per
consumo di risorse e per emis-
sioni inquinanti; nel 2020 in
Europa il consumo medio di
prodotti tessili pro capite ha
richiesto mediamente il consu-
mo di 9 metri cubi di acqua, 400
metri quadrati di terreno e 391
chilogrammi di materie prime.
Allo stesso modo, nel comparto
agroalimentare molte produzio-
ni generano quantitativi di scar-
ti che vanno smaltiti con costi
energetici ed economici spesso
rilevanti.
Secondo il 6° Rapporto sulla
Bioeconomia in Europa, nel 2018
a livello europeo i rifiuti agroali-
mentari prodotti dalla filiera
risultavano pari a 87 milioni di

tonnellate. Per questo motivo,
negli ultimi anni stanno nascen-
do aziende che propongono
soluzioni innovative e interazio-
ni fra il comparto tessile e quello
agroalimentare nell'ottica di
ridurre i consumi e valorizzare
gli scarti.
Le patate sono una delle produ-
zioni agricole più diffuse nel
mondo; basti pensare che in base
ai dati della FAO, nel 2022 sono
state prodotte circa 375 milioni

di tonnellate di patate, con Cina
e India come principali produt-
tori. Tutta la filiera agroalimen-
tare collegata a questo prodotto
genera circa 150 milioni di ton-
nellate di scarti all'anno.
Diverse sperimentazioni stanno
tentando l'utilizzo delle bucce di
patata come materia prima per
la produzione di biogas, mentre
l'amido è utilizzato nell'indu-
stria tessile come appretto.
Le parti aeree della pianta, fusto
e foglie, sono ricchi di fibre, ma
non possono essere utilizzati per
l'alimentazione degli animali
perché contengono concentra-
zioni elevate di solanina, l‘alca-
loide estremamente tossico pro-
dotto dal metabolismo della
patata e di altri ortaggi della
famiglia Solanacee.
Queste parti vegetali vanno
distrutte e rappresentano un
costo per gli agricoltori e per il
sistema di smaltimento La start-
up inglese FIBE ha iniziato ad
estrarre una fibra tessile dai fusti
delle piante di patata. 
Tutto ha avuto inizio grazie ad

una sorprendete intuizione di
un gruppo di studenti della
facoltà di ingegneria
dell‘Imperial College di Londra
e già nel 2022 si è passati dal-
l'esperimento all'Impresa. La
fibra è ottenuta tramite un pro-
cesso biologico di degradazione
in modo da ridurre anche l'uso
di sostanze chimiche per l'estra-
zione. Una volta estratta, la fibra
grezza viene pulita e lavorata
per ottenere fiocchi morbidi e
molto simili al cotone.
Attualmente il filato da lavora-
zione per i tessuti è misto, con
una composizione per il 75% di
cotone e il 25% di patata per
potersi adattare ai macchinari
esistenti, ma in futuro sono pre-
visti miglioramenti.
L'azienda FIBE per questo inte-
ressante prototipo ha già ricevu-
to premi e sovvenzioni essendo
stata in grado di recuperare uno
scarto e, nel contempo, di ridur-
re la produzione di cotone con i
relativi costi ambientali.

M.B.

Gli smart glasses,
la moda del momento!

La fibra di patate può ridurre l’impatto ambientale dell’industria della moda



Ultimo weekend per
Moisai - Voci contem-
poranee in Domus
Aurea. In scena, al ter-
mine di una suggesti-
va visita guidata, ci
sara’ Peppe Servillo
con “Marcovaldo”. E’
un’occasione unica
questa di Moisai, per
immergersi nei luoghi
della residenza impe-
riale che meglio riflet-
tono uno degli aspetti
piu’ noti della figura di
Nerone, ma raramente indagato: il suo amore per l’Arte.
Partendo dal ciclo statuario delle Muse, realizzato per l’impe-
ratore e conservato, in frammenti, all’interno della Domus,
una visita guidata culmina nell’esperienza dell’arte perfor-
mativa. Nove visite guidate e nove spettacoli, coniugati in
tutte le sue diverse sfumature, nel segno del contemporaneo.
L’evento, promosso e organizzato dal Parco archeologico del
Colosseo con la direzione artistica a cura di PAV, e’ articola-
to in nove incontri - dal 27 settembre al 13 ottobre 2024, per
tre weekend, dal venerdi’ alla domenica - ognuno dedicato
ad una delle nove Muse del mito. In ognuna delle serate, un
nuovo artista liberera’ il canto di una Musa diversa, facendo-
si suo portavoce contemporaneo in un gesto antichissimo,
sciolto e compiuto negli ambienti della Sala Ottagona, straor-
dinaria macchina scenica creata dagli architetti Severo e
Celere per volere del progetto visionario di Nerone. Le visite
guidate all’interno della Domus saranno seguite da serate
evento per un totale di nove appuntamenti. L’ultimo week
end vede in scena - venerdi’ 11 ottobre - “Drone tragico - un
volo sull’Orestea” lo spettacolo di Teatrino Giullare, creato,
interpretato e diretto da Giulia Dall’Ongaro ed Enrico Deotti.
Il 12 ottobre, Laura Morante sara’ la voce recitante di “Notte
di sfolgorante tenebra”, con Davide Alogna al violino e Luca
Provenzani al violoncello. Moisai 2024 si concludera’ il 13
ottobre con “Peppe Servillo legge Marcovaldo”, le fantasiose
storie di uno dei personaggi piu’ celebri della letteratura ita-
liana per rendere omaggio a Italo Calvino, con Peppe Servillo
voce recitante e Cristiano Califano alla chitarra. “Drone tragi-
co - un volo sull’Orestea” e’ creato, interpretato e diretto da
Giulia Dall’Ongaro e Enrico Deotti, musiche di Cleaning
Women. Una produzione Teatrino Giullare con il sostegno
della Regione Emilia Romagna e di Residenze digitali. La
musa di ispirazione dello spettacolo sara’ Melpomene.
Sabato 12 ottobre sara’ in scena Notte di sfolgorante tenebra
con Laura Morante che sara’ voce recitante, insieme a Davide
Alogna al violino, Luca Provenzani al violoncello; regia a
cura di Daniele Costantini, testo di Laura Morante. Musiche
di Johann Sebastian Bach, Reinhold Gliere, Maurice Ravel,
George Friedrich Haendel/Johann Havorsen.
Coordinamento artistico e distribuzione a cura di Elena
Marazzita. La musa di riferimento sara’ Calliope. Moisai 2024
si conclude per quest’anno, domenica 13 ottobre con “Peppe
servillo legge Marcovaldo”. Le fantasiose storie di uno dei
personaggi piu’ celebri della letteratura italiana per rendere
omaggio a Italo Calvino. Peppe Servillo, voce recitante –
Cristiano Califano, chitarra. Distribuzione a cura di
AidaStudioProduzioni. Coordinamento artistico a cura di
Elena Marazzita. La musa di ispirazione sara’ Talia.La lettu-
ra, interpretata magistralmente da Peppe Servillo con le note
alla chitarra di Cristiano Califano, porta in scena uno dei per-
sonaggi piu’ celebri della letteratura italiana, rendendo
omaggio a Italo Calvino nei 100 anni dalla nascita. Dalla let-
tura delle fiabe scelte emergono gli aspetti piu’ fiabeschi e
ironici del noto personaggio, evidenziandone l’assoluta
modernita’: la complessa vita caotica in citta’, l’urbanizzazio-
ne senza razionalita’ ed ordine, l’industrializzazione crescen-
te, la poverta’ delle fasce piu’ basse della popolazione, la dif-
ficolta’ dei rapporti umani ed interpersonali. Le storie di
Marcovaldo ci invitano ad affrontare le difficolta’ quotidiane
con fantasia e immaginazione: ne coglieremo la dimensione
di eroe tragicomico che ci insegna come in ogni momento
della giornata si possano ricercare segni e occasioni per poter
essere felici.

Teatro: Moisai,
Peppe Servillo 
in scena alla Domus
Aurea Roma 

Il Museo MAXXI di Roma
ospita la mostra “70 anni di
Televisione, 100 anni di
Radio”, aprendo le porte alla
storia della radio e della tv. Dal
10 ottobre al 3 dicembre 2024
sarà infatti possibile visitarla
nello spazio extra MAXXI e ad
ingresso gratuito. La memoria
di un Paese è una parte fon-
dante della sua stessa identità
e la Rai da 100 anni costituisce,
custodisce, sviluppa, gran
parte di questa memoria.
Rappresentare la storia della
radio e della tv italiane vuol
dire raccontare l’autobiografia
di una nazione, e questa
mostra vuole essere un viaggio
nella “memoria collettiva”
condivisa da gran parte della
popolazione italiana. La
mostra a cura di Alessandro
Nicosia con la collaborazione
trasversale di diverse strutture
della Rai - fra cui Direzione
Teche, Direzione Produzione
TV, Museo della Radio e della
Televisione, Centro Ricerche e
Innovazione Tecnologica,
Canone Beni Artistici e
Accordi Istituzionali,
Direzione Comunicazione - è
organizzata e prodotta da
C.O.R. Creare Organizzare
Realizzare sotto il patrocinio
del Ministero della Cultura.
Dal 1924 ad oggi la comunica-
zione radiotelevisiva ha gioca-
to un ruolo chiave nella crea-
zione dell’identità nazionale e
nell’evoluzione culturale del
Paese. La Radio prima, la
Televisione poi, sono entrate
nelle case di tutti gli italiani
portando con sé intrattenimen-
to, cultura, informazione, sport
e divulgazione scientifica,
modellando e riflettendo i
principali cambiamenti sociali
degli ultimi cento anni. La
mostra rappresenta un vero e
proprio excursus storico in cui

vengono ripercorsi gli avveni-
menti più rilevanti del nostro
Paese ed il modo in cui sono
stati raccontati agli italiani.
Ogni decennio sarà raccontato
tramite un filmato che ne
ripercorrerà i momenti storici
più rivelanti. La magia della
mostra si apre con un’area sor-
prendente, piena di ricordi ed
emozioni, in cui la storia della
tv e della radio diventa interat-
tiva, grazie alle installazioni
del Museo della Radio e della
Televisione Rai: due consolle
multimediali attiveranno alcu-
ne radio e tv d’epoca, attraver-
so le quali si potranno ascolta-
re e visionare, a scelta, conte-
nuti relativi ai momenti salien-
ti dei primi 40 anni di storia
del Paese, come il primo, stori-
co annuncio radiofonico del 6
ottobre 1924. Il percorso espo-
sitivo si sviluppa fra materiali
audiovisivi, cartacei, fotografi-
ci, apparecchiature d’epoca,
costumi, sale interattive ed

allestimenti di set, unitamente
ad opere d’arte di assoluto
rilievo appartenenti alla colle-
zione Rai. La Rai nel tempo ha
saputo adattare mezzi e lin-
guaggi al progresso tecnologi-
co e sociale del Paese, pertanto
lo sguardo non è solo rivolto al
glorioso passato della Rai,
l’esposizione rende protagoni-
sti anche argomenti attuali:
l’Intelligenza artificiale appli-
cata al tema dell’ideazione e
della produzione di prodotti
audiovisivi. Approfondimenti
utili per aumentare la consape-
volezza e senso critico su
tematiche e tecnologie emer-
genti che crescono e si diffon-
dono a grande velocità. Con il
supporto del Centro Ricerche,
Innovazione Tecnologica e
Sperimentazione RAI, un’area
della mostra sarà dedicata ad
illustrare i progetti internazio-
nali dedicati all’intelligenza
artificiale, e grazie alle tecnolo-
gie del Centro Ricerche, il pub-

blico si potrà cimentare in una
divertente play ground che
unisce scenari virtuali 3D e tec-
niche di realtà aumentata.
Durante l’inaugurazione della
mostra, sarà esposta anche la
storica Fiat 1500 della Rai,
anno 1966, che ha seguito per
radio e tv il Giro d’Italia, sino
agli anni Settanta. La vettura è
“tornata in servizio”, grazie al
Protocollo d’Intesa firmato da
Rai con ASI - Automotoclub
Storico Italiano che ha ricono-
sciuto alla Fiat 1500 la Targa
Oro n. 12610. L’esposizione
proietta gli spettatori in un
viaggio che si sviluppa, di
decennio in decennio, fra il
passato, il presente e il futuro
del Servizio Pubblico Radio
Televisivo, offrendo un percor-
so esperienziale unico, che
lega le storie e la Storia in un
unico emozionante racconto
multisensoriale e multimedia-
le.

Giuseppe Iacoviello

In occasione dei 70 anni della Televisione e dei 100 anni della Radio,
evento da non perdere al MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo 

70 anni di Televisione
Cento anni di Radio
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Il 12 ottobre, in occasione della
Ventesima Giornata del
Contemporaneo, manifestazione pro-
mossa da Amaci - Associazione dei
Musei d’Arte Contemporanea Italiani,
l’Art Forum Würth Capena apre straor-
dinariamente al pubblico dalle 14 alle
17. I visitatori potranno accedere gra-
tuitamente alla mostra, da poco inau-
gurata, ‘Pathos un Pastos. Christopher
Lehmpfuhl nella Collezione Würth’.
L’esposizione, che riunisce oltre 40
opere dell’artista tedesco Christopher
Lehmpfuhl, permette di esplorare alcu-

ne delle serie più significative del suo
lavoro, dalle scultoree rappresentazio-
ni urbane ai luminosi paesaggi natura-
li eseguiti in diverse parti del mondo.
Alle ore 15 si terrà il laboratorio creati-
vo gratuito per famiglie Frammenti di
cielo (bambini, ragazzi e adulti, dai 4
anni in su). Il cielo, con le sue infinite
sfumature, è un tema centrale nell’arte
di Christopher Lehmpfuhl. Dai paesag-
gi urbani di Berlino alle nuvole della
Marmolada, l’artista cattura ogni varia-
zione di luce dipingendo en plein air. Il
laboratorio ‘Frammenti di cielo’, ispira-

to al suo approccio, offre ai partecipan-
ti l’opportunità di immergersi in questa
pratica, sperimentando l’uso del colore
e del collage per catturare le infinite
variazioni di luce del cielo. La mostra
‘Pathos und Pastos’ (‘pathos e impa-
sto’) riunisce oltre 40 opere, per lo più
appartenenti alla Collezione Würth e
alcuni dipinti di proprietà dello stesso
artista, che permettono di esplorare
alcune delle serie più significative del
suo lavoro, come le scultoree rappre-
sentazioni urbane e i luminosi paesag-
gi naturali dei viaggi compiuti.

Mostre: Art Forum Wurth Capena
Apre al pubblico ‘Pathos un Pastos’



Giovanni Vernia torna con la nuovissima
versione dello spettacolo “Capa Fresca”
La comicità all’italiana nel one man show tutto da ridere
tra satira intelligente, musica, sorprese e novità sul palco
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Dopo il successo della prece-
dente tournée da quasi tutto
esaurito, Giovanni Vernia
torna in teatro con il suo one
man show che continua a
riempire i teatri d’Italia di
divertimento e intelligente
ironia: CAPA FRESCA (di e
con G. Vernia), per la regia di
Giampiero Solari e Paola
Galassi, prodotto da
VentiDieci e Top Agency, con
delle grandi novità, nuove esi-
laranti gag e tante sorprese. La
tournée toccherà le principali
città da Nord a Sud del nostro
Paese: Roma, Milano, Napoli,
Genova, Bologna, Torino,
Palermo, Catania, Trento,
Verona e molte altre. I bigliet-
ti sono già disponibili online
su www.ticketone.it,
w w w . c i a o t i c k e t s . c o m ,
www.ticketmaster.com e nei
punti vendita autorizzati.
Non c’è più spazio per la fan-
tasia, per l’immaginazione.
Capa Fresca nasce da questa
consapevolezza, che si tradu-
ce nella capacità di sdramma-
tizzare ciò che gira intorno.
Oggi la “capa fresca” ha un

valore in più, quello di funge-
re da antidoto all’apatia in un
periodo storico in cui l’intelli-
genza artificiale e i social ci
stanno togliendo l’immagina-
zione e dove gli algoritmi
decidono per noi qualsiasi
cosa, togliendo spazio alla
fantasia. La libertà è solo
un’illusione. Lo spettacolo di
e con Giovanni Vernia è stra-
ordinariamente attuale e iro-
nico; infatti il comico, tra i più
conosciuti al pubblico italia-
no, come al suo solito scova il
lato divertente e dissacrante
di tutto ciò che ci circonda,
nella maniera più geniale. Un
allestimento scenico 3D unico
in Italia che vi catapulterà in
un caleidoscopio di colori e
divertimento, per una produ-
zione ricca ed estremamente
contemporanea. Una stand-
up-comedy arricchita da
momenti musicali e di ballo,
con un occhio di riguardo alla
satira sull’attualità, che Vernia
presenta così: “È lo spettacolo
che ho sempre voluto fare. Lo
dico a ogni data, quando levo
qualcosa perché mi viene in

mente una cosa da inserire
che mi diverte di più. Più
Capa Fresca di così…”. Chi
non ha mai sentito dire “tene’
‘a capa fresca”? Un detto tutto
napoletano entrato nel gergo
comune, per intendere scher-
zosamente chi ha la testa libe-
ra da pensieri faticosi e preoc-
cupanti, sempre pronto a
guardare la parte divertente
in tutto ciò che accade, che
vive ogni occasione per diver-
tirsi e sdrammatizzare.
Giovanni Vernia è così e lo è
sempre stato. Non mancava
mai di ripeterglielo suo padre,
di origini pugliesi: “Giovà, tu
tieni la capa fresca”. Ogni
stortura di questo Paese, che
attraversa la “capa fresca” del
comico, si plasma e diventa
incredibilmente pretesto per
ridere: dalla sanità all’odio
social, dalla tv alle ultime
manie degli italiani in fatto di
sport, di svago, di gusti musi-
cali, dei personaggi più in
voga. Perché, citando il filoso-
fo Nietzsche: “Non si può
ridere di tutto, ma ci si può
provare”. E basta avere la

“Capa Fresca”, come
Giovanni. Da Nord a Sud, la
tournée attraverserà tutta
Italia. Queste le date annun-
ciate: 17 ottobre a CARATE
BRIANZA (MB), Teatro
L’Agorà; 6 novembre a REG-
GIO CALABRIA, Teatro
Cilea; 7 novembre a LAME-
ZIA TERME, Teatro
Grandinetti; 9 novembre a
BARI, Teatro Team; 17
novembre PALERMO, al
Teatro Al Massimo; 18
novembre a CATANIA,
Teatro ABC; 22 novembre a
ISERNIA, Auditorium Unità
d’Italia; 24 novembre a
ZURICH, Teatro Spirgarten; 7
dicembre a VERONA, Teatro
Nuovo; 18 dicembre a NAPO-
LI, Teatro Troisi; 15 gennaio a
TRENTO, Teatro Santa
Chiara; 17 gennaio a LEGNA-
NO (MI), Teatro Galleria; 2
febbraio a BOLOGNA, Teatro
Celebrazioni; 8 febbraio a LA
SPEZIA, Teatro Civico; 18 feb-
braio TORINO, Teatro Alfieri;
27 febbraio a MODENA,
Teatro Michelangelo; 14
marzo a LATINA, Teatro G.

D’Annunzio; 15 marzo a
CIVITAVECCHIA, Teatro
Traiano; 6 maggio a ROMA,
Teatro Brancaccio; 8 aprile a
MILANO, Teatro Manzoni; 9
maggio a CONCOREZZO

(MB), Teatro S. Luigi; 10 mag-
gio GALLARATE (VA),
Teatro V. Gassmann; 23 mag-
gio a GENOVA, Teatro della
Corte; 24 maggio a PIACEN-
ZA, Teatro Politeama. 

Dopo il successo di pubblico
della precedente esposizione in
primavera, torna a Spazio
Mecenate a Roma il maestro
Vincenzo Giubba con
”Frammenti… e altre storie” dal
17 ottobre al 3 novembre 2024. In
esposizione opere del periodo
2023-2024, un ritorno alla pittura
che segna una svolta nella vita
artistica di Giubba che affronta
temi legati al suo percorso creati-
vo che, per anni, aveva lasciato
da parte per dedicarsi
all’Accademia Italiana di Arte
Moda e Design di Firenze, dallo
stesso fondata e diretta per oltre
40 anni e portato a livelli eccelsi.
Riprendendo in mano alcune sue
opere che ha frammentato, ridu-

cendole nelle loro dimensioni,
Giubba si riappropria del passa-
to, rivisitandolo e riproponendo
alcuni personaggi e archetipi in
chiave contemporanea. L’uso del
bianco nei ritocchi emerge come
un simbolo di purificazione e
rinnovamento, sottolineando il
desiderio dell’artista di proietta-
re le proprie opere verso nuove
dimensioni di significato e inter-
pretazione. Luca Monti, noto cri-
tico d’arte, ha definito la mostra
una “retrospettiva e operazione
alchemica”, ponendo l’accento
sull’aspetto iniziatico e sulla
ricerca di una nuova luce che
caratterizza il percorso di
Giubba. Ma, come spesso accade,
i personaggi, le storie comincia-
no ad avere una vita propria e
così il nuovo periodo lo vede
produrre opere piene di ironia,

con una simbologia profonda e
arcana la cui interpretazione
viene lasciata al fruitore. Un sog-
getto bendato e giocoso irridente
ad una realtà pericolosa e tene-
brosa; simbolo dell’uomo di
oggi, sempre in equilibrio tra
passato e futuro, sempre a galla
nonostante i pericoli e gli ostaco-
li... un eroe del nostro tempo
quello rappresentato dal
Maestro nelle sue nuove opere.
Come la critica d’arte Maria
Chiara Strappaveccia dichiara,
riferendosi all’opera di Vincenzo
Giubba in esposizione a Roma:
“La maniera di Giubba si basa su
un processo interiore, su bran-
delli di memoria e rimandi al
passato che vengono continua-
mente assemblati e disassembla-
ti, ma dietro al caos apparente
delle sue pennellate vi è sempre

una premeditazione, una precisa
volontà compositiva dell’artista.
L’uso del colore deciso e puro,
quasi materico, è una delle carat-
teristiche dello stile di Vincenzo
Giubba, che l’adotta per dare
forza e vigore ai suoi personaggi,
accentuandone alcune caratteri-
stiche e riflessi emotivi e per farli
risaltare dal fondo della tela.
Nell’arte di Giubba la realtà
diviene oggetto di esperienza, la
creazione artistica spunto del
“qui e ora”, punto di partenza in
cui l’osservatore libera la fanta-
sia, dimora di un’affettività che
lega l’io personale dell’artista al
mondo, seguendo un’intuitività
dell’inconscio e dell’immagina-
rio collettivo.”

Frammenti... e altre storie 
Vincenzo Giubba allo Spazio Mecenate dal 17 ottobre al 3 novembre



Per aspera ad astra: 
la FIPAV Lazio 
rilancia il sitting volley
Lunedì 14 ottobre partono i seminari partendo dalle
scuole. Testimonial Flavia Barigelli, atleta paralimpica
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Partirà lunedì 14 ottobre il pro-
getto Per aspera ad astra, un’ini-
ziativa fortemente voluta dal
Comitato Regionale FIPAV
Lazio, realizzata con il contributo
economico dell’Assemblea
Capitolina. Per Aspera ad Astra
si propone di rilanciare la pratica
del sitting volley su tutto il terri-
torio, partendo proprio dalle
scuole romane. Attraverso un
ciclo di seminari interattivi e per-
corsi di formazione ad hoc, il
Comitato vuole diffondere i
valori di una disciplina inclusiva
che fa del confronto con l’altro il
proprio tratto distintivo perché,
come recita il famoso slogan,
seduti a terra siamo tutti uguali.
Non solo, alla fine del percorso
verranno assegnate 4 borse di
studio che permetteranno agli
allievi selezionati di proseguire
la propria esperienza con il sit-
ting, strizzando un occhio a Los
Angeles 2028. Infatti, oltre a sti-
molare interesse verso la discipli-
na, Per aspera ad astra, alla fine
dei seminari, prevede l’organiz-

zazione di un torneo scolastico
con annessa individuazione di
possibili atleti paralimpici. A rifi-
nire l’iniziativa, ci saranno degli
appuntamenti formativi, i quali
riguarderanno sia i docenti che
gli addetti ai lavori del mondo
della pallavolo. L’indizione di un

torneo agonistico sancirà la fine
del progetto.
Insomma, il sitting volley è pron-
to ad irrompere prepotentemen-
te all’interno del panorama sco-
lastico romano e lo farà guidato
da una testimonial d’eccezione:
Flavia Barigelli. Campionessa

europea in carica e reduce da
Parigi 2024 - alla sua seconda
partecipazione paralimpica -
Flavia mostrerà un altro volto
della disabilità con lo scopo di
raggiungere uno dei traguardi
più importanti del progetto,
ovvero la possibilità di facilitare
il processo di integrazione di
tutti gli alunni attraverso lo sport
di squadra. “Sono contenta di
essere l’Ambassador di Per aspe-
ra ad astra perché voglio far
conoscere ai più giovani, magari
futuri giocatori, questa discipli-
na” ha spiegato l’opposto azzur-
ro. “È bello poter giocare uno
sport di squadra per l‘opportuni-
tà che offre di creare legami soli-
di e amicizie vere. Il sitting uni-
sce atleti normodotati e non - ha
precisato la Barigelli - ed è così
che si abbatte qualsiasi tipo di
muro”.
“Il sitting volley non è una sem-
plice disciplina - ha dichiarato il
Presidente del Comitato
Regionale FIPAV Lazio, Andrea
Burlandi - ma è il mezzo per

uscire da un isolamento a cui
troppo spesso la diversità
costringe. Mi rincuora che le
scuole contattate siano state
estremamente disponibili; que-
sto non fa che accrescere la
nostra voglia di offrire a tutti,
ragazzi e ragazze, la possibilità
di svolgere un’attività sportiva.
Grazie a Per aspera ad astra,
vogliamo tornare ai vertici del
movimento nazionale di questo
sport meraviglioso”.
"Ringrazio FIPAV Lazio per la
realizzazione di 'Per aspera ad
astra', una delle tante iniziative
finanziate attraverso il bando
Sementi della Presidenza
dell’Assemblea Capitolina.
Quello della Fipav è un progetto
volto a rilanciare il sitting volley
a livello regionale, dimostrando
come lo sport possa essere un
potente strumento di inclusione
e un veicolo per la difesa dei

diritti di tutti. Attraverso l’attivi-
tà sportiva, si abbattono barriere
fisiche e culturali, offrendo a tutti
pari opportunità. Come ammini-
strazione, continueremo a soste-
nere progetti come questo, che
educano ai valori fondamentali
di uguaglianza, solidarietà e
rispetto delle differenze", affer-
ma la presidente dell’Assemblea
capitolina Svetlana Celli.

Il calendario dei seminari
lunedì 14 ottobre ore 11/13 - IC
Francesca Morvillo - Via
Siculiana 79 
venerdì 25 ottobre ore 11/13 - IC
Goffredo Petrassi - via della
Maratona 23
lunedì 28 ottobre ore 10/12 -
SMS Severino Fabiani - vicolo
del casal lumbroso 129
giovedì 7 novembre ore 9/11 - IC
Enzo Biagi - Via Orrea 23 -
CESANO

Nel locale di Via Braccianense
771, a partire dalle ore 17, sport
e spettacolo si fonderanno cre-
ando un'atmosfera unica.
Giganti, pesi leggeri, lottatori
mascherati e lottatrici saliranno
sul ring per le nuove registra-
zioni della seconda stagione
della serie ACTION, che tanto
successo ha riscosso tra gli
appassionati della disciplina.
L'incontro principale della sera-
ta, valido per il titolo assoluto di
campione PWR, vedrà il cam-
pione "KB Violence" Karim
Brigante difendere la cintura
dall'assalto dello sfidante, "The
Inspiration" Ivan Sanzio.
Brigante, nato a Roma e allena-
to dalla leggenda WWE Harley
Race, è certamente tra i lottatori
italiani con più esperienza al
mondo, avendo calcato, tra gli
altri, il ring della storica sigla
statunitense National Wrestling
Alliance, di cui è stato campione
del Missouri, primo italiano a
detenere un titolo nella suddet-
ta federazione dai tempi della
"Living Legend" Bruno
Sammartino. Non mancheran-

no certamente altri spunti d'in-
teresse come il torneo per i tito-
li di coppia, la difesa del titolo
IWA International detenuto
dall'italoamericano Joe Ocasio,
la presenza di lottatori storici
del panorama italiano come la
Roman Dinasty (Dave Blasco &
Flavio Augusto), Axel Fury,
Mister Mastodont, Adriano,
Queen Maya o nuovi talenti
come "Il Gigante di Roma"
Christian Gladio, Luke
Astaroth, DM Tao Man e Nic
Fedeli. Il lato pittoresco e spetta-
colare del wrestling sarà ben
rappresentato da "La Reginetta
del Ballo" Flowey Queen e il
volto storico della Ring Of
Honor, l'americano
Cheeseburger. Il Crossroads
dispone di ampio parcheggio, è
raggiungibile con i mezzi pub-
blici, assicura il servizio ristora-
zione e presenta comodo acces-
so per persone diversamente
abili. I biglietti per questo gran-
de evento, adatto a tutta la fami-
glia sono disponibili al numero
3348746722 o su
http://www.billetto.it

Il Wrestling arriva a Roma
Domenica 13 ottobre al Crossroads Live Club protagonista la Pro Wrestling Roma



Gli atleti festeggiano una pioggia di medaglie, simbolo non solo 
della loro eccellenza sportiva, ma anche della resilienza per la vita
Successo e determinazione ai Giochi
Nazionali per Dializzati e Trapiantati
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Si sono appena conclusi i
Giochi Nazionali Dializzati
(29esima edizione) e
Trapiantati (32esima edizio-
ne), organizzati da ANED
(l’Associazione Nazionale
Emodializzati Dialisi e
Trapianto - APS), un evento
che ha visto come protagonisti
atleti straordinari, capaci di
dimostrare che la forza di
volontà e il coraggio non cono-
scono limiti, neanche se si sof-
fre di una malattia renale cro-
nica e neanche dopo un tra-
pianto. Con grande orgoglio e
impegno, i partecipanti hanno
conquistato numerose meda-
glie, simbolo non solo della
loro eccellenza sportiva, ma
anche della resilienza per la
vita. Alla manifestazione spor-
tiva hanno partecipato 57 atle-
ti, fra dializzati, trapiantati di
organi solidi e di midollo
osseo e donatori viventi, pro-
venienti da tutte le regioni
d’Italia, sfidandosi in 10 disci-
pline sportive: ciclismo (20km
su strada), atletica (adulti e
juniores), marcia (5km
maschile), volley, calcio a 6,
nuoto (adulti e juniores),
petanque, tennis, tennistavolo
(singolo e doppio) e freccette.
Le competizioni si sono svolte
nel Centro di Preparazione
Paralimpica “Tre Fontane”,
gestito dal Comitato Italiano
Paralimpico (CIP) e in un cir-
cuito dedicato tra le strade di
Roma per la gara di ciclismo.

CICLISMO - Per Andrea
Filomia, 43 anni originario del
Lazio, è stato un successo, ha
dominato la gara di ciclismo
20 km su strada, aggiudican-
dosi il primo posto.
ATLETICA - Ludovico Rao (31
anni, Lazio) ha dimostrato una
grande abilità nella velocità,
conquistando la prima posi-
zione nella gara di atletica 200
metri (trapiantati) e conclu-
dendo al terzo posto nei 100
metri (trapiantati).
Quest’ultimo podio è comple-
tato da Ciro Maria Cerrone (23
anni, Lazio) che ha ottenuto la
vittoria, seguito dal varesotto
Gabriele Alzati (26 anni) al
secondo posto. Fabio Milani,
anche lui originario del Lazio
(56 anni) ha conquistato la vit-
toria nei 200 metri e nei 1500
metri (dializzati), oltre a otte-
nere il primo posto anche nei
100 metri maschile, prestazio-
ni che hanno confermato la
sua supremazia e resistenza
sia nelle gare di velocità che di
fondo. La giovanissima atleta
trentina Anna Negri (17 anni)
si è distinta nelle categorie di
atletica juniores femminili,
vincendo tutte le gare a cui ha
partecipato. Ha tagliato il tra-
guardo in prima posizione nei
60, 100 e 200 metri (trapianta-
ti), dimostrando una straordi-
naria capacità di adattamento
e velocità su diverse distanze.
Nelle gare maschili juniores
trapiantati, l’atleta più giova-

ne di questa edizione,
Leonardo Ficosecco (10 anni)
ha dominato i 60 metri,
tagliando il traguardo al
primo posto, confermandosi
come un giovane talento da
tenere d’occhio. Nella gara dei
1500 metri trapiantati, Michele
Salvo (48 anni, Lombardia) ha
raggiunto la vittoria, seguito
dai trentini Marco Panizza (52
anni) al secondo posto e
Christian Battisti (residente a
Caldaro BZ, 50 anni) al terzo.
La ventenne romana Claudia
Graziani ha trionfato nella
gara dei 100 metri femminile
trapiantati, seguita dall’atleta
anconetana Margherita
Mazzantini, che ha ottenuto
una meritevole seconda posi-
zione. Samuele Galimberti,
giovanissimo trapiantato di 16
anni originario del Lazio, ha
brillato nella categoria junio-
res dei 1500 metri trapiantati,
assicurandosi il primo posto.
MARCIA - Nella gara di mar-
cia maschile trapiantati di 5
km, Stefano Selva (atleta
umbro, di Città della Pieve,51
anni) e Angelo Panio (residen-
te in Basilicata, a Bernalda, 62
anni) hanno condiviso il gra-
dino più alto del podio, arri-
vando a pari merito, seguiti al
secondo posto da Sandro
Fratini (62 anni, Lazio) e dal
veronese Daniele Dorizzi (57
anni) che ha chiuso la compe-
tizione al terzo posto.
VOLLEY - La Nazionale

Italiana Trapiantati e
Dializzati di Volley ha conqui-
stato l’oro nella partita ami-
chevole disputata contro una
rappresentativa della Nuova
Volley Ostia. Tra i protagonisti
di questo successo si sono
distinti Laura Benvegnù,
Margherita Mazzantini (anni
57,trapianto pancreas e rene),
Massimiliano Capece (anni 24
,trapiantato di fegato),
Alessandro Paolini (trapianta-
to di fegato), Leonardo
Ficosecco (atleta più giovane ,
10 anni ), Andrea Ficosecco
(papà di Leonardo e donatore
di rene per il figlio), Giulio
Ficosecco (fratello di
Leonardo), Gabriele Alzati (26
anni, trapianto di midollo),
Daniele Avino (anni 27, tra-
pianto di rene), Andrea
Colantoni (36anni, dialisi) ,
Giovanni Antichi (anni 59, tra-
pianto di rene) e Claudia
Casani (familiare di atleta).
CALCIO A 6 - Nella partita di
calcio a 6, la squadra composta
da Marcello Bernabeo (abruz-
zese di Popoli, 51 anni),
Massimo Ricci (Lazio, 44
anni), Samuele Galimberti,
Massimiliano Capece trapian-
tato di fegato, Lazio, Stefano
Selva e Alessandro Di Loreto
ha trionfato, dimostrando
un’ottima sintonia e spirito di
squadra. 
NUOTO - Nel nuoto, Laura
Benvegnù (originaria del
Veneto, 26 anni) è stata la pro-

tagonista assoluta, conqui-
stando l’oro nel dorso, nella
rana e nello stile libero femmi-
nile dializzati, oltre a essere
determinante per la vittoria
della staffetta 4x50 misto e
della 4x50 stile libero, gare in
cui ha gareggiato al fianco di
Marco Palmieri (48 anni,
Lazio), del lombardo Marco
Savoldi (Lombardia, 49 anni) e
del piemontese Antonio
Moccia (66 anni). Palmieri,
inoltre, ha ottenuto il primo
posto nei 50 metri dorso, fer-
mando la “corsa in acqua” del
livornese Gabriele Marrucci
(52 anni), che ha comunque
trionfato nello stile libero e
nella rana nella categoria tra-
piantati. Antonio Moccia si è
confermato oro, arrivando
primo nei 50 metri rana uomo
dializzato.
PÉTANQUE - Nel torneo di
pétanque, il campano Paolo
Pironti (62 anni) si è distinto
nella categoria maschile, con-
quistando il primo posto,
seguito da Raffaele Sanguin
(Veneto, 55 anni) e da Marco
Panizza ha chiuso il podio in
terza posizione. Nella catego-
ria femminile, ha vinto dal-
l’atleta trentina Orietta
Bernardi, seguita da Carolina
Panico (68 anni, Campania) al
secondo posto e dall’atleta
anconetana Margherita

Mazzantini (57 anni) al terzo.
TENNIS - Sui campi da tennis
si sono distinti il materano
Francesco Fiore (36 anni) e il
piemontese Davide Savian (47
anni) che hanno vinto la
medaglia d’oro nel doppio. Si
sono fatti valere rispettiva-
mente anche nella competizio-
ne a uno: Fiore si è aggiudica-
to l’argento e Savian il bronzo,
preceduti da Luca Colli (49
anni) originario dell’Emilia
Romagna al primo posto.
TENNISTAVOLO - Nella gara
di tennistavolo singolo, il
varesotto Gabriele Alzati (26
anni) si è aggiudicato il primo
posto. Hanno fatto altrettanto
Raffaele Sanguin e Marcello
Bernabeo nel doppio.
FRECCETTE - Nelle competi-
zioni di freccette, brillano le
vittorie del veronese Daniele
Dorizzi, 57 anni e
Massimiliano Capece, che si
sono assicurati l’oro maschile,
dimostrando precisione e
talento. Sul fronte femminile,
Liliana Castellani, 65 anni, ori-
ginaria di Parma e residente a
Roma ha conquistato l’oro,
confermandosi la migliore
nella sua divisione, mentre tra
i giovanissimi, Matias
Patriarca (14 anni, Lazio) ha
dominato la categoria Juniores
maschile, portando a casa il
primo 

Jannik Sinner è approdato in
semifinale all’Atp Atp 1000 di
Shanghai, in Cina. L’azzurro
numero uno del mondo ha bat-
tuto agevolmente il russo Daniil
Medvedev, numero 5 del
mondo e del seeding, con il pun-
teggio di 6-1, 6-4, in un’ora e 24
minuti di gioco. Undicesima
semifinale stagionale per il
23enne altoatesino che ha battu-
to Medvedev per la quarta volta
quest’anno su cinque incroci.
Sabato in semifinale Sinner tro-
verà il vincente tra lo spagnolo
Carlos Alcaraz e il ceco Tomas
Machac. Il quarto di finale tra
Sinner e Medvedev è stato a
senso unico: nel primo set un 6-
1 senza storia, più equilibrato il
secondo set in cui Medvedev ha
sprecato una palla break sul 5-4
prima di arrendersi 6-4. Il russo,
che si era lamentato per le palli-
ne usate a Shanhai che a suo
dire favorirebbero Sinner, è
stato frenato anche da un dolore
alla spalla. “Sono molto conten-
to di come ho giocato oggi con

Medvedev”, ha commentato
Sinner dopo la partita, “a volte
dipende anche dove giochiamo.
Lui non ha potuto colpire bene il
diritto, come avrebbe voluto,
per il problema alla spalla, mi
auguro recuperi il prima possi-
bile, ma per quanto mi riguarda
è stato un grande match per me,
avevamo preparato la partita
molto bene, ho seguito la tattica.
Ora vediamo cosa saprò fare in
semifinale”.

“Accetto ogni sfida
e cerco di essere

pronto ogni giorno”
“Sto cercando di accettare ogni
sfida, di essere pronto ogni gior-
no. Ci saranno sempre momenti
duri in campo e devi essere
pronto mentalmente ad affron-
tarli, ed è quello che sto cercan-
do di fare. Naturalmente non è
facile arrivare sempre ai quarti
in ogni torneo, ma è da questo
punto che i tornei si fanno inte-
ressanti”. Così Jannik Sinner, in
conferenza stampa al torneo

Atp Masters 1000 di Shanghai.
“Sono contento del livello che
sono riuscito a raggiungere,
nonostante tutto quello che è
successo - aggiunge il 23enne
altoatesino -. Anche su questo
ho lavorato. In passato facevo
più fatica ad essere fresco verso
la fine della stagione.
Quest’anno penso che la mia
programmazione sia stata dav-
vero molto buona. Ho lavorato
tanto anche fuori dal campo in
modo da essere pronto per ogni
partita. Naturalmente ogni gio-
catore ha alti e bassi dal punto di

Sinner in semifinale a Shanghai
Tennis, Atp 1000: in Cina il russo numero 5 Medvedev finisce ko in 2 set

Rafael Nadal annuncia il ritiro
Tennis, il campione spagnolo: “È il momento di fermarsi”
Nadal ha annunciato il suo ritiro dal tennis profes-
sionistico. Il campione spagnolo lo ha annunciato in
un video su Instagram sottolineando che “era il
momento di fermarsi”. “Ciao a tutti, sono qui per
dirvi che mi ritiro dal tennis professionale”, queste
le parole con cui inizia il video con cui Rafael Nadal
ha annunciato il ritiro dall’attività agonistica. “La
verità è che sono stati anni difficili, specialmente gli
ultimi due. Penso di non essere in grado di giocare
senza limitazioni. Ovviamente è una decisione dif-
ficile, è servito tempo per prenderla, ma nella vita
tutto ha un inizio e una fine e penso che sia il
momento giusto per chiudere la mia carriera. È
stata una carriera lunga e piena di successi, più di
quanto immaginassi”. “Mi sento super fortunato
per tutte le cose che ho potuto vivere. Voglio ringra-
ziare l’intero settore del tennis, tutte le persone che
compongono questo sport e coloro che sono stati
miei compagni di squadra per così tanti anni,
soprattutto i miei grandi rivali. Ho passato molte
ore con loro e ho vissuto momenti che ricorderò per
il resto della mia vita”, ha proseguito Nadal mentre
si alternano le immagini dei suoi grandi duelli con
Roger Federer e Novak Djokovic. “Parlare della mia
squadra è un po’ più difficile per me perché sono
stati una parte molto importante della mia vita. Non
sono lavoratori, sono amici e sono stati al mio fian-
co in tutti i momenti in cui ho avuto bisogno di loro.
Ci sono stati momenti molto brutti, momenti molto
belli, momenti in cui hanno dovuto stringermi,

allentarmi... Abbiamo vissuto così tanto insieme che
è difficile da spiegare”, continua Nadal mentre
appaiono le istantanee dei suoi allenatori, del suo
medico, del suo agente e del suo responsabile della
comunicazione. Poi parla della sua famiglia. “La
famiglia è tutto per me. Mia madre ha fatto tutti i
sacrifici che doveva fare affinché potessimo avere
tutto. Mia moglie Mery, stiamo insieme da 19 anni,
grazie per tutto quello che hai fatto. Sei stata il mio
compagno di viaggio perfetto. Tornare a casa e
vedere come sta crescendo mio figlio è stata una
forza che mi ha davvero tenuto in vita e con l’ener-
gia necessaria per continuare”, prosegue Rafa in
lacrime. “Io e mia sorella abbiamo sempre avuto un
rapporto incredibile. Mio zio, che è il motivo per cui
ho iniziato a giocare a tennis. Penso che grazie a lui
sono riuscito a superare situazioni difficili nella mia
carriera sportiva. E mio padre, che per me è stato
fonte di ispirazione in ogni senso, è stato un esem-
pio di impegno, di miglioramento...Mille grazie a
mio padre in un modo molto speciale. E per ultimo,
voi, i tifosi che mi avete dato tutta l’energia di cui
avevo bisogno in ogni momento. Ho vissuto un
sogno che si è realizzato. Posso solo terminare
dicendo mille grazie a tutti”. Nadal indosserà nuo-
vamente i pantaloncini giovedì prossimo, 17 ottobre
a Riad nella mostra intitolata ‘Six Kings Slam’.
Esente dai quarti di finale, potrebbe affrontare per
l’ultima volta Carlos Alcaraz se il Murciano battes-
se Holger Rune nei quarti.



06:00 - Rai - News
06:28 - CCISS viaggiare informati tv
06:30 - Tg1
06:35 - Tgunomattina
07:00 - Tg1
07:10 - Che tempo fa
07:15 - Tgunomattina
08:00 - Tg1
08:30 - Che tempo fa
08:35 - Unomattina
08:55 - Tg Parlamento
09:00 - TG1 LIS
09:03 - Unomattina
09:50 - Storie italiane
11:55 - È sempre mezzogiorno
13:30 - Tg1
14:05 - La volta buona
16:00 - Il paradiso delle signore St 9
Ep 25 - Episodio 25
16:53 - CCISS viaggiare informati tv
16:55 - Tg1
17:05 - La vita in diretta
18:45 - Reazione a catena
20:00 - Tg1
20:30 - Cinque Minuti
20:35 - affari tuoi
21:30 - Tale e Quale Show
23:55 - Tg1
00:00 - Prix Italia
01:10 - Cinematografo
02:10 - Che tempo fa
02:15 - Rai - News

06:05 - Medici in corsia St 3 Ep 19 -
Aiutare o lasciare?
06:55 - La Nave dei Sogni - Hawaii
08:30 - Tg2
08:45 - Radio2 Social Club
09:58 - Meteo 2
10:00 - TG2 Italia Europa
10:55 - Tg2 Flash
11:00 - Rai Parlamento - Speciale Ca-
mera
12:10 - I Fatti Vostri
13:00 - Tg2
13:30 - Tg2 Eat Parade
13:50 - TG2 Sì, Viaggiare
14:00 - Ore 14
15:25 - Bella - Ma'
17:00 - Le indagini di Sister Boniface
St 2 Ep 4 - Il libro delle ombre
18:00 - Tg Parlamento Direttore Giu-
seppe Carboni
18:10 - TG2 LIS
18:15 - Tg2
18:30 - Tg Sport TG Sport Sera
18:48 - Meteo 2
18:50 - Medici in corsia St 3 Ep 38 -
Senza paura
19:36 - Medici in corsia St 3 Ep 39 -
Destino di famiglia
20:30 - Tg2
21:00 - TG2 Post
21:20 - N.C.I.S. St 21 Ep 4 - Rapi-
menti & bugie
22:10 - N.C.I.S. Hawai'i St 3 Ep 5 -
Servire e proteggere
22:55 - N.C.I.S. Hawai'i St 1 Ep 20 -
Bersagli
23:35 - Tango
01:07 - Meteo 2
01:10 - I Lunatici
01:55 - Appuntamento al cinema
02:00 - Rai - News

06:00 - Rai - News
07:00 - TGR Buongiorno Italia
07:30 - TGR Buongiorno Regione
08:00 - Agorà
09:30 - Re Start
10:20 - Elisir
11:10 - Parlamento Spaziolibero
11:20 - Mixer - Storia - La storia siamo
noi
11:55 - Meteo 3
12:00 - Tg3
12:25 - TG3 Fuori TG
12:50 - Quante storie
13:15 - Passato e Presente
14:00 - Tg Regione
14:19 - Tg Regione
14:20 - Tg3
14:49 - Meteo 3
14:50 - TGR Leonardo
15:05 - TGR Piazza Affari
15:15 - TG3 LIS
15:20 - Tg Parlamento
15:25 - Gocce di Petrolio
16:05 - Nascita di una capitale
17:00 - Geo
19:00 - Tg3
19:30 - Tg Regione
19:51 - Tg Regione
20:00 - Blob
20:20 - Riserva Indiana
20:40 - Il cavallo e la torre
20:55 - Un posto al sole
21:25 - FarWest
00:00 - Tg3 Linea Notte
01:00 - Meteo 3
01:05 - TG3 Chi è di scena
01:20 - Parlamento Magazine A cura
di Rai Parlamento
01:30 - Appuntamento al cinema
01:35 - Fuori orario. Cose (mai) viste
01:45 - La France Contre Les Robots
01:55 - Malmkrog
05:08 - Fuori orario. Cose (mai) viste

06:13 - 4 di sera
07:05 - grand hotel - intrighi e pas-
sioni ii - legami di sangue - ii parte
07:45 - love is in the air - 88
08:45 - terra amara ii - 148
09:45 - tempesta d'amore - 69 - 1atv
10:55 - mattino 4
11:55 - tg4 - telegiornale
12:20 - meteo.it
12:24 - la signora in giallo iv - omici-
dio allo specchio - assassinio allo
specchio/omicidio d'annata - i parte
14:00 - lo sportello di forum
15:26 - retequattro - anteprima diario
del giorno
15:28 - diario del giorno
16:35 - un amore sotto l'albero - 1
parte
17:12 - tgcom24 breaking news
17:14 - meteo.it
17:18 - un amore sotto l'albero - 2
parte
18:58 - tg4 - telegiornale
19:35 - meteo.it
19:39 - la promessa iii - 288 - parte 2
- 1atv
20:30 - 4 di sera
21:20 - quarto grado
00:52 - caccia alla spia - the enemy
within - la moglie dell'ambasciatore
01:45 - c'era una volta il .. musica-
rello
02:32 - tg4 - ultima ora notte
02:52 - voltati... ti uccido!
04:24 - il commissario di ferro

06:00 - prima pagina tg5
07:55 - traffico
07:58 - meteo.it
07:59 - tg5 - mattina
08:44 - mattino cinque news
10:50 - tg5 - ore 10
10:53 - grande fratello pillole
10:57 - forum
13:00 - tg5
13:39 - meteo.it
13:41 - grande fratello pillole
13:45 - beautiful - 1atv
14:10 - endless love - 164 - i parte - 1atv
14:45 - uomini e donne
16:10 - amici di maria
16:40 - my home my destiny ii - 94 se-
conda parte - 1atv
16:55 - pomeriggio cinque
18:45 - la ruota della fortuna
19:42 - tg5 - anticipazione
19:43 - la ruota della fortuna
19:57 - tg5 prima pagina
20:00 - tg5
20:38 - meteo.it
20:40 - striscia la notizia - la voce della
complottenza
21:21 - storia di una famiglia perbene -
seconda stagione - 1atv
23:40 - tg5 - notte
00:14 - meteo.it
00:16 - il premio - 1 parte
01:10 - tgcom24 breaking news
01:11 - meteo.it
01:14 - il premio - 2 parte
02:20 - striscia la notizia - la voce della
complottenza
03:07 - ciak speciale
03:10 - uomini e donne
04:32 - soap

06:40 - chips - la febbre della velocita'
07:34 - rizzoli&isles - la salsa segreta
08:27 - law & order: special victims
unit - i baker
10:23 - c.s.i. new york - sorprese
12:17 - grande fratello
12:25 - studio aperto
12:58 - meteo.it
13:00 - grande fratello
13:10 - sport mediaset
13:50 - sport mediaset extra
13:58 - i simpson - se sono amici fiori-
ranno
15:25 - ncis: los angeles
17:20 - person of interest
18:15 - grande fratello
18:21 - studio aperto live
18:29 - meteo
18:30 - studio aperto
18:59 - studio aperto mag
19:30 - c.s.i. - scena del crimine - topi
di laboratorio
20:30 - n.c.i.s. - unita' anticrimine -
boom
21:20 - pirati dei caraibi - la vendetta
di salazar - 1 parte
22:50 - tgcom24 breaking news
22:53 - meteo.it
22:56 - pirati dei caraibi - la vendetta
di salazar - 2 parte
23:55 - sahara - 1 parte
00:45 - tgcom24 breaking news
00:48 - meteo.it
00:51 - sahara - 2 parte
02:10 - studio aperto - la giornata
02:22 - sport mediaset - la giornata
02:37 - cose di questo mondo
03:59 - il cerchio della vita - natura
meravigliosa
05:36 - supercar - nel mirino del laser

venerdì 11 ottobreOggi in TV

In esposizione a Roma nella Casa Museo Boncompagni Ludovisi

L’abito della “Duchessa di Valmont”
Dallo scorso 28 settembre, nell’ambito
delle manifestazioni delle Giornate
Europee del Patrimonio 2024 dal tema
“Il Patrimonio in cammino”, è in scena a
Roma,  nella Casa Museo Boncompagni
Ludovisi (in Via Boncompagni, 18), la
mostra “La Duchessa di Valmont al vil-
lino Boncompagni Ludovisi”, allestita a
cura di Matilde Amaturo e Valentina
Filamingo (aperta fino al 3 novembre
dalle 9.00 alle 19.30).
In esposizione la recente donazione di
moda e costume dell’artista pittrice

Antonia Di Giulio. un abito settecente-
sco del costumista Gabriele Mayer per il
film “Valmont”, con il quale l’artista ha
iniziato negli anni Novanta un percorso
artistico insieme a Mario Schifano.
Complice la fotografia, la Di Giulio
viene immortalata dall’artista, esponen-
te della pop art italiana, nel suo
atelier/abitazione in via delle
Mantellate a Roma mentre indossa l’abi-
to che le valse l’appellativo di “duches-
sa di Valmont della pittura” nella defini-
zione del critico Achille Bonito Oliva. Il

personaggio della Duchessa nasce nel
luglio del 1991 e termina nell’autunno
2023 con un evento di addio negli spazi
di Capitolium Art, un tempo atelier di
Schifano in via delle Mantellate. La
donazione nella primavera 2024 del
costume della duchessa di Valmont alla
Casa Museo Boncompagni è diventato
pretesto per proporre al pubblico il
ritorno del personaggio e il suo incontro
“virtuale” con la principessa Alice
Blanceflor de Bildt nel villino
Boncompagni Ludovisi che ospita il

museo.  Ne nasce un dialogo muto tra
due donne elegantemente vestite, la
duchessa Antonia e la principessa

Alice, accompagnato dall’esposizione
del costume di scena di Mayer e da una
serie di scatti fotografici, tra cui quelli di
Mario Schifano.
Nata a Sabaudia, Antonia Di Giulio vive
e lavora a Roma. È stata allieva di Paolo
Cotani e nel 1987 si è laureata in Storia
dell’Arte presso l’Università “La
Sapienza” di Roma.  Nel 1990 “incon-
tra” Mario Schifano con il quale nasce
una grande e profonda amicizia e una
vitale collaborazione artistica.

Svetlana Celli
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